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PREMESSA 

Mb! dmbvtpmb! wbmvubujwb! ˠ! mp! tusvnfoup! dpo! jm! rvbmf! mǃBttfncmfb legislativa esercita il controllo 

tvmm(buuvb{jpof!efmmf!mfhhj!f!of!wbmvub!j!sjtvmubuj!puufovuj/!Mǃbsu/!32!efmmb!m/ r. n. 15/2018 prevede che, a tre 

booj!ebmmǃfousbub!jo!wjhpsf!efmmb!mfhhf-!mb!Hjvoub!sfhjpobmf!bodif!dpo!jm!dpousjcvup!efmmǃPttfswbupsjp!

partecipazione e in raccordo con il Nucleo tecnico della partecipazione, presenti alla competente 

Commissione assembleare una relazione che affronti alcuni specifici focus di analisi per la valutazione 

degli effetti prodotti dalla attuazione della norma. Il le gislatore regionale con la clausola valutativa della 

citata legge regionale ha predisposto un ampio profilo di tematiche che rendono molto sfidante la 

elaborazione della Relazione 2021, che deve rispondere ai seguenti punti: 

a) analisi quantitativa e qualitat iva dei processi partecipativi realizzati, evidenziandone la diffusione 

territoriale, i soggetti coinvolti e il grado di recepimento degli esiti dei processi stessi da parte degli 

enti responsabili; 

b) come i criteri  per la valutazione delle domande per l'ammissione a contributo dei progetti e le 

relative premialità incidono sulla formulazione della graduatoria;  

c) analisi dei processi partecipativi di cui all'articolo 12, comma 3;  

d) tipologia e caratteristiche dei processi partecipativi che hanno ricevuto la certificazione di qualità 

ai sensi dell'articolo 18; 

e) attività di formazione  realizzata per promuovere la cultura della partecipazione e come questa ha 

contribuito ad accrescere la qualificazione del personale delle pubbliche amministrazioni nel 

progettare, organizzare e gestire i processi partecipativi; 

f)  analisi sull'utilizzo delle piattaforme tecnologiche , metodologie e strumenti digitali nella 

realizzazione dei processi, nella diffusione di notizie, documentazione e buone prassi per favorire 

la democrazia partecipativa. 

In coerenza con lo spirito e il dettato della legge oggetto della presente Relazione, Giunta e Assemblea 

legislativa, come ormai noto, lavorano in costante connessione per dare piena attuazione alla legge 

regionale sulla partecipazione. In cpotjefsb{jpof! ej! dj˩! f! qfs! mǃjnqfhop! sjdijftup! ebmmb! dmbvtpmb!

valutativa, è stato formalizzato un gruppo di lavoro misto (Determina DG AL n. 188/2021) che ha 

consentito un proficuo confronto per la progettazione delle numerose attività di studio e analisi alla 

base della presente Relazione e per la successiva redazione. 

Nella fase di individuazione delle modalità più consone a restituire elementi aggiornati e originali per le 

analisi richieste, è stato ritenuto importante avviare alcune indagini ad hoc, in tal modo promuovendo 

forme di valutazione partecipata coinvolgendo cittadini e soggetti attuatori degli interventi previsti 

)dpnf!tubcjmjup-!usb!mǃbmusp-!ebmmb!m/s/!o/2603129*/!Jo!efuubhmjp!mf!joebhjoj!twpmuf!ofm!qfsjpep!nbhhjp-luglio 

2021, tramite questionari online elaborati dal gruppo di lavoro, sono state le seguenti1: 

- indagine demoscopica sulle opinioni in merito alle politiche partecipative: in collaborazione con 

Art-ER e curata da SWG S.p.A., rivolta ad un campione stratificato, statisticamente significativo, 

di 2.000 cittadini residenti nel territorio regionale;  

- joebhjof!tvmmǃftqfsjfo{b!efj!djuubejoj!ofj!qspdfttj!qbsufdjqbujwj;!twpmup!hsb{jf!bmmb!dpmmbcpsb{jpof!

di un panel di Comuni, indirizzato a persone che hanno preso parte a percorsi partecipativi negli 

ultimi tre anni (2018 -2020); 

                                                           

1 J!rvftujpobsj!f!mǃjotjfnf!efj!sjtvmubuj!efmmf!joebhjoj!tpop!ejtqpojcjmj!jo!https://partecipazione.regione.emilia -romagna.it/tecnico -
di-garanzia/legge-regionale-partecipazione/relazione -alla-clausola-valutativa-anno-2021 
 

https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/tecnico-di-garanzia/legge-regionale-partecipazione/relazione-alla-clausola-valutativa-anno-2021
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/tecnico-di-garanzia/legge-regionale-partecipazione/relazione-alla-clausola-valutativa-anno-2021
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- indagine sulle attività di formazione in materia di partecipazione: rivolta alle persone che hanno 

partecipato, negli ultimi tre anni, alle iniziative di formazione offerte dalla Regione sui temi 

relativi alla partecipazione; 

- indagine rivolta agli amministratori degli enti locali emiliano -romagnoli: indirizzata 

esclusivamente a sindaci e assessori alla partecipazione per approfondire il livello di 

conoscenza della legge sulla partecipazione, del Bando e delle opportunità che la Regione offre 

per promuovere la partecipazione. 

Gli esiti degli studi, riportati nella presente Relazione, configurano un panorama ricco di spunti per la 

valutazione della politica regionale volta a sostenere la partecipazione delle comunità alla v ita pubblica. 

Le cittadine e i cittadini coinvolti nei percorsi partecipativi assumono un ruolo chiave non solo nella 

ricerca di soluzioni condivise con le amministrazioni locali e per lo sviluppo e gestione di progetti, 

iniziative, interventi, ma anche pes!mb!sjhfofsb{jpof!efmmǃjnqfhop!djwjdp-!joejwjevbmf!f!dpmmfuujwp/ 
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CAPITOLO 1 ƿ La partecipazione in Emilia -Romagna 

Sotto il profilo quantitativo, il fenomeno della partecipazione in Emilia -Romagna è ampiamente descritto 

ofmmǃOsservatorio partecipazione, che comprende una sezione tra le più innovative: il Cruscotto alla 

clausola valutativa , progettatp!qfs!qpufs!ejtqpssf!jo!ufnqp!sfbmf!efm!rvbesp!bhhjpsobup!tvmmǃboebnfoup!

delle esperienze partecipative. Il presente capitolo della Relazione propone alcune elaborazioni che 

offrono spunti - auspichiamo utili - per capire la consistenza degli effetti prodo tti dalla attuazione della 

legge regionale n.15/2018. Chi nutrisse ulteriori necessità di approfondimento potrà comunque 

qsfoefsf!wjtjpof!efj!ebuj!qvccmjdbuj!ofm!Dsvtdpuup!bmmb!dmbvtpmb!wbmvubujwb!efmmǃPttfswbupsjp/! 

Come noto, uno degli strumenti principali della legge regionale n. 15/2018 è rappresentato dai Bandi 

annuali di finanziamento che la Giunta approva e sui quali investe consistenti volumi di risorse per 

jodfoujwbsf!mf!bnnjojtusb{jpoj!be!jousbqsfoefsf!qfsdpstj!qbsufdjqbujwj/!Mǃjmmvtusb{jpof!efj!eati che di 

tfhvjup!tj!qspqpof!dpotjefsb-!ofm!qsjnp!qbsbhsbgp-!mǃjotjfnf!efj!qsphfuuj!qsftfoubuj!bmmb!Sfhjpof!ofm!

periodo 2018-2020. Verrà inoltre proposta, con riferimento ai soli progetti finanziati dalla Regione, una 

analisi sugli esiti dei processi part ecipativi. In un successivo paragrafo si esaminerà nel suo complesso 

il fenomeno della partecipazione in Emilia-Romagna, presentando una serie di dati quantitativi 

comprensivi delle esperienze promosse dai territori anche a prescindere dai Bandi regionali. Il capitolo 

tj!dpodmvef!dpo!mǃjmmvtusb{jpof!efmmf!ftqfsjfo{f!ej!qbsufdjqb{jpof!qspnpttf!ebmmb!Hjvoub!sfhjpobmf!f!

ebmmǃBttfncmfb!mfhjtmbujwb/ 

1.1. I progetti presentati ai Bandi regionali a sostegno della partecipazione  

Ricordiamo che nel triennio 2018-2020 sono stati approvati dalla Giunta regionale quattro Bandi: il primo 

tvcjup! epqp! mǃbqqspwb{jpof! efmmb! m/s/! o/2603129! )opwfncsf*-! j! tvddfttjwj! evf! Cboej! ofm! 312:!

(rispettivamente gennaio e luglio) e il quarto Bando nel mese di novembre 2020. 

Vediamo qualche primo dettaglio. Nel periodo considerato sono stati presentati 201 progetti. La qualità 

della progettazione - rilevata a seguito del complesso lavoro di analisi svolta dal Tecnico di Garanzia 

che esamina tutti i progetti presentati ai Bandi e ne rilascia  la certificazione di qualità ƿ risulta in numero 

elevato: 195 progetti certificati che corrispondono al 97% di tutti i progetti presentati. In totale sono stati 

finanziati 113 progetti (equivalenti al 58% del totale dei progetti certificati). Come si nota  ofmmǃjogphsbgjdb!

sottostante i territori che in prevalenza hanno presentato progetti partecipativi ai Bandi regionali sono 

quelli delle province di Bologna, Ravenna, Modena e Piacenza. 

Degli 82 progetti certificati dal Tecnico di Garanzia che non hanno potuto ottenere il finanziamento 

regionale (essendosi posizionati a livello più basso della graduatoria finale), vedremo di seguito se 

iboop!qsftp!bwwjp!p!tf-!bm!dpousbsjp-!jo!bttfo{b!ej!sjtpstf!sfhjpobmj!iboop!sjovodjbup!bmmǃftqfsjfo{b!

(tavola 3). 

 

https://www.osservatoriopartecipazione.it/
https://www.osservatoriopartecipazione.it/statistiche/cruscotto-clausola-valutativa
https://www.osservatoriopartecipazione.it/statistiche/cruscotto-clausola-valutativa
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Nota: In grigio si evidenziano i progetti che non hanno ottenuto la certificazione o che non sono stati ammessi alla 

wbmvub{jpof/!Rvftuj!qsphfuuj!opo!tpop!qsftfouj!ofmmǃPttfswbupsjp!efmmb!Qbsufdjqb{jpof/ 

 

La Giunta regionale con i quattro Bandi del periodo 2018/2020 approvati in coerenza con le norme 

dpoufovuf!ofmmb!mfhhf!sfhjpobmf!o/2603129!ib!jowftujup!Ǜ!2/6:3/2:3-11!tpnnb!dif!sbqqsftfoub!jm!86&!

circa dei costi complessivi di tutti i progetti finanziati.  
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Si nota un incremento consistente nel 2020 delle risorse regionali spese per il sostegno ai processi 

qbsufdjqbujwj!)Ǜ!637/111-11!qfs!vo!vojdp!Cboep*-!b!gspouf!ej!tpnnf!ej!djsdb!Ǜ!411/111-11!qfs!djbtdvop!

dei precedenti tre Bandi. Nella tavola 1 è interessaouf!opubsf!dif-!ofmmǃjqpuftj!tj!gpttfsp!wpmvuj!gjobo{jbsjf!

tutti i progetti certificati, il budget regionale avrebbe dovuto avere una consistenza superiore di oltre il 

doppio del budget nel triennio. Si ricorda che a partire dal Bando approvato nel luglio 2019 il tetto 

nbttjnp!ej!gjobo{jbnfoup!sfhjpobmf!qfs!tjohpmp!qsphfuup!ˠ!tubup!tubcjmjup!jo!Ǜ!26/111-11!nfousf!jo!

qsfdfefo{b!jm!ufuup!nbttjnp!gjobo{jbcjmf!fsb!gjttbup!jo!Ǜ!31/111-11!b!qsphfuup/ 

 

Tavola 1. Progetti presentati ai Bandi regionali 2018 -2020 ƿ finanziamento regionale e costo dei progetti  

 Bando  
2018 

Bandi  
2019 

Bando  
2020 

Finanziamento 
regionale 

Costi 
complessivi  

dei 
progetti  

Finanziamento 
regionale 

Costi 
complessivi  

dei 
progetti  

Finanziamento 
regionale 

Costi 
complessivi  

dei 
progetti  

Processi certificati e finanziati  374.850 548.826 691.342 941.311 526.000 622.698 

Processo certificati non finanziati  - - - 627.260 - 757.920 

Totale  374.850 548.826 691.342 1.568.571 526.000 1.380.618 

% finanziato su costo complessivo dei processi 
presentati  

68% 44% 38% 

% finanziato sul costo dei progetti finanziati  68% 73% 84% 

 

Totale 4 Bandi 

Finanziamento  
regionale 

Costo complessivo  
 dei progetti  

Processo certificato e finanziato  1.592.192 2.112.835 

Processo certificato non finanziato  - 1.385.180 

Totale complessivo  1.592.192 3.498.015 

% finanziato su costo complessivo dei processi presentati  46% 

% finanziato sul costo dei progetti finanziati  75% 

Fonte: Osservatorio della partecipazione (https://www.osservatoriopartecipazione.it/  ) 

Nella tavola 2 viene presentata la distribuzione dei finanziamenti per provincia, che ovviamente risente 

della numerosità dei progetti presentati e promos si dai singoli territori.  

 

Tavola 2. Progetti presentati ai Bandi regionali 2018 -2020 ƿ Distribuzione dei finanziamenti regionali per 

provincia (progetti finanziati)  

 
Bando 2018 Bandi 2019 Bando 2020 Totale 

Totale progetti finanziati  
(v.a.) 

BO Ǜ!71.750,00 Ǜ!212/966-11 Ǜ!233/111-11 Ǜ!3:6/716-11 22 

FC Ǜ!26/111-11 Ǜ!76/111-11 Ǜ!71/111-11 Ǜ!251/111-11 9 

FE Ǜ!1-11 Ǜ!46/811-11 Ǜ!41/111-11 Ǜ!76/811-11 5 

MO Ǜ!33/811-11 Ǜ!:1/:41-11 Ǜ!215/111-11 Ǜ!328/741-11 16 

PC Ǜ!4:/311-11 Ǜ!75/411-11 Ǜ!56/111-11 Ǜ!148.500,00 10 

PR Ǜ!56/111-11 Ǜ!55/278-11 Ǜ!26/111-11 Ǜ!215/278-11 7 

RA Ǜ!97/111-11 Ǜ!259/161-11 Ǜ!216/111-11 Ǜ!44:/161-11 25 

RE Ǜ!6:/111-11 Ǜ!44/111-11 Ǜ!41/111-11 Ǜ!233/111-11 8 

RN Ǜ!47/311-11 Ǜ!219/451-11 Ǜ!26/111-11 Ǜ!26:/651-11 11 

TOTALE Ǜ!374.850,00  Ǜ!7:2/453-11 Ǜ!637/111-11 Ǜ!2/6:3/2:3-11 113  

Fonte: Osservatorio della partecipazione (https://www.osservatoriopartecipazione.it/  ) 

Vmufsjpsf!ebup!joufsfttbouf!sjhvbseb!mǃfggfuujwp!avvio dei progetti certificati: soltanto il 7% dei progetti 

certificati (tavola 3) che però non hanno ricevuto il finanziamento regionale ha avuto avvio e si è 

concretizzato in un percorso di partecipazione delle comunità. I 6 processi certificati non fina nziati ma 

comunque avviati sono distribuiti in misura uguale nelle province di Rimini, Bologna, Reggio-Emilia, 

Modena, Parma e Forlì-Cesena (1 per provincia). 

 

https://www.osservatoriopartecipazione.it/
https://www.osservatoriopartecipazione.it/
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Tavola 3. Processi certificati non finanziati (Bandi 2018 -2020) ƿ avviati/non avviati  

 Bando 2018 Bandi 2019 Bando 2020 Totale (v.a. e % di colonna) 

Processi certificati non 
finanziati avviati  

0 2 4 6 (7,3%) 

Processi certificati non 
finanziati non avviati  

0 34 42 76 (92,7%) 

Totale processi certificati 
non finanziati  

0 36 46 82 (100,0%) 

Fonte: Osservatorio della partecipazione (https://www.osservatoriopartecipazione.it/  ) 

1.2 Gli esiti dei processi partecipativi finanziati dai Bandi regionali  

Mǃbsu/!32!mfuu/!b*!efmmb!m/s/!o/2603129!sjdijfef!ej!dpnqmfubsf!mǃbobmjtj!rvboujubujwb!f!rvbmjubujwb!efj!qspdfttj!

partecipativi realizzati con il contributo regionale mettendo in evidenza anche il grado di recepimento 

degli esiti dei processi stessi da parte degli enti responsabili delle decisi oni.  

Questa indicazione è correlata ad una delle modifiche più rilevanti apportate dalla l.r. n.15/2018 rispetto 

bmmb!qsfdfefouf!m/s/!o/403121!f!djpˠ!hmj!jnqfhoj!efmmǃfouf!sftqpotbcjmf!qsfwjtuj!ebmmǃbsu/!2:2/!Mǃjouspev{jpof!

di tale articolo di legge risponde ad una esigenza fortemente espressa durante gli incontri territoriali di 

ascolto partecipato in vista della revisione della l.r. n.3/2010 e cioè la necessità di essere puntualmente 

jogpsnbuj!tvhmj!ftjuj!efj!qfsdpstj!qbsufdjqbujwj-!jm!ǆtbqfsf!dpnf!ˠ!boebub!b!gjojsfǇ3. In occasione della 

redazione del nuovo testo normativo il legislatore ha ritenuto quindi opportuno rafforzare la tutela delle 

cittadine e dei cittadini che prendono parte ai percorsi partecipativi, dettagliando in modo puntuale gli 

impegni efmmǃfouf!b!dpodmvtjpof!efm!qfsdpstp/ 

Vediamo in particolare alcuni aspetti innovativi introdotti con la legge regionale 15/2018. In primo luogo, 

b!tfhvjup!efmmb!dpodmvtjpof!efm!qfsdpstp!qbsufdjqbujwp!mǃfouf!sfsponsabile della decisione deve dare atto 

del percorso partecipativo realizzato, del Documento di proposta partecipata (di seguito Docpp)  e della 

relativa validazione da parte del Tecnico di garanzia (o della mancata validazione). Si tratta di una mera 

qsftb!eǃbuup-!opo!efmmb!efdjtjpof!ofm!nfsjup!delle proposte scaturite del percorso, ma di centrale 

                                                           

2 L.r. 15/2018. Art. 19 Impegni dell'ente responsabile 
1. Dopo la conclusione del processo partecipativo, ai sensi dell'articolo 15, comma 4, l'ente responsabile approva formalmente 
un documento che dà atto: 
a) del processo partecipativo realizzato; 
b) del documento di proposta partecipata; 
c) della validazione del documento di proposta partecipata da parte del Tecnico di garanzia, oppure della mancata validazione. 
2. Alla mancata validazione del documento di proposta partecipata da parte del tecnico di garanzia segue la revoca dei contributi 
concessi, qualora utilizzati in maniera difforme rispetto al progetto approvato.  
3. L'ente responsabile, valutata la proposta partecipata, può decidere di recepire, in tutto o in parte, le conclusioni del processo 
partecipativo o di non recepirle. In ogni caso l'ente responsabile deve: 
a) comunicare al Tecnico di garanzia il provvedimento adottato o la decisione  assunta, indicando nella comunicazione, in modo 
dettagliato, le motivazioni delle proprie decisioni, soprattutto nel caso in cui esse siano diverse dalle conclusioni del processo 
partecipativo; 
b) rendere note le motivazioni delle proprie decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del processo partecipativ o 
tramite comunicazione pubblica con ampia rilevanza e precisione, anche per via telematica; 
c) comunicare, anche per via telematica, ai soggetti che hanno preso parte al processo partecipativo il provvedimento adottat o o 
la decisione assunta, nonché le motivazioni delle proprie decisioni in merito all'accoglimento delle conc lusioni del medesimo. 
 
3 Jo!sfbmu˘!bodif!mb!mfhhf!efm!3121!bmmǃbsu/27!!qsfwfefwb!jnqfhoj!qfs!mǃfouf!sftqpotbcjmf;!joobo{juvuup!mb!sfeb{jpof!efm!Epdvnfnto 
ej!qspqptub!qbsufdjqbub!f-!jo!nfsjup!bmmf!efdjtjpoj!eb!bttvnfsf!b!tfhvjup!efmmf!qspqptuf-!mb!mfhhf!qsfdjtbwb!dif!mǃfouf!opo!bveva 
alcun obbligo a recepire, ma che era comunque tenuto a una comunicazione pubblica con ampia rilevanza per esporre le 
motivazioni delle proprie decisioni, soprattutto nel caso in cui esse fossero diverse dalle conclusioni del procedimento 
partecipativo.  

https://www.osservatoriopartecipazione.it/
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importanza e che deve però essere assunta in modo formale (ad esempio con deliberazione della 

Giunta, tf!mǃfouf!sftqpotbcjmf!ˠ!vo!Dpnvof*/  

Mb!qsftb!eǃbuup!tfhob!rvjoej!mb!dpodmvtjpof!efm!qspdfttp!partecipativo, ma anche la conclusione di una 

gbtf!ǆej!tptqfotjpof!efmmf!efdjtjpojǇ!dif!phoj!fouf ˠ!ufovup!b!sjtqfuubsf!ofm!npnfoup!efmmǃbwwjp!efm!

percorso, in quanto a norma di legge4 deve sospendere ǆm(bep{jpof! ej! rvbmtjbtj! buup! ufdojdp! p!

amministrativo dif!boujdjqj!p!qsfhjvejdij!m(ftjup!efm!qspdfttp!qbsufdjqbujwpǇ/ Si tratta di una condizione 

necessaria per i processi partecipativi che sono sostenuti dai Bandi regionali e per quelli che richiedono 

la certificazione di qualità rilasciata dal Tecnico di ga ranzia.  

Dpo!mb!qsftb!eǃbuup!mǃfouf!sjqsfoef!jo!qjfop!mb!ujupmbsju˘!efmmf!efdjtjpoj!f può valutare se accogliere o 

meno le proposte.  Si tratta quindi di un adempimento di grande rilevanza al quale deve seguire la 

decisione nel merito delle proposte scaturjuf;!tf!tpop!tubuf!bddpmuf!f!rvjoej!wfssboop!ǆsfbmj{{bufǇ!f!jo!

dif!njtvsb/!B!tfhvjup!ej!ubmf!efdjtjpof-!b!opsnb!efm!dpnnb!4!efmmǃbsu/!2:-!mǃfouf!sftqpotbcjmf!efwf!

comunicare al Tecnico di garanzia la decisione assunta, nonché a coloro che hanno preso parte al 

percorso. Le motivazioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del processo partecipativo  devono 

essere rese pubbliche tramite comunicazione con ampia rilevanza e precisione.    

Prima di passare al commento relativo alla ricognizione effettuata  sui percorsi partecipativi finanziati 

nel triennio di riferimento  occorre fare alcune riflessioni di carattere generale relative alle proposte esito 

del percorso. 

Mb!mfhhf!sfhjpobmf!bmmǃbsu/!26 comma 2 prevede che l'oggetto su cui si attiva il processo part ecipativo 

debba essere definito in modo preciso e riportato nel progett p!ej!qbsufdjqb{jpof/!Ebmmǃftbnf!efj!dbtj!

considerati, si nota che quanto più, in fase di progettazione, si riesce a definire un oggetto del percorso 

ben delineato, tanto più le proposte, esito dei percorsi, risultano chiare e precise. 

Qfs!j!qsphfuuj!gjobmj{{buj!bmmǃfmbcpsb{jpof!ej!sfhpmbnfouj!ˠ!dfsubnfouf!qjˮ!ǆtfnqmjdfǇ!bwfsf!vo!phhfuup!

puntuale (il regolamento degli istituti di partecipazione, il regolamento sui beni comuni, lo statuto stesso 

fdd//*!f!rvjoej!j!qfsdpstj!ǆqspevdpopǇ!qspqptuf!fe!ftjuj!qvouvbmj!)vo!ovpwp!uftup-!mǃjotfsjnfoup!ej!bmdvoj!

articoli o istituti, ecc..). Negli altri ambiti tematici ciò che fa la differenza è proprio la definizione 

efmmǃphhfuup/!Sjtvmubop!qvouvbmj!mf proposte di ambito territoriale che riguardano oggetti specifici, come 

mb!sjrvbmjgjdb{jpof!ej!vo!fejgjdjp!p!mb!usbtgpsnb{jpof!ej!voǃbsfb!vscbob-!nfousf vi sono oggetti  di 

carattere più generale come quelli che, ad esempio, che riguardano gli ambiti di pianificazione in campo 

ambientale o urbanistico. In questi casi si elaborano spesso proposte sotto forma di indirizzi o linee 

hvjeb!ej!dvj!opo!ˠ!tfnqsf!jnnfejbup!wfsjgjdbsof!mǃbuuvb{jpof/  

Vob!tfdpoeb!dpotjefsb{jpof!sjhvbseb!mǃpofsf!efmmb!dpnvojdb{jpof!gpsnble al Tecnico di garanzia, non 

prevista dalla precedente legge, ma introdotta dalla nuova legge e dai bandi regionali successivi. Come 

vedremo dagli esiti della rilevazione la prima comunicazione, cioè il recepimento del Docpp è attuata 

nella stragrande maggioranza dei casi (il 92%), mentre per quanto riguarda la decisione in merito agli 

ftjuj!tqfttp!opo!dǃˠ!vob!dpnvojdb{jpof!efejdbub!f!tj!sjtdpousb!vob!wbsjfu˘!ej!ujqpmphjf;!mb!efdjtjpof!ofm!

merito può essere già jotfsjub!ofmmb!qsftb!eǃbuup!efm!Docpp, oppurf!mǃfouf!bqqspwb!vob!efmjcfsb{jpof!

qvouvbmf-!dpnf!ofm!dbtp!efj!sfhpmbnfouj-!pqqvsf!mǃbddphmjnfoup (o meno) delle proposte rientra nella 

premessa di deliberazioni con oggetto più ampio, ad esempio quando si tratta della  pianificazione 

urbanistica o ambienta le.   

                                                           

4 Art. 16 ǆBm!gjof!efmmb!dpodfttjpof!efm!dpousjcvup!sfhjpobmf-!j!qsphfuuj!qbsufdjqbujwj!efwpop!dpoufofsf!m(jnqfhop!efmm(fouf!
responsabile a sospendere l'adozione di qualsiasi atto tecnico o amministrativo che anticipi o pregiudichi l'esito del proces so 
pasufdjqbujwpǇ/ 
 



RELAZIONE  
ALLA CLAUSOLA  
VALUTATIVA 

10 

Una terza considerazione, inoltre, riguarda le tempistiche di recepimento degli esiti da parte degli enti 

decisori: la legge non indica un termine entro il quale è necessario ǆefdjefsfǇ!f inviare le comunicazioni 

al Tecnico di garanzia. Si tratta, in realtà, di una scelta determinata dal fatto che i percorsi partecipativi 

afferiscono a temi e riguardano oggetti molto diversi tra loro: indicare un termine rigido entro cui 

efdjefsf!opo!bhfwpmfsfccf!mǃfouf!efdjtpsf/ Tuttavia, non aver indicato un tempo entro il quale assumere 

le decisioni, da un lato lascia ancora una volta i partecipanti in una sorta di incertezza rispetto agli esiti 

f-!eǃbmusp!mbup-!sfoef!dpnqmfttp!f!ejggjdjmf!sfqfsjsf!j!ebuj!qfs!j!npojupsbhhj!f!mf!wbmvub{jpoj!dif!mb!mfhhf!

pone come funzione in capo alla Regione.  

Mǃvmujnb!dpotjefsb{jpof!sjhvbseb!j!qsphfuuj!qsftj!jo!ftbnf: si tratta complessivamente di 77 percorsi  

finanziati dal Bando 2018 (n. 28 progetti), dal Bando Tematico 2019 (n. 11) e dal Bando 2019 (n. 38). 

Per questa analisi non sono stati considerati i progetti finanziati con il Bando 2020, perché ancora in 

corso.  

 

 

Per attuare la ricognizione sono stati esaminati i documenti del processo (Relazioni finali, Docpp, atti 

deliberativi, ecc.), le comunicazioni pervenute al tecnico di Garanzia, così come i siti di progetto e sono 

stati interpellati i referenti di progetto, ove necessario , per giungere a maggiori chiarimenti.5  

 

Recepimento Documento di proposta partecipata  

Per quanto riguarda il Bando 2018 tutti i 28 progetti sono tubuj!sfdfqjuj!dpo!buup!gpsnbmf!efmmǃfouf!

decisore. Venti enti hanno comunicato direttamente o pubblicato sul proprio sito istituzionale il 

recepimento del DocPP, mentre in otto casi è stato necessario il sollecito del Tecnico di garanzia. 

Per quanto riguarda invece il Bando tematico 2019, che riguardava esclusivamente percorsi 

partecipativi relativi a introduzione o modifica di regolamenti di partecipazione o a modifiche di statuto 

qfs!mǃjotfsjnfoup!ej!tusvnfouj!ej!qbsufdjqb{jpof!p!bmusj!sfhpmbnfouj-!jo!use casi non è stato preso atto 

formalmente del Docpp, ma si dà atto nella Relazione finale che le proposte e gli esiti del processo 

saranno recepiti con atti della Giunta comunale.  

                                                           

5 La ricognizione dei dati è aggiornata ad agosto 2021 
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Per i 36 progetti finanziati dal Bando Partecipazione 2019 sono tre i casi in cui non vi è un documento 

gpsnbmf!ej!bqqspwb{jpof<!uvuubwjb-!jo!evf!dbtj!tj!sjmfwb!dpnf!mǃbuuvb{jpof!efhmj!ftjuj!tjb!hj˘!jo!dpstp/ 

 

 

Attuazione degli esiti  

Per tutti i progetti presi in esame sono state analizzate le proposte contenute nel documento d i proposta 

qbsufdjqbub!f!wfsjgjdbup!tf!ubmj!qspqptuf!gpttfsp!tubuf!bttvouf!ebm!efdjtpsf/!Mb!wfsjgjdb!efmmǃbuuvb{jpof!

degli esiti presenta quelle specificità di cui si è più sopra accennato:  

¶ mb!ejwfstjgjdb{jpof!efmmf!qspqptuf-!dif!dpnqpsub!b!wpmuf!mǃbttvo{ione di deliberazioni puntuali 

dpnf!be!ftfnqjp!mǃbqqspwb{jpof!ej!vo!sfhpmbnfoup-!fe!bmusf!wpmuf!mb!ofdfttju˘!ej!sjousbddjbsf!mb!

proposta esito del percorso nelle premesse di una deliberazione di pianificazione;  

¶ i tempi diversi da progetto a progetto, che significa che, ad esempio, per un percorso 

qbsufdjqbujwp! ofmmǃbncjup! efmmǃbqqspwb{jpof! efmmb! qjbojgjdb{jpof! vscbojtujdb! opo! bwsfnp!

comunicazioni in merito alle proposte se non ad approvazione del PUG;  

¶ le modalità con cui si recepiscono gli esiti, quindi a  volte nella stessa deliberazione di 

recepimento del Docpp, a volte in altri atti. In altri casi ci sono azioni di attuazione degli esiti, ad 

esempio iniziative proposte che vengono messe in atto anche senza un accoglimento formale.  

Si è ritenuto che la cmbttjgjdb{jpof!qjˮ!pqqpsuvob!ofmmǃbncjup!efmmb!qsftfouf!sjmfwb{jpof!gpttf!rvfmmb!

sfmbujwb!bmmǃbddphmjnfoup!efmmf!qspqptuf-!joejqfoefoufnfouf!ebmmb!ujqpmphjb!efmmb!qspqptub-!ebj!ufnqj!p!

dalla modalità.  

Joobo{juvuup-!jo!ofttvop!efj!88!dbtj!ftbnjobuj!dǃˠ!tubub!vob!gpsnbmf!efdjtjpof!ej!OPO!sfdfqjnfoup!efmmf!

proposte. I progetti sono quindi stati suddivisi in tre gruppi:  

¶ qsphfuuj!jo!dvj!dǃˠ!tubup!vo!ftqsfttp!bddphmjnfoup<! 

¶ progetti i cui esiti sono in corso ;  

¶ qsphfuuj!qfs!j!rvbmj!opo!dǃˠ!bodpsb!tubup!vo!bddphmjnfoup!ftqsfttp/ 
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Anno del Bando Totale progetti finanziati  Proposte accolte  Proposte in corso 
Proposte ancora non 

accolte  

2018  28  13  9  6  

20196  11  6  1  4  

2019  38  14  20  4  

 

Al primo hsvqqp!ej!qsphfuuj!bqqbsufohpop!j!qfsdpstj!dpodmvtj!dpo!mǃbqqspwb{jpof!efmmf!qspqptuf!fnfstf-!

indipendentemente dalla modalità con cui sono state recepite. Si tratta del 46% per il Bando 2018, del 

55% per il Bando tematico e del 37% per il Bando 2019. 

Per rvboup!sjhvbseb!jm!tfdpoep!hsvqqp-!dmbttjgjdbup!dpnf!ǆjo!dpstpǇ-!tj!usbuub!ej!vo!jotjfnf!ej!qsphfuuj!

per i quali nella documentazione prodotta (ad esempio nella relazione finale, oppure nella stessa 

efmjcfsb{jpof!ej!qsftb!eǃbuup!efm!Epdqq*!tj!bggfsnb!dif!mǃbddphmjnfoup!efhmj!ftjuj!ˠ!qbsuf!ej!vo!bmusp!

processo decisionale, oppure che gli esiti saranno assunti a seguito della disponibilità del bilancio. 

Rientrano in questo gruppo anche i progetti i cui esiti sono il punto di partenza per ulteriori percorsi. In 

uvuuj!rvftuj!dbtj!dǃˠ!vo!bddphmjnfoup!efmmf!qspqptuf-!bodif!tf!mb!mpsp!buuvb{jpof!wjfof!efnboebub!be!buuj!

e momenti successivi.  

Per il Bando 2019 questo gruppo è il più numeroso: si tratta del 53% dei progetti. Non bisogna 

dimenticare che questi sono i progetti del periodo Covid19, che hanno subito sensibili rallentamenti 

dettati dalla pandemia e che in molti casi si sono conclusi nei primi mesi del 2021 (molto oltre il termine 

previsto). Infine, il gruppo di percorsi partecipativi i cui esiti non sono st ati ancora accolti 7, che 

corrispondono al 14,2% del totale dei progetti. 

                                                           

6 Bando tematico 
7  Hsvqqp!dmbttjgjdbup!dpo!mǃfujdifuub!ǆOPǇ!efm!hsbgjdp 
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È interessante sottolineare che, oltre alle proposte scaturite dai percorsi partecipativi e riportati nei 

relativi Docpp, si riscontra in tutti i progetti un insieme di esiti diffi cilmente classificabili, molte volte 

anche inattesi, che tuttavia rendono i percorsi partecipativi un elemento prezioso per la comunità di 

riferimento. Si tratta di tutti gli asp etti che si possono definire di empowerment di comunità come la 

creazione di rfuj!ej!dpmmbcpsb{jpof-!mb!dbqbdju˘!ej!hfofsbsf!ovpwj!qsphfuuj-!mǃbvnfoup!ej!gjevdjb!usb!djuubejoj!

e amministrazioni, la qualità delle relazioni, la consapevolezza del valore dei beni comuni, ma anche 

aspetti relativi alla sfera dei singoli partecipanti, co nf!mǃbdrvjtj{jpof!ej!dpnqfufo{f!f!dbqbdju˘/!Ej!

fhvbmf!sjmjfwp!tpop!hmj!btqfuuj!dpodfsofouj!mǃpqfsbujwju˘!efmmǃfouf!ujupmbsf!efmmb!efdjtjpof-!dpnf!be!

ftfnqjp!vob!nbhhjpsf!dpotbqfwpmf{{b!efmmǃpshboj{{b{jpof!jo!sfmb{jpof!bhmj!tusvnfouj!qbsufdjqbujwj!f!

alla partecipazione come valore, una mutata consapevolezza del rapporto con i cittadini e le cittadine o 

misure di semplificazione amministrativa.  

Bodpsb!eb!ftqmpsbsf!b!gpoep!mǃjnqbuup!efj!qfsdpstj!qbsufdjqbujwj!tvmmf!qpmjujdif!efhmj!fouj-!opo!tpmp!jo!

termini quantitativi, ma anche nella dimensione del cambiamento di prospettiva nelle politiche 

tusbufhjdif-!ofm!sbqqpsup!ej!tvttjejbsjfu˘!psj{{poubmf!f!ofmmǃb{jpof!ej!wbmvub{jpof!qbsufdjqbub!efmmf!

politiche stesse.  

Jm!hsbgjdp!tpuuptubouf-!fmbcpsbup!ofmmǃbncjup!ej!vop studio sulla valutazione di impatto dei progetti 

qbsufdjqbujwj!gjobo{jbuj!ebmmb!Sfhjpof!dpo!j!Cboej!3128!f!3129-!fwjefo{jb!dpnf!hmj!ǆjoej{j!eǃjnqbuupǇ!

possono essere riconducibili a diversi ambiti. In particolare, il grafico è il risultato delle considera zioni 

emerse durante un focus dedicato ai referenti e facilitatori dei due Bandi per indagare le possibili diverse 

qfsdf{jpoj!sfmbujwf!bmmǃjnqbuup!hfofsbup!ebj!qfsdpstj!qbsufdjqbujwj/ 
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Gpouf;!Tuvejp!qfs!vob!wbmvub{jpof!eǃjnqbuup!efj!qsphfuuj!qbsufdjqbujwj finanziati dalla Regione Emilia-Romagna, tesi di 

Tbcsjob!Qbpmfuuj-!Nbtufs!vojwfstjubsjp!boovbmf!ej!qsjnp!mjwfmmp!jo!ǆQspqbsu- qsphfuub{jpof!qbsufdjqbubǇ-!Vojwfstju˘!JVBW!

di Venezia 

1.3 Premialità specifiche e certificazioni di qualità extra bando previste  dalla legge 
regionale 

Tfhvfoep!mǃpsejof!efj!qspgjmj!ej!bobmjtj!sjdijftuj!qfs!mb!wbmvub{jpof!efmmǃjnqbuup!efmmb!m/s/!2603129-!joejdbuj!

ebmmb!dmbvtpmb!wbmvubujwb-!tj!qsftfoubop!ej!tfhvjup!ebuj!f!dpotjefsb{jpoj!sfmbujwf!bmmf!mfuufsf!d*!f!e*!efmmǃbsu/!

21 della citata legge regionale. 

Mb!mfuufsb!d*!efmmǃbsu/!32!sjhvbseb!j!qspdfttj!qbsufdjqbujwj!sjdijbnbuj!ebm!4¯!dpnnb!efmmǃbsu/!238, che 

prevede di assegnare elementi di premialità, nei bandi regionali, a due tipologie di progetti.  

La prima tipologia riguarda percorsi realizzati in relazione ad opere, progetti o interventi di particolare 

rilevanza per la comunità di cittadini interessata dal percorso stesso, nelle materie sociale e sanitaria, 

ambientale, territoriale, urbanistica e paesaggistica. Rientrano in questa casistica - indicata 

                                                           

8 Art. 12, comma 3: 
3. Costituiscono elementi di premialità per la concessione del contributo, oltre a quelli individuati ai sensi del comma 2: 
a) la realizzazione di processi partecipativi in relazione ad opere, progetti o interventi di cui all'articolo 2, comma 2, lettera c); 
b) la realizzazione di processi partecipativi in merito alla destinazione di beni immob ili confiscati alla criminalità  organizzata e 
mafiosa, di cui all'articolo 19 della legge regionale 28 ottobre 2016, n. 18 (Testo unico per la promozione della legalità e per la 
valorizzazione della cittadinanza e dell'economia responsabili).  
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tqfdjgjdbnfouf!ebmmǃbsu/!3-!dpnnb!3-!mfuufsb!d*!- tutti i percorsi partecipativi finanziati. I Bandi annuali del 

triennio di riferimento hanno sempre previsto elementi di premialità tematica nelle materie indicate, 

come si può osservare nella tabella sottostante. Ogni Bando ha arricchito il set di premialità ƿa seguito 

ej!joejdb{jpoj!qfswfovuf!ebmmǃBttfncmfb!mfhjtmbujwb!sjvojub!jo!Tfttjpof!boovbmf!ej!qbsufdjqb{jpof!ƿ 

aggiungendone altre quali, a titolo di esempio, quelle destinate a percorsi partecipativi riguardanti i 

cjmbodj!qbsufdjqbujwj!ofmmǃboop!3129-!pqqvsf!jm!cpovt!hjpwboj!ofm!3131/ 

 

Bando Tematiche premianti  

2018 Politiche di welfare e 
sociosanitarie  

Agenda Digitale Locale 
per il territorio e 
diffusione dell'ICT  

Sostenibilità 
ambientale, in tutte le 
sue dimensioni quali: 
mobilità sostenibile, 
economia circolare, 
rvbmju˘! efmmǃbsjb-!
sicurezza del territorio  

Sviluppo sostenibile, 
progettazione e 
riqualificazione di 
spazi urbani pubblici 
o privati ad uso 
pubblico, anche 
impront ati alla 
cooperazione e co-
gestione dei beni 
comuni urbani 

2019 Politiche di welfare e 
sociosanitarie, nonché 
progetti per la 
promozione di 
comportamenti volti a 
preservare e migliorare 
lo stato di salute e di 
benessere di tutte le 
fasce di età 

Diffusione dell'ICT e 
diritti di cittadinanza 
digitale 

Sostenibilità 
ambientale, in tutte le 
sue dimensioni quali: 
mobilità sostenibile, 
rvbmju˘! efmmǃbsjb-!
sicurezza del territorio; 
modelli sostenibili di 
produzione, consumo e 
gestione dei rifiuti 
(economia circolar e) 

Sviluppo sostenibile e 
progettazione e 
riqualificazione di 
spazi urbani pubblici 
o privati ad uso 
pubblico, anche 
improntati alla 
cooperazione e co-
gestione dei beni 
comuni urbani 

2020 Politiche in materia 
sociale e sanitaria, 
ambientale, territoriale, 
urbanistica e 
paesaggistica 

Politiche per sostenere 
la trasformazione e 
transizione digitale (in 
tutti gli ambiti)  

Politiche per lo sviluppo 
sostenibile, 
ofmmǃbddf{jpof!bnqjb!ej!
sostenibilità e che ne 
abbraccia quindi oltre 
agli aspetti ambientali 
quelli economico -
sociale 

 

 

La seconda tipologia riguarda i percorsi realizzati in merito alla destinazione di beni immobili confiscati 

alla criminalità organizzata e mafiosa, di cui all'articolo 19 del Testo unico regionale sulla legalità 9. Per 

quanto concerne questi percorsi si rileva che tale tipologia è sempre stata indicata come premiante nei 

bandi del triennio di riferimento; tuttavia, solo nel Bando Partecipazione 2019 è stato presentato un 

progetto che aveva tra gli ambiti di riferimento anche la riqualif icazione di un bene confiscato alla 

mafia 10. 

Tj!usbuub!ej!vo!qfsdpstp!qspnpttp!ebmmǃVojpof!Ufssf!Wfsejbof-!jo!qbsujdpmbsf!ebj!Dpnvoj!ej!Gjefo{b!f!

Tbmtpnbhhjpsf!Ufsnf!f!ebmmǃFouf!ej!Hftujpof!qfs!j!Qbsdij!f!mb!Cjpejwfstju˘!Fnjmjb!Pddjefoubmf-!qfs!

coinvolgere j! djuubejoj-! mf! bttpdjb{jpoj! f! hmj! tublfipmefst! ofmmǃjoejwjevb{jpof! ej! ovpwf! gpsnf! ej!

accessibilità fisica e digitale e in generale nella progettazione partecipata di interventi su beni e servizi 

atti a rendere il Parco più accogliente e attrattivo. Tra i cfoj!jnnpcjmj!tjuvbuj!bmmǃjoufsop!efm!Qbsdp!wj!ˠ!

                                                           

9 Legge regionale 28 ottobre 2016, n. 18 (Testo unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e 
dell'economia responsabili)  
10 Qsphfuup!ǆIl Parco Regionale dello Stirone e del Piacenziano tra accessibilità fisica ed accessibilità percepita Ǉ!qsftfoubup!
ebmmǃVojpof!Ufssf!Wfsejbof 

https://www.osservatoriopartecipazione.it/scheda-processo/1514
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anche il compendio immobiliare denominato Podere Mille Pioppi, in cui ha sede il Centro Parco. Tale 

jnnpcjmf!efsjwb!ebmmǃbttfhob{jpof!bm!qbusjnpojp!joejtqpojcjmf!efm!Dpnvof!ej!Tbmtpnbhhjpsf!Ufsnf!eb!

parte demmǃBhfo{jb!efm!Efnbojp!- Filiale di Modena - e concesso dal Comune di Salsomaggiore Terme in 

uso gratuito a favore del Consorzio del Parco Regionale Fluviale dello Stirone. 

Il percorso che consente agli enti locali di avere nel proprio patrimonio un bene immobile confiscato 

alla criminalità organizzata è piuttosto complesso e soprattutto di lunga durata. Non avere la certezza 

efj!ufnqj!sfmbujwj!bmmǃbttfhob{jpof!ej!vo!cfof!dsfb!dfsubnfouf!vob!dsjujdju˘!qfs!mb!sfbmj{{b{jpof!efm!

percorso partecipativo e può ingenerare delle aspettative nei cittadini in merito alla destinazione e 

bmmǃvujmj{{p!efj!cfoj/!Btqfuubujwf!dif!sjtdijbop!ej!fttfsf!efmvtf!jo!sbhjpof!ej!wbsj!gbuupsj!dif!tj!qpttpop!

presentare, quali ad esempio: la mancata assegnazione; vincoli specifici che potrebbero essere imposti; 

ragioni economiche. Vi è inoltre da considerare che le (spesso) lunghe attese per ottenere, con Decreto, 

mǃbttfhob{jpof!efgjojujwb!efm!cfof!qv˩!joevssf!mǃfouf!mpdbmf!b!efdjefsf!ej!opo!buujwbsf!vo!qfsdpstp!

partecipativo e, in special modo, a non richiedere contributi regionali regolati da Bandi che presentano, 

per loro natura, vincoli temporali e condizioni specifiche.  

Non mancano tuttavia casi di coinvolgimento delle comunità locali in merito alla destinazione dei beni 

immobili co nfiscati alla criminalità organizzata. Il Testo unico sulla legalità prevede la possibilità che la 

Regione intervenga a sostegno delle amministrazioni locali che abbiano avuto in assegnazione beni 

confiscati alla criminalità, in particolare in materia di f ormazione del personale, di assistenza tecnica, 

ma anche con la concessione di contributi per la realizzazione d'interventi di restauro e risanamento o 

per la promozione e valorizzazione dei meccanismi virtuosi d'intervento per una gestione efficace dei 

beni assegnati. 

Mb!mfuufsb!e*!efmmǃbsu/!32!sjhvbseb!j!qspdfttj!qbsufdjqbujwj!dif!iboop!sjdfwvup!mb!dfsujgjdb{jpof!ej!rvbmju˘!bj!

sensi dell'articolo 18 11-!mb!dptjeefuub!ǆdfsujgjdb{jpof!fyusb!cboepǇ/ 

La previsione normativa relativa alla possibilità di certific are i processi partecipativi anche al di fuori 

della procedura dei bandi regionali è una delle novità introdotte dalla l.r. 15/2018. La precedente legge 

non prevedeva espressamente questa fattispecie e quindi, quando in passato si sono verificati casi di 

richiesta di certificazione per percorsi partecipativi che non erano stati presentati ai bandi regionali, si 

è fatto ricorso a convenzioni e protocolli. In sede di revisione della legge si è ritenuto quindi opportuno 

inserire in modo espresso tale fattispec ie.  

Nel triennio di riferimento (2018 -2020) si è trattato di una casistica residuale: sono stati soltanto due i 

qfsdpstj!dfsujgjdbuj!fyusb!cboep/!Qspcbcjmnfouf!mb!tubcjmju˘!efm!qfsjpep!ej!bqfsuvsb!efj!cboej!)ofmmǃbvuvoop!

di ogni anno) acquisita anche grazie alla l.r.15/2018 , che prevede lo svolgimento della Sessione di 

partecipazione entro il mese di ottobre di ogni anno e alla quale fa seguito la pubblicazione del Bando, 

ha reso possibile, per i soggetti interessati, la programmazione delle attività di progettazione dei 

percorsi partecipativi da presentare ai bandi e la attivazione con tempi certi dei progetti. Questo è reso 

fwjefouf!ebm!ovnfsp!efj!qsphfuuj!qsftfoubuj!dif!tpop!tubuj!cfo!99!ofmmǃvmujnp!cboep!3131/ 

J! evf! qsphfuuj! dfsujgjdbuj! bj! tfotj! efmmǃbsu/! 29! efmmb! mfhhf! sfhjpobmf! tpop! obuj! ofmmǃbncjup! efmmb!

progettazione del corso di formazione Autoscuola della partecipazione e sono la testimonianza di un 

circolo virtuoso tra le opportunità offerte dalla Regione nel campo della partecipazione.  

                                                           

11 Art. 18 Certificazione di qualità di ulteriori progetti partecipativi  
1. I soggetti di cui all'articolo 14 possono presentare al Tecnico di garanzia progetti partecipativi per i quali non è stata inoltrata 
domanda per la concessione del contributo regionale, esclusivamente ai fini della certificazione di qualità di cui al present e capo. 
In questi casi si applicano gli articoli 13, 15 , 16 e 17. 
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Si tratta efm!qsphfuup!ǆSistema museale regionale aperto e integrato sul territorio Ǉ-!jm!dvj!phhfuup!ˠ!mb!

efgjoj{jpof!efmmf!mjoff!qsjpsjubsjf!eǃjoufswfoup!qfs!mb!dsfb{jpof!ej!vo!tjtufnb!nuseale regionale, che 

possa far dialogare i musei fra loro e con le comunità di riferimento, allo scopo di migliorare la loro 

offerta di servizi, favorire lo scambio di buone pratiche e promuovere la messa in rete di risorse e idee 

jo!voǃpuujdb!dpnvojubsjb f!ej!bnqjp!sftqjsp-!jo!wjtub!efmmǃbqfsuvsb!efm!ovpwp!qspdfttp!ej!sjdpoptdjnfoup!

dei musei in base ai Livelli Uniformi di Qualità  adottati dal Mibact e recepiti dalla Giunta Regionale. 

Il percorso, elaborato da un gruppo di lavoro composta da dipendenti regionali e dipendenti di enti locali, 

è stato fatto proprio dal Servizio Biblioteche, Archivi, Musei e Beni Culturali, Istituto Beni Culturali della 

Regione Emilia-Romagna e si è concluso nel mese di aprile 2020. 

Il secondo progetto certificato ai sensi de mmǃbsu/!29!efopnjobup!ǆMǃvejfo{b!dpoptdjujwb!tvm!qsphsbnnb!

di lavoro annuale della Commissione europeaǇ ˠ! obup! ebm! hsvqqp! ǆQsphsbnnb! ej! mbwpsp! efmmb!

Dpnnjttjpof!fvspqfbǇ-!dpo!mǃpcjfuujwp!ej!bvnfoubsf!jm!ovnfsp!efj!qbsufdjqbouj!bmmǃvejfo{b!dpoptdjujwb!

efmmb!Qsjnb!Dpnnjttjpof!bttfncmfbsf!ǆCjmbodjp-!bggbsj!hfofsbmj!fe!jtujuv{jpobmjǇ!tvm!Qsphsbnnb!ej!

mbwpsp!efmmb!Dpnnjttjpof!fvspqfb-!nb!tpqsbuuvuup!ej!tujnpmbsf!f!gbwpsjsf!mǃfmbcpsb{jone da parte dei 

portatori di interesse di osservazioni più focalizzate sui contenuti del Programma di lavoro della 

Commissione. 

Jm!qsphfuup!ib!qpj!dpoepuup!bmmǃfmbcpsb{jpof!ej!vo!qsphsbnnb!ej!buujwju˘!dif!ib!qpsubup!ofm!dpstp!efm!

2021 allo svolgimento del le prime consultazione regionali tramite le quali sarà possibile partecipare 

buujwbnfouf!bmmb!gbtf!btdfoefouf!efm!qspdfttp!ej!gpsnb{jpof!efmmf!qpmjujdif!f!efm!ejsjuup!efmmǃVojpof!

Europea. 

2/5/!Mǃjotjfnf!efmmf!ftqfsjfo{f!ej!qbsufdjqb{jpof!ofj!ufssjupsj!efmmǃFnjmjb-Romagna 

Mb!Sfmb{jpof!bmmb!dmbvtpmb!wbmvubujwb!qsfwjtub!ebmmǃbsu/!32!efmmb!m/s/!o/2603129!ib!mp!tdpqp!ej!eftdsjwfsf!

mǃjoufsp!gfopnfop!qbsufdjqbujwp!jo!Fnjmjb-Romagna, consentendo al legislatore di comprendere gli effetti 

diretti e indiretti discendeouj!ebmmǃbuuvb{jpof!efmmb!mfhhf/!B!ubmf!tdpqp-! dpnf!qjˮ!wpmuf!sjdpsebup-!

mǃPttfswbupsjp!qbsufdjqb{jpof!sbddphmjf!mǃjotjfnf!efmmf!ftqfsjfo{f!dif!tj!sfbmj{{bop!ofj!ufssjupsj!f!

promosse dagli enti locali, da soggetti privati organizzati, dalla stessa amminist razione regionale. In 

totale, nel periodo considerato, si sono avviati 229 processi partecipativi (tavola 4). 

Tavola 4. Processi di partecipazione avviati nel territorio regionale nel periodo 2018 -2020 (V.A.)  

 2018 2019 2020 totale  

Processo certificato e finanziato  28 49 36 113 

Processo certificato non finanziato  0 2 5 
7 

di cui a titolarità regionale 0 0 1 

Processo non certificato*  38 35 36 
109 

di cui a titolarità regionale 2 2 4 

Totale 66 86 77 229 

*per processo non certificato qui si intende processi non presentati ai Bandi regionali 

 

I processi che non hanno partecipato ai Bandi regionali e che sono stati avviati dal 2018 al 2020 sono 

10912 (di cui 8 regionali), distribuiti tra le nove province emiliano -romagnole, come descritto nel grafico 

sottostante. La numerosità in ciascun periodo considerato è quasi equivalente e oscilla da un minimo 

                                                           

12 J!ebuj!sfmbujwj!bj!qspdfttj!qbsufdjqbujwj!dif!opo!iboop!qbsufdjqbup!bj!Cboej!sfhjpobmj!dpoufovuj!ofmmǃPttfswbupsjp!tpop!bhhjprnati 
a dicembre 2020. Il prossimo aggiornamento verrà avviato dal mese di ottobre 2021 e si concluderà entro il mese di dicembre 
2021.  

https://www.osservatoriopartecipazione.it/scheda-processo/1821
https://www.osservatoriopartecipazione.it/scheda-processo/1822
https://www.osservatoriopartecipazione.it/scheda-processo/1822
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di 35 nel 2019 ad un massimo di 38 nel 2018. Nelle province di Bologna, Reggio-Emilia, Modena e Rimini 

si registra il maggior numero di esperienze avviate senza il finanziamento regionale previsto dai Bandi 

e senza la certificazione del Tecnico di Garanzia.  

Per quanto riguarda i processi partecipativi prom ossi dalla Regione Emilia-Romagna (per la cui puntuale 

descrizione si rimanda al paragrafo 1.4) va ricordato che non sono, ovviamente, mai ammessi ai Bandi 

regionali in quanto, questi ultimi, sono riservati a soggetti esterni alla amministrazione regionale  (enti 

locali, altre amministrazioni pubbliche, associazioni, soggetti privati organizzati, ecc.).  

La legge regionale n.15/2018 ha introdotto una novità che è bene qui ricordare: la possibilità per 

qualsiasi soggetto ƿ comprese le strutture regionali - di sottoporre il proprio progetto alla valutazione 

ej!rvbmju˘!eb!qbsuf!efm!Ufdojdp!ej!Hbsbo{jb/!˅!rvboup!ib!sjufovup!ej!gbsf!jm!qsphfuup!ǆTjtufnb!nvtfbmf!

sfhjpobmf!bqfsup!f!joufhsbup!tvm!ufssjupsjpǇ!qspnpttp!f!hftujup!ebmmǃJtujuvup!Cfoj!Dvmuvsbmj!efmmb!Sfhjpoe 

Emilia-Romagna13, certificato nel 2020 che si aggiunge agli 8 progetti promossi e realizzati dalla 

Regione Emilia-Romagna riportati nel sottostante grafico.  

 

 

Upsoboep!be!pttfswbsf!jm!gfopnfop!ofm!tvp!jotjfnf-!bqqbsf!joufsfttbouf!tpggfsnbstj!ofmmǃftbnf!eel 

profilo dei soggetti che hanno promosso percorsi partecipativi.  

Tra i soggetti che hanno presentato progetti ai Bandi regionali, si annoverano in prevalenza 

amministrazioni locali con popolazione superiore a 5.000 abitanti (67), cui si aggiungono le Un ioni di 

Comuni (19), i Comuni di piccole dimensioni demografiche (7) e un residuale numero di Comuni sorti 

da fusione (2), per un totale di 106 progetti che hanno partecipato ai Bandi.  

Interessante notare che 18 progetti sono stati presentati da soggetti privati (onlus e non onlus) che 

hanno ritenuto di richiedere un finanziamento regionale a sostegno delle loro iniziative di partecipazione 

e ciò è accaduto in special modo a partire dal 2019. È plausibile ritenere che questa crescita sia da 

                                                           

13 Ebm!2¯!hfoobjp!3132!mf!gvo{jpoj!efmmǃJtujuvup!cfoj!bsujtujdj-!dvmuvsbmj!f!obuvsbmj!tpop!twpmuf!ejsfuubnfouf!ebmmb!Sfhjpof-!Tfrvizio 
Patrimonio culturale (l.r. n. 7/2020)  
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correlare alla novità introdotta della l.r. n.15/2018 che include tra i soggetti beneficiari dei contributi 

anche soggetti privati, purché organizzati in associazioni, comitati o altre forme.  

Considerando il secondo gruppo di progetti -quello che non ha aderito ai Bandi regionali- la parte 

predominante è attribuita nuovamente agli enti pubblici (in dimensione pari a 105 casi), quali titolari 

delle decisioni da assumere tenendo conto delle proposte emerse dai percorsi di dialogo e di co-

progettazione partecipata con le com unità. 

 

 

Nota: Per i processi certificati (finanziati e non finanziati) si considera la natura del soggetto che ha candidato il 

progetto ai bandi o alla richiesta di certificazione; per i processi non certificati (extra bando) si considera la natura 

efmmǃente titolare della decisione. 
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Nota: Sotto la voce Ente pubblico si annoverano anche i percorsi partecipativi promossi dalla Regione 
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Su quali aree tematiche si svolgono le esperienze partecipative in Emilia-Romagna? Anche nel triennio 

considerato, al pari del passato, gli ambiti tematici maggiormente ricorrenti sono quelli legati alle 

questioni di tutela, sviluppo e gestione del territorio (32% del totale). Numerosi sono anche i processi 

qbsufdjqbujwj!dif!bggspoubop!qspcmfnbujdif!buujofouj!bmmǃbncjfouf e al welfare (rispettivamente in numero 

assoluto 45 e 44 in totale nel triennio).  
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Vob!buufo{jpof!qbsujdpmbsf!ˠ!sjwpmub!bodif!bmmǃbncjup!ufnbujdp!efmmǃbttfuup!jtujuv{jpobmf/!Joufsfttbouf!

notare due aspetti: su un totale di 47 processi partecipativi riferi ti al triennio 2018-2020 oltre la metà dei 

processi partecipativi (27) sono stati finanziati dalla Regione, in special modo nel 2019 con il Bando 

tematico che ha scelto di sostenere le amministrazioni nella definizione di regolamenti condivisi con la 

cittadinanza. Un numero inferiore, ma comunque rilevante (19), riguarda processi partecipativi che non 

hanno concorso ai Bandi regionali dedicati alla innovazione istituzionale sotto il profilo della 

regolamentazione della partecipazione. 
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Un ultimo profilo  ej!bobmjtj!sjhvbseb!mǃjnqbuup!hfofsbup!tvj!qspdfttj!qbsufdjqbujwj-!bwwjbuj!p!jo!dpstp!ebm!

mese di febbraio 2020, in conseguenza delle restrizioni imposte dalla pandemia Covid19. Si tratta 

complessivamente si tratta di 141 processi dptˤ!dmbttjgjdbuj!ebmmǃPsservatorio partecipazione:14 

1. Processo attivato in materia specifica post COVID19 : se il processo partecipativo è stato 

attivato per fare fronte alle conseguenze di COVD-19 su vari aspetti della vita privata e collettiva 

(14 processi); 

                                                           

14 MǃPttfswbupsjp! qbsufdjqb{jpof! ib! qsfejtqptup! vob! tqfdjgjdb! bsfb tematica ǆSjqsftb! qptu! dpwje! 2:Ǉ;!
https://www.osservatoriopartecipazione.it/processi/tematica -specifica/ripresa -post-covid-19/45  nella quale è possibile 
rinvenire14 schede processo. La rilevazione delle conseguenze COVID-2:!ˠ!gbuub!bodif!qfs!uvuuj!j!qspdfttj!efmmǃPttfswbupsjp!
nazionale, con il medesimo criterio metodologico, che non viene considerata in questa misurazione. 

https://www.osservatoriopartecipazione.it/processi/tematica-specifica/ripresa-post-covid-19/45
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2. Processo modificato a  causa della situazione di pandemia COVID19: processo per il quale le 

fonti consultate danno indicazioni specifiche di conseguenze derivanti dalla pandemia. In 

questi casi, si indicano anche quali sono state le conseguenze (76 processi); 

3. Processo non modif icato a causa della situazione di pandemia COVID19: processo per il quale 

le fonti consultate non danno indicazioni specifiche di conseguenze derivanti dalla pandemia 

(51 processi). 

 

 

 

Si possono osservare diverse conseguenze determinate dalla situazione pandemica, tra cui le più 

frequenti sono: la mera sospensione delle attività di processo e la ripresa dopo il lockdown; la 

riprogrammazione degli incontri, soprattutto per i processi di riqualificazione urbana e quelli attinenti 

qjˮ! jo!hfofsbmf!bmmǃbncjup territorio che normalmente prevedono incontri in loco, passeggiate di 

rvbsujfsf-!fdd/<!mǃbuujwb{jpof!ej!tusvnfouj!ejhjubmj!ej!wbsjp!hfofsf!qfs!jm!nboufojnfoup!efmmf!sfmb{jpoj!dpo!j!

qbsufdjqbouj!)tpdjbm-!qjbuubgpsnf!qfs!jodpousj!po!mjof-!fdd/*<!mǃbuujwb{jpne di piattaforme specifiche per la 

migrazione del processo da modalità in presenza a modalità online (procedimento più complesso e di 

maggiore impatto organizzativo ed economico). Come si vedrà anche nel capitolo 4 con specifico 

dettaglio, si sono determinati interessanti effetti conseguenti alla situazione di emergenza: la possibilità 

di sperimentare incontri on line affiancati -quando possibile- agli incontri in presenza; possibilità di 
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raggiungere più persone con le modalità online; raggiungimento degli obiettivi anche nelle particolari 

condizioni di gestione dei processi partecipativi.  

1.5 Le esperienze di partecipazione promosse dalla Giunta regionale e 
ebmmǃBttfncmfb!mfhjtmbujwb 

Il metodo partecipativo accompagna ed attraversa molte policy regionali. Occorre però distinguere le 

iniziative che in senso ampio coinvolgono gli stakeholder e i cittadini della regione da quelle più 

propriamente riferibili alla legge regionale n.15/2018. In particolare, per gli scopi della presente 

Relazione e per necessità di sintesi, si darà conto in questo paragrafo delle attività partecipative che 

vedono la Regione promotrice di processi che si sono avvalsi della piattaforma di e-democracy in uso, 

nota con il nome di ioPartecipo+. 

Dal 2018 ioPartecipo+, come tutto il portale Partecipazione, è stato oggetto di restyling ed oggi utilizza 

mb!qjbuubgpsnb!Qmpof6!dif!ib!dpotfoujup!ej!njhmjpsbsf!mǃbtqfuup!hsbgjdp!f!mǃjnqbuup!dpnvojdbujwp/!

Tuttavia, essendo Plone5 un CMS pensato soprattutto per la comunicazione, si è nel tempo sentita 

mǃftjhfo{b!ej!hvbsebsf!be!bmusf!tpmv{jpoj!ufdopmphjdif!twjmvqqbuf!qspqsjbnfouf!qfs!mb!hftujpof!ej!

processi partecipativi. Da questi presupposti si sta sviluppando, in collaborazione con il Dipartimento 

della Funzione Pubblica, un progetto per sperimentbsf!mǃvtp!efmmb!qjbuubgpsnb!Decidim, una piattaforma 

opensource già in uso dallo stesso Governo italiano e forte di una comunità di sviluppatori europea 

molto ampia.  

Tv!jpQbsufdjqp,!phoj!qspdfttp!ib!vob!tvb!ǆQjb{{bǇ!efejdbub-!buusbwfstp!mb!rvbmf!j!eftujobuari del 

percorso possono acquisire tutte le informazioni utili per una partecipazione consapevole, restare 

informati sulle attività partecipative (online o in presenza), interagire e visualizzare gli esiti dei percorsi.  

Ofhmj!booj!tvddfttjwj!bmmǃbqqspwb{jpne della legge i processi ospitati su ioPartecipo+ sono stati i 

seguenti15:  

 

  

                                                           

15 I processi regionali, nel periodo considerato sono in totale 9. Vengono presentati in questo paragrafo soltanto i 7 processi che 
hanno utilizzato la piattaforma ioPartecipo+ nel periodo 2018 -2021 
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Tavola 5. Piazze relative a Processi Partecipativi Regione Emilia -Romagna. Periodo ottobre 2018 - 31 luglio 2021  

Titolo  
Piazza  

Periodo Policy  Obiettivi  Destinatari  Assessorato 
promotore   

Totali  

Co-Evolve  
  

Aperta  
8 
maggio 
2018 
Chiusa  
29 
febbraio 
2020 

Strategia 
regionale di 
Gestione 
Integrata della 
Zona Costiera - 
GZIC (DCR n. 
645/2005)  

Due percorsi 
partecipativi con le 
comunità locali per 
ascoltare il territorio: 
a Cattolica per 
individuare un nuovo 
modello di gestione 
del porto. A 
Comacchio, per 
raccogliere proposte 
dei cittadini per 
mettere in campo 
attività turistiche e 
ricreative "non 
usbej{jpobmjǇ! f!
accessibili.  

Associazioni, 
Aziende, 
Cittadini, Enti, 
Università, 
Operatori 

Assessorato 
all'ambiente, 
difesa del suolo 
e della costa, 
protezione civile 
  
 

28 news 
24 documenti  
9 file 
multimediali  
10 incontri  
1 sezione 
normativa 
320 persone 
coinvolte  

Comunità di 
Pratiche 
Partecipative 
RER 

Aperta  
12 
giugno 
2019 
In corso 
sino al 
2021 

Legge sulla 
partecipazione 
bmmǃfmbcpsb{jpof!
delle politiche 
pubbliche (l.r. 
n. 15/2018)  

Creare una rete di 
ǆqsphfuujtuj! efmmb!
qbsufdjqb{jpofǇ! f!
costruire la comunità 
di pratiche 
partecipative 
efmmǃFnjmjb-Romagna 
attraverso laboratori, 
workshop e attività di 
coprogettazione.  

Enti, Operatori Assessorato al 
bilancio, 
personale, 
patrimon io, 
riordino 
istituzionale  
 

39 news 
12 documenti  
3 gallerie foto  
13 eventi 
1 sezione 
normativa 
1 glossario 
3 sezioni 
tematiche 
664 persone 
coinvolte 

La Comunità 
del Sistema 
Museale 
Regionale 

Aperta 
18 
ottobre 
2019 
Chiusa 
31 
maggio 
2020 

Decreto 
Ministeriale 
113/2018  e 
DGR 1450 del 
10/09/2918 
ǆBep{jpof! efj!
livelli uniformi 
di qualità per i 
musei e i luoghi 
della cultura di 
appartenenza 
pubblica e 
attivazione del 
Sistema 
museale 
ob{jpobmfǇ 

Creare una rete 
museale a livello 
regionale per avviare 
un dialogo tra musei e 
con le comunità di 
riferimento, per 
njhmjpsbsf!mǃpggfsub!ej!
servizi, favorire lo 
scambio di buone 
pratiche e 
promuovere la messa 
in rete di risorse e idee 
jo! voǃpuujdb!
comunitaria.  

Musei statali, di 
ente locale, 
universitari, 
ecclesiastici e 
privati 
dell'Emilia-
Romagna. 

 Assessorato alla 
cultura e 
paesaggio 

 

Paesaggio e 
Rischio  
  

Aperta 
23 
ottobre 
2019 
Chiusa 
31 
gennaio 
2020 

Osservatorio 
regionale per la 
qualità del 
paesaggio ER 
Valutazione e 
gestione del 
rischio di 
alluvioni. 
Convenzione 
Europea del 
Paesaggio; 
D.Lgs. 
42/2004; LR 
24/2017; DGR 
1701/2016. 
Direttiva 
2007/60/CE 

Sensibilizzare le 
comunità sui temi 
della tutela e 
valorizzazione del 
paesaggio e della 
gestione del rischio 
idrogeologico e 
jesbvmjdp-! ofmmǃbncjup!
delle attività 
efmmǃPttfswbupsjp!
regionale per il 
paesaggio ER. 

Associazioni, 
Aziende, 
Cittadini, Enti, 
Università, 
Operatori 

Assessorato 
all'ambiente, 
difesa del suolo 
e della costa, 
protezione civile. 
Assessorato alla 
montagna, aree 
interne, 
programmazione 
territoriale, pari 
opportunità  
  
 

8 news 
12 documenti  
2 gallerie foto  
12 eventi 
1 sezione 
normativa 
157 persone 
coinvolte 
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Titolo  
Piazza 

Periodo Policy Obiettivi  Destinatari  Assessorato 
promotore   

Totali  

Maestri 
come 
Alberto 
Manzi 

Aperta 
13 
giugno 
2020 
Chiusa 
31 
agosto 
2021 

Legge 
regionale 28 
luglio 2008 n. 
14 
 ǆNorme in 
materia di 
politiche per le 
giovani 
hfofsb{jpojǇ 

Raccogliere 
informazioni e 
testimonianze 
tvmmǃftqfsjfo{b!
educativa in tempo di 
Covid, elaborando 
pratiche e riflessioni 
di docenti e personale 
educativo.  

Cittadini, Enti, 
Operatori 

Assemblea 
Legislativa in 
partenariato con 
il Centro Alberto 
Manzi 
  
 

23 news 
13 documenti  
3 gallerie 
fotografiche  
5 video 
300 persone 
coinvolte 
1 
Pubblicazione 
finale 

Che Costa 
Sarà? 
  

Aperta 
6 aprile 
2021 
In corso 
sino al 
2022 

Strategia 
Integrata per la 
Difesa e 
mǃBebuubnfoup!
della Costa ai 
cambiamenti 
climatici - 
GIDAC 

Formazione 
partecipata e 
condivisa con la 
comunità costiera 
regionale della 
Strategia di Gestione 
Integrata per la Difesa 
f!mǃBebuubnfoup!efmmb!
Costa  

Comuni, 
Province, altri 
Enti territoriali, 
Associazioni di 
categoria e 
ambientali, Enti 
di ricerca e 
Università, 
cittadini  

Assessorato 
all'ambiente, 
difesa del suolo 
e della costa, 
protezione civile 
 
  
 

12 news;  
12 cartelle di 
documenti,  
2 file 
multimediali,  
1 glossario,  
1 sezione 
normativa,  
7 eventi 
90/100  
persone 
coinvolte 

Seinonda 
2021 
  

Aperta  
19 
maggio 
2021 
In corso 
sino al 
2022 
 

Valutazione e 
Gestione del 
rischio alluvioni  
Direttiva  
alluvioni 
(2007/60/CE)  

Processo di 
attuazione della 
Direttiva Alluvioni, 
finalizzato 
bmmǃbhhjpsobnfoup!efm!
Piano di Gestione del 
Rischio Alluvioni 
(PGRA) attraverso il 
coinvolgimento degli 
attori territoriali.  

Comuni, Unioni 
di Comuni, 
Province, Enti 
di area vasta, 
altri enti 
territoriali 
Associazioni di 
categoria e 
ambientali 
rappresentative 
dei contesti 
territoriali.  

Assessorato 
all'ambiente, 
difesa del suolo 
e della costa, 
protezione civile 
 
  
 

7 news,  
7 cartelle 
documentali,  
5 file 
multimediali,  
1 sondaggio,  
1 glossario,  
1 sezione 
normativa,  
1 sezione 
cartografica, 
3 incontri sul 
territorio  
150/200  
persone 
coinvolte 

 

J!ebuj!efmmf!wjtvbmj{{b{jpoj!upubmj!efmmf!qbhjof!f!efmmb!ovnfsptju˘!efj!ǆwjtjubupsj!vojdjǇ!efm!qfsjpep!puupcsf!

2018 - luglio 2021 ne gpsojtdpop!mb!njtvsb!ej!gsfrvfoub{jpof!f!vujmj{{p/!Mb!Qjb{{b!ǆDpnvoju˘!ej!qsbujdif!

qbsufdjqbujwfǇ-!tfhvjub!eb!rvfmmb!efejdbub!bmmb!ǆDpnvoju˘!efm!Tjtufnb!Nvtfbmf!SfhjpobmfǇ!f!ebmmb!Qjb{{b!

ǆDif!dptub!tbs˘Ǉ!tj!dpmmpdbop!bm!wfsujdf!ej!fousbncj!hmj!joejdbupsj/ 

 

Tavola 6. Monitoraggi delle piazze dal 1/10/2018 al 31/7/2021  

 Visualizzazioni pagina totali  Visitatori unici  

Co-evolve 2748 1794 

Maestri-come-Alberto-Manzi 3410 2347 

Cdpp 17166 11208 

Paesaggio-rischio 2286 1494 

Sistema museale 4923 3386 

Seinonda 2360 1447 

Che-costa-sarà 4455 2722 

TOTALE 37342 24398 

 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2008;14&dl_t=text/xml&dl_a=y&dl_id=10&pr=idx,1;artic,0;articparziale,0
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2008;14&dl_t=text/xml&dl_a=y&dl_id=10&pr=idx,1;artic,0;articparziale,0
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2008;14&dl_t=text/xml&dl_a=y&dl_id=10&pr=idx,1;artic,0;articparziale,0
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2008;14&dl_t=text/xml&dl_a=y&dl_id=10&pr=idx,1;artic,0;articparziale,0
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/che-costa-sara/documentazione-news/strategia-integrata-per-la-difesa-e-l2019adattamento-della-costa-ai-cambiamenti-climatici-2013-gidac
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https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/che-costa-sara/documentazione-news/strategia-integrata-per-la-difesa-e-l2019adattamento-della-costa-ai-cambiamenti-climatici-2013-gidac
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/che-costa-sara/documentazione-news/strategia-integrata-per-la-difesa-e-l2019adattamento-della-costa-ai-cambiamenti-climatici-2013-gidac
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/che-costa-sara/documentazione-news/strategia-integrata-per-la-difesa-e-l2019adattamento-della-costa-ai-cambiamenti-climatici-2013-gidac
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https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/seinonda/policy-di-riferimento
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/seinonda/policy-di-riferimento
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Come si può notare anche le policy regionali che ricorrono in modo prevalente al metodo partecipativo 

tpop!rvfmmf!dpoofttf!bmmf!qpmjujdif!efm!ufssjupsjp!f!efmmǃbncjfouf-!dpogfsnboep!vo!ebup!dif!emerge 

anche per i processi su scala locale. Sono questi i temi sui quali sia gli amministratori che i cittadini 

vedono maggiori opportunità nel coinvolgimento delle comunità locali nelle scelte.  

Negli ultimi tre anni si sono comunque sviluppate progett ualità anche in settori legati alla cultura 

)Tjtufnb!nvtfbmf*!f!bmmǃfevdb{jpof!)Nbftusj!dpnf!Bmcfsup!Nbo{j*!dif!bwfwbop!usb!j!qspqsj!eftujobubsj!

anche - e in particolare - pqfsbupsj!dvmuvsbmj-!sjdpoptdfoep!mǃvujmju˘!ej!vujmj{{bsf!jm!nfupep!qbsufdjqbujwp!

andif!dpo!bmdvoj!tublfipmefs!f!wbmpsj{{boepof!jm!svpmp!ej!ǆnfejbupsjǇ!sjtqfuup!bhmj!vujmj{{bupsj!gjobmj!ej!

politiche e servizi. 

È interessante infine sottolineare il caso del percorso Paesaggio e Rischio, per due ragioni. La prima è 

che questo progetto è natp!jo!tfop!bm!qfsdpstp!gpsnbujwp!ǆBvuptdvpmb!efmmb!qbsufdjqb{jpofǇ!)tj!wfeb!jm!

capitolo 3), decretandone così un impatto concreto. La seconda è che questo percorso ha visto 

dpmmbcpsbsf!qspgjdvbnfouf-!f!qfs!uvuuj!hmj!btqfuuj-!tfuupsj!ejwfstj!efmmǃbnnjojtusb{ione regionale con 

mǃpcjfuujwp!ej!joufhsbsf-!bodif!buusbwfstp!jm!qfsdpstp!qbsufdjqbujwp-!evf!qpmjdz!dif!qsjnb!ejggjdjmnfouf!

incrociavano le loro operatività, in una dimensione integrata. 

La partecipazione perciò può, e dovrebbe sempre più, aiutare le organizzazioni a progettare e gestire 

progetti e attività in modo trasversale e può dare un importante contributo per incrementare un modello 

integrato di lavoro. 

La Piazza Comunità di pratiche partecipative 

La Piazza Comunità di Pratiche Partecipative (Cdpp) è stata aperta il 12 giugno 2019 per accompagnare 

il processo partecipativo che, a partire da un piccolo nucleo di funzionari regionali, si  qpofwb!mǃpcjfuujwp!

di mettere in relazione le persone che in Emilia-Romagna si occupano di partecipazione.  

La legge regionale 15/2018 indica tra gli obiettivi quello di realizzare un sistema della partecipazione 

regionale coerente ed omogeneo sul territorio. La Comunità di pratiche partecipative è uno degli 

tusvnfouj! qfs! sbhhjvohfsf! rvftup! pcjfuujwp-! nfuufoep! bm! dfousp! efmmǃb{jpof! mf! qfstpof! f! mb! mpsp!

motivazione ad essere protagoniste di questa sfida.  

La Comunità opera utilizzando il metodo della coprogettazione, sviluppa le proprie competenze grazie 

al programma formativo, trova nella Piazza dedicata il luogo nel quale accedere alle risorse del sistema. 

La Piazza ospita i materiali dei corsi realizzati consentendo anche a chi non è riuscito a prenderne parte 

di avere accesso ai contenuti didattici.  

Una collaborazione costante e costruttiva tra operatori che oggi conta 286 iscritti tra personale della 

Regione, di enti locali del territorio e che si è aperta anche al mondo associazionistico, allargandosi 

anche ad altre realtà del territorio nazionale.  

Dal punto di vista comunicativo la Piazza Cdpp ha riscosso la maggiore attenzione e consenso nel 

triennio, anche grazie a momenti di co-progettazione che hanno fatto emergere i bisogni comuni e 

tentato di offr ire una risposta adeguata. Un esempio è la coprogettazione del programma formativo (si 

veda capitolo 3). 

Durante la pandemia Covid19, la Cdpp ha permesso un prezioso scambio informativo rispetto a buoni 

esempi di sussidiarietà, patti collaborativi e serviz i alternativi e innovativi realizzati per affrontare 

mǃfnfshfo{b!)dpnf-!be!ftfnqjp-!mǃftqfsjfo{b!efm!rvftujpobsjp!Dsfbujwf!Dpnnpot!ej!Reggio Emilia, 

mutuato da Rimini, Cesena e altri Comuni) e con il Progetto RiPartecipiamo (si veda il paragrafo 4.2) è 

stata predisposta una Cassetta degli attrezzi nella quale rinvenire informazioni utili su metodologie e 

https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/cdpp
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/news/normali/news-2020/rimini-come-va
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/cdpp/notizie/ripartecipiamo-la-prima-fotografia-dei-processi-partecipativi-al-tempo-del-covid19
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/cdpp/ripartecipiamo/la-cassetta-per-gli-attrezzi
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strumenti da sfruttare p er la costruzione di un processo; confronti sulle piattaforme digitali; articoli o 

pubblicazioni con particolare attenzione alle modalità online e/o ibride.  

Sjdpsejbnp-!jogjof-!dif!dpo!jm!qsphfuup!ǆDpnvoju˘!ej!qsbujdif!qbsufdjqbujwfǇ!mb!Sfhjpof!Fnjmjb-Romagna 

si è aggiudicata nel 2020 il Platinum Facilitation Impact Awards -!qsfnjp!qspnpttp!ebmmǃBttpdjb{jpof!

Internazionale dei Facilitatori (IAF).  

https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/cdpp/notizie/la-regione-emilia-romagna-vince-il-platinum-facilitation-impact-awards
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CAPITOLO 2 ƿ I criteri per la valutazione delle domande per l'ammissione 
a contributo dei progetti e le premialità che incidono sulla formulazione 
della graduatoria.  

Per poter rispondere in modo adeguato al punto b) come i criteri per la valutazione delle domande per 

l'ammissione a contributo dei progetti e le relative premialità incidono sulla formulazione della 

graduatoria del primo dpnnb!efmmǃbsu/!32!efmmb!mfhhf!tvmmb!Qbsufdjqb{jpof!tpop!tubuf!bobmj{{buf!mf!

graduatorie dei Bandi 2018, 2019 e 2020. 

Tj!ˠ!sjufovup!ej!opo!jotfsjsf!ofmmǃbobmjtj!jm!Cboep!ufnbujdp!312:-!qfsdiˡ!mǃbuusjcv{jpof!efmmf!qsfnjbmju˘!

risulta disomogenea rispetto agli altri Bandi. Si è trattato di un bando a tema (Statuti e Regolamenti) e 

quindi opo!fsb!qsftfouf!mb!qsfnjbmju˘!sfmbujwb!bmmǃphhfuup-!jm!qspqpofouf!qpufwb!fttfsf!tpmp!mǃfouf!mpdbmf!

e quindi non vi erano nemmeno i punteggi relativi al proponente, ed anche le caratteristiche del progetto 

dif!eboop!mvphp!bmmǃbuusjcv{jpof!efj!dptjeefuuj!qvnteggi tecnici in parte erano ridotte.  

Le graduatorie dei tre Bandi analizzati attribuiscono un contributo, anche in base ai fondi disponibili, ai 

progetti che hanno prerequisiti di minima, come ad esempio la certificazione di qualità. Nei casi di ex 

aequo viene data priorità a chi ha presentato prima la domanda. In tutti i tre gli anni considerati, i criteri 

utilizzati per la formulazione delle graduatorie e la conseguente assegnazione dei fondi sono 

suddivisibili in quattro componenti che sono state chiam buf!ǆqvoufhhj!rvbmju˘Ǉ-!ǆqvoufhhj!jtujuv{jpobmjǇ-!

ǆqvoufhhj!ufnbujdbǇ!f!ǆqvoufhhj!ufdojdjǇ/ 

Jm!qvoufhhjp!ej!rvbmju˘!ˠ!sfmbujwp!bmmb!dfsujgjdb{jpof!ej!rvbmju˘!qsfwjtub!ebmmǃbsu/!28!efmmb!m/s/!o/!2603129-!

attribuito dal Tecnico di garanzia della partecipazio ne16.  

Il punteggio istituzionale comprende le premialità attribuibili in base alle caratteristiche del proponente, 

be!ftfnqjp!fttfsf!vo!dpnvof!dpo!nfop!ej!6/111!bcjubouj!pqqvsf!voǃvojpof!ej!dpnvoj-!p!vo!dpnvof!

nato da fusione. 

Il punteggio tematica afferis df!jowfdf!bmmf!qsfnjbmju˘!efgjojuf!ebj!Cboej!jo!sfmb{jpof!bmmǃphhfuup!efm!

percorso partecipativo.  

Jogjof-!jm!qvoufhhjp!ufdojdp!ˠ!mǃjotjfnf!efmmf!qsfnjbmju˘!buusjcvjcjmj!jo!cbtf!be!bmdvof!dbsbuufsjtujdif!efm!

progetto, come ad esempio la presenza di un accordo formale, la previsione di costituzione del Comitato 

di garanzia, il co-finanziamento del progetto, ecc. 17 

Qfs!wfsjgjdbsf!jo!djbtdvo!boop!rvbmf!efmmf!dpnqpofouj!ib!bwvup!voǃjodjefo{b!nbhhjpsf!tvmmb!hsbevbupsjb!

complessiva, sono state ricalcolate le graduatorie escludendo una alla volta le 4 componenti che 

                                                           

16 Bsu/!28;!ǆBj!gjoj!efmmb!dfsujgjdb{jpof!j!qspdfttj!qbsufdjqbujwj!efwpop!qsfwfeere: a) la sollecitazione delle realtà sociali, organizzate 
o meno, del territorio in questione, a qualunque titolo potenzialmente interessate dal procedimento in discussione, con parti colare 
attenzione alle differenze di genere, di abilità, di età, di lingua e di cultura; b) l'inclusione, immediatamente dopo le prime fasi del 
processo, di eventuali soggetti sociali, organizzati in associazioni o comitati, sorti conseguentemente all'attivazione del p rocesso 
o di cui si è venuti a conoscenza dopo l'attivazione del processo; c) la costituzione di un tavolo di negoziazione, sin dalle prime 
fasi, con i principali soggetti organizzati del territorio che si sono dichiarati interessati al processo; d)  l'utilizzo di metodi per la 
mediazione delle eventuali divergenze e di verifica di eventuali accordi tra i soggetti partecipanti, anche attraverso 
l'implementazione di strumenti di democrazia diretta, nel rispetto degli statuti degli enti interessati, o partecipativa e de liberativa; 
e) l'accessibilità di tutta la docum entazione del progetto e del percorso partecipativo attraverso pagine web dedicate 
bqqptjubnfouf!bmmb!dpnvojdb{jpof!efm!qspdfttpǇ/ 
 
17 Il punteggio istituzionale, il punteggio tematica e il punteggio tecnico sono specificati nei testi dei Bandi annuali, gar antendo in 
tal modo la massima trasparenza sulle valutazioni dei progetti.  
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compongono il punteggio complessivo e sono state analizzate le differenze tra gli esiti della graduatoria 

complessiva e le 4 graduatorie senza una componente. 

I Bandi 2019 e 2020 possono essere considerati direttamente confrontabili in quanto il numero di 

domande è simile (88 nel 2020 e 77 nel 2019), così come il range dei punteggi delle 4 componenti, 

mentre nel 2018 sono state presentate 28 domande e questa forte differenza nel numero dei casi rende 

meno raffrontabile la graduatoria del 2018 con le altre.  

 

Graduatoria anno 2020 

Domande=88 

Domande in graduatoria=82 (6 mancanti dei prerequisiti) 

J!qvoufhhj!wbmjej!tj!ejtusjcvjtdpop!ebj!43-11!qvouj!efm!qsphfuup!efmmǃVojpof!efj!Dpnvoj!efmmǃBqqfoojop!

Bolognese ai 6,80 punti del Comune di Medolla. 

Mǃvmujnp!qsphfuup!gjobo{jbup!ˠ!tubup!jm!47tjnp!efmmb!hsbevbupsjb-!qsftfoubup!eb!BDFS!Sbwfoob!f!

valutato 25,36 punti.  

Il grafico sottostante rappresenta la distribuzione dei punteggi degli 8 2 progetti valutati: la linea viola 

sbqqsftfoub!mb!tphmjb!tpqsb!mb!rvbmf!j!qsphfuuj!tpop!tubuj!gjobo{jbuj/!Mǃbttf!psj{{poubmf!sbqqsftfoub!j!

punteggi dei vari progetti, mentre quello verticale rappresenta il numero di progetti con un determinato 

punteggio (eventuali ex aequo). 

 

 

Il punteggio complessivo, come accennato in premessa, è costituito da quattro componenti:  

¶ punteggi qualità: variano da 2,10 a 7 punti (meno di 2 punti per i progetti non valutati18); 

¶ punteggi istituzionali: variano da 0 a 3 punti (sono 22 i progetti che hanno almeno 1 punto). 

Tpop! qvoufhhj! ǆsjhjejǇ-! mfhbuj! bmmf! dbsbuufsjtujdif! efmmǃfouf! qspqpofouf! )tf! nfncsp! ej!

unione/fusione o se di dimensione demografica inferiore ai 5.000 abitanti);  

¶ punteggi tematica: variano, per i progetti valutati, da 4 a 13 punti; 

                                                           

18 A norma del Bando Partecipazione 2020 (punto 7) i progetti che non hanno raggiunto una valutazione complessiva della qualità 
tecnica progettuale superiore a punti 2 non hanno ottenuto il rilascio della certificazione di qualità. Di conseguenza non sono stati 
valutati e inseriti in graduatoria.  



RELAZIONE  
ALLA CLAUSOLA  
VALUTATIVA 

32 

¶ punteggi tecnici: variano da 0 a 12 punti. 

Nella seguente tabella sono indicati il valore massimo teoricamente raggiungibile e il valore medio 

sbhhjvohjcjmf!qfs!djbtdvob!efmmf!rvbuusp!dpnqpofouj!)f!qfs!jm!qsphfuup!dpnqmfttjwp*!f!mǃjodjefo{b!

percentuale di tali valori sul punteggio totale.  

 

 PUNTI 
QUALITA' 

PUNTI 
ISTITUZIONALI 

PUNTI 
TEMATICA 

PUNTI TECNICI TOTALE 

Max teorico 7,00  3,00 13,00 12,00   35,0019 

Media 5,43 0,51 9,68 6,93   22,55 

% Massimo 20,00% 8,57% 37,14% 34,29% 100,00% 

% Media 24,09% 2,27% 42,93% 30,71% 100,00% 

 

Mjnjuboep!mǃpttfswb{jpof!bj!tpmj!qsphfuuj!gjobo{jbuj!)47!qfs!jm!3131*-!nbttjnp!f!nfejb!bttvnpop!j!wbmpsj!

della seguente tabella (il massimo corrisponde al massimo teorico della tabella precedente, in quanto 

in ogni singola voce almeno uno dei progetti presentati ha raggiunto la valutazione ottimale):  

 

 PUNTI 
QUALITA' 

PUNTI 
ISTITUZIONALI 

PUNTI 
TEMATICA 

PUNTI TECNICI TOTALE 

Max  
finanziati  

7,00  3,00 13,00 12,00   35,0020 

Media finanziati  6,19 0,53 12,17 9,40 28,28 

% Massimo 20,00% 8,57% 37,14% 34,29% 100,00% 

% Media 21,88% 1,87% 43,02% 33,24% 100,00% 

 

Rispetto alla media degli 82 progetti valutati, si vede come tra i 36 progetti finanziati abbia acquisito un 

maggior punteggio la dimensione tecnica (la cui incidenza rispetto alla media totale è passata dal 

30,71% al 33,24%) a scapito della dimensione qualitativa (la cui incidenza è invece passata dal 24,09% 

al 21,88%); meno rilevanti le variazioni della dimensione istituzionale e di quella tematica, cresciute 

rispettivamente dello 0,40% e dello 0,09%. 

Tpop!rvjoej!tubuf!ǆdptusvjufǇ!mf!5!hsbevbupsjf!qbs{jbmj-!jo!djbtdvob!efmmf!rvbmj!ˠ!tubub!ftdmvtb!vob!efmmf!

quattro componenti sopra descritte; successivamente sono state calcolate le differenze (in valore 

assoluto) tra le graduatorie così ottenute e la graduatoria complessiva. Infine, sono state calcolate 

alcune misure statistiche per capire quale componente abbia avuto maggior peso nel determinare la 

graduatoria finale; il coefficiente di correlazione è stato calcolato tra la graduatoria c omplessiva e le 

graduatorie parziali. 

  

                                                           

19 I punti massimi teoricamente raggiungibili da bando sarebbero 38, ma nessuno degli 82 progetti valutati ha avuto i 3 punti le gati 
alla presenza nel progetto di beni immobili confiscati alla mafia. Per questa ragione il calcolo delle incidenze verrà effettuato 
prendendo come base i 35 punti totali effettivamente raggiungibili.  
20 I punti massimi raggiunti dal progetto maggiormente valutato è s tato 32, ma il calcolo delle incidenze verrà effettuato 
prendendo come base i 35 punti totali effettivamente raggiungibili.  
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 GRADUATORIA 
vs GRAD 
SENZA PUNTI 
QUALITA' 

GRADUATORIA 
vs GRAD SENZA 
PUNTI 
ISTITUZIONALI 

GRADUATORIA 
vs GRAD SENZA 
PUNTI 
TEMATICA 

GRADUATORIA 
vs GRAD SENZA 
PUNTI TECNICI 

Mediana 2,00 2,00 8,50 9,00 

Media 2,51 2,93 9,54 9,41 

Deviazione standard (S.Q.M.) 2,08 3,04 8,12 6,01 

Coefficiente di variazione 0,83 1,04 0,85 0,64 

Range (differenza tra Max e min) 10,00 17,00 41,00 28,00 

Coefficiente di correlazione  0,99 0,98 0,86 0,89 

 

Ebmmǃbobmjtj!efhmj!joejdbupsj!calcolati si evince che le due componenti con un maggior impatto sulla 

hsbevbupsjb!tpop!tubuf-!ofmmǃpsejof-!rvfmmb!efmmb!ufnbujdb!f!rvfmmb!ufdojdb; 

- Media e mediana delle differenze tra la graduatoria definitiva e le graduatorie senza queste due 

componenti sono le più elevate (e sono relativamente vicine fra loro); 

- La deviazione standard (o Scarto quadratico medio) è più alta per la graduatoria senza punti 

tematica; 

- Il Range (ovvero la differenza tra valore massimo e valore minimo di una distribuzione) è più 

elevato per la graduatoria senza punti tematica; 

- Il coefficiente di correlazione di queste due graduatorie è più lontano da 1 (valore di massima 

correlazione tra due serie numeriche) rispetto alle altre due graduatorie; in assoluto il 

coefficiente di corr elazione più distante è quello della graduatoria senza tematica. 

I seguenti grafici rappresentano la dispersione tra la graduatoria generale (RANK) e le rispettive 

graduatorie senza le componenti: si vede come si ha una maggior dispersione dei valori nelle due 

ǆovwpmfǇ!jo!cbttp/ 
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La componente istituzionale nel Bando 2020 

Tvddfttjwbnfouf! dj! tj! ˠ! dpodfousbuj! tvmmǃbobmjtj! efj! qsphfuuj! dif! iboop! puufovup! qvoufhhj! ofmmb!

componente istituzionale; sono stati 20 i progetti che hanno ottenuto punteggi i n questa componente, 

nella fattispecie:  
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- 8 progetti sono stati presentati da unioni di comuni (3 punti);  

- 3 da comuni nati da fusioni (3 punti);  

- 9 da comuni con meno di 5.000 abitanti (1 punto).  

Dei 20 progetti presentati, quelli finanziati sono stati 7, pari al 35% (percentuale di quasi 6 punti più 

bassa di quella dei progetti finanziati sul totale di quelli presentati, pari al 40,9%): 

- degli 8 progetti presentati da unioni quelli finanziati sono stati 5 (62,5%); 

- uno solo dei 3 progetti presentati da fusioni è stato finanziato (33,3%); 

- è stato finanziato uno solo dei 9 progetti presentati da comuni di dimensione demografica 

inferiore ai 5.000 abitanti (11,1%).  

 

Graduatoria anno 2019 

Domande=77 

Domande in graduatoria=74 (3 mancanti dei prerequisiti) 

I punteggi wbmjej!tj!ejtusjcvjtdpop!ebj!39-31!qvouj!efm!qsphfuup!efmmǃVojpof!Svcjdpof!f!Nbsf!bj!23-11!
punti del Comune di Verucchio. 

Mǃvmujnp!qsphfuup!gjobo{jbup!ˠ!tubup!jm!4:-simo della graduatoria, presentato dal Comune di Bagnacavallo 

e valutato 21,80 punti. (N.B.: in 38-sima posizione è collocato il progetto del Comune di Savignano sul 

Panaro, che non ha accettato il contributo).  

Il grafico sottostante rappresenta la distribuzione dei punteggi dei 74 p rogetti valutati: la linea viola 

rappresenta la soglia sopra mb!rvbmf!j!qsphfuuj!tpop!tubuj!gjobo{jbuj/!Mǃbttf!psj{{poubmf!sbqqsftfoub!j!

punteggi dei vari progetti, mentre quello verticale rappresenta il numero di progetti con un determinato 

punteggio (eventuali ex aequo). 

 

Il punteggio complessivo, come accennato in premessa, è costituito da 4 componenti:  

¶ punteggi qualità: variano da 0 a 7 punti (hanno preso 0 punti i 3 progetti non valutati21); 

                                                           

21 A norma del Bando Partecipazione 2019 (punto 7) i progetti che non hanno raggiunto una valutazione complessiva della qualità 
tecnica progettuale superiore a punti 2 non hanno ottenuto il rilascio della certificazione di qualità. Di conseguenza non sono st ati 
valutati e inseriti in graduatoria.  
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¶ punteggi istituzionali: variano da 0 a 3 punti (sono 26 progetti quelli che hanno almeno 1 punto). 

Tj! usbuub! ej! qvoufhhj! ǆsjhjejǇ-! mfhbuj! bmmb! tusvuuvsb! efmmǃfouf! qspqpofouf! )tf! nfncsp! ej!

unione/fusione o se di dimensione demografica inferiore ai 5.000 abitanti);  

¶ punteggi tematica: possono valere, per i progetti valutati, 5, 8 o 11 punti; 

¶ punteggi tecnici: variano da 0 a 12,30 punti. 

Nella seguente tabella sono indicati il valore massimo teoricamente raggiungibile e il valore medio 

sbhhjvohjcjmf!qfs!djbtdvob!efmmf!5!dpnqpofouj!)f!qfs!jm!qsphfuup!dpnqmfttjwp*!f!mǃjodjefo{b!qfsdfouvbmf!

di tali valori sul punteggio totale.  

 

 PUNTI 
QUALITA' 

PUNTI 
ISTITUZIONALI 

PUNTI 
TEMATICA 

PUNTI TECNICI TOTALE 

Max teorico 7,00 3,00 11,00 13,50 34,50 

Media 5,43 0,85 7,71 7,51 21,50 

% Massimo 20,29% 8,70% 31,88% 39,13% 100,00% 

% Media 25,26% 3,95% 35,86% 34,93% 100,00% 

 

Limitando mǃpttfswb{jpof!bj!tpmj!qsphfuuj!gjobo{jbuj!)49!qfs!jm!312:*-!nbttjnp!f!nfejb!bttvnpop!j!wbmpsj!

della seguente tabella (il massimo non corrisponde al massimo teorico della tabella precedente, in 

quanto nei punteggi tecnici nessuno dei progetti presentati ha  raggiunto la valutazione ottimale):  

 

 PUNTI 
QUALITA' 

PUNTI 
ISTITUZIONALI 

PUNTI 
TEMATICA 

PUNTI TECNICI TOTALE 

Max  
finanziati  

7,00  3,00 11,00 12,30 33,3022 

Media finanziati  6,19 0,84 7,76 9,63 24,43 

% Massimo 21,02% 9,03% 33,03% 36,94% 100,00% 

% Media 25,31% 3,37% 31,89% 39,43% 100,00% 

 

Rispetto alla media dei 74 progetti valutati, si vede come tra i 38 progetti finanziati abbia acquisito un 

maggior punteggio la dimensione tecnica (la cui incidenza rispetto alla media totale è passata dal 

34,93% al 39,43%) a scapito della dimensione tematica (la cui incidenza è invece passata dal 35,86% al 

31,89%); meno rilevanti le variazioni della dimensione istituzionale e di quella qualitativa, variate 

rispettivamente del -0,58% e del +0,05%. 

Anche per il 2019 soop!tubuf!ǆdptusvjufǇ!mf!5!hsbevbupsjf!qbs{jbmj-!jo!djbtdvob!efmmf!rvbmj!tj!ˠ!ftdmvtb!vob!

delle quattro componenti sopra descritte; in seguito, sono state calcolate le differenze (in valore 

assoluto) tra le graduatorie così ottenute e la graduatoria inizial e. Infine, sono state calcolate alcune 

misure statistiche per capire quale componente abbia avuto maggior peso nel determinare la 

graduatoria finale; il coefficiente di correlazione è stato calcolato tra la graduatoria complessiva e le 

graduatorie parziali. 

Ebmmǃbobmjtj! efhmj! joejdbupsj! dbmdpmbuj! tj! fwjodf! dif! mb! dpnqpofouf! dpo! jm! nbhhjps! jnqbuup! tvmmb!

graduatoria è stata quella tecnica. La seconda componente a incidere nella graduatoria 2019 è stata 

rvfmmb!efj!qvouj!ǆjtujuv{jpobmjǇ-!bodif!tf!jo!mjfwf!njtvsa. 

                                                           

22 I punti massimi raggiunti dal progetto maggiormente valutato è stato 32, ma il calcolo de lle incidenze verrà effettuato 
prendendo come base i 33,3 punti totali effettivamente raggiungibili da un progetto risultante primo in ciascuna delle 4 dime nsioni. 
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Rispetto al 2020 la differenza principale è la minor influenza della componente tematica sulla 

graduatoria complessiva: ciò si spiega osservando come nel 2019 la varietà di punteggi attribuiti alla 

tematica dei progetti fosse più esigua rispetto al 2020  (ben 65 dei 74 progetti valutati hanno avuto 8 

punti per la tematica).  

I seguenti grafici rappresentano la dispersione tra la graduatoria generale (RANK) e le rispettive 

graduatorie senza le componenti: si vede come si ha una maggior dispersione dei valorj!ofmmb!ǆovwpmbǇ!

in basso a destra.  

 

 

 

 

 



RELAZIONE  
ALLA CLAUSOLA  
VALUTATIVA 

38 

 

 

La componente istituzionale nel Bando 2019 

Mǃbobmjtj! tj! ˠ! dpodfousbub-! jogjof-! tvj! qsphfuuj! dif! iboop! puufovup! qvoufhhj! ofmmb! dpnqpofouf!

istituzionale; sono stati 26 i progetti che hanno ottenuto punteggi in questa componente, nella 

fattispecie:  

- 14 progetti sono stati presentati da unioni di comuni (3 punti);  

-  4 da comuni nati da fusioni (3 punti);  

- 8 da comuni con meno di 5.000 abitanti (1 punto).  

Dei 26 progetti presentati, quelli finanziati sono stati 12, pari al 46,2% (percentuale lievemente più bassa 

di quella dei progetti finanziati sul totale di quelli presentati, pari al 49,4%): 

- dei 14 progetti presentati da unioni, quelli finanziati sono stati 9 (64,3%); 

- uno solo dei 4 progetti presentati da fusioni è s tato finanziato (25,0%); 

- sono stati finanziati 2 degli 8 progetti presentati da comuni di dimensione demografica inferiore 

ai 5.000 abitanti (25,0%).  

Delle 4 fusioni, solamente Polesine Zibello, il cui progetto non è stato finanziato, ha meno di 5.000 

abitanti.  

 

Graduatoria anno 2018 

Domande=28 

Domande in graduatoria=28 

I punteggi validi si distribuiscono dai 12,42 punti del progetto del Comune di Vigolzone ai 6,66 punti 
efm!Dpnvof!ej!Tbo!Qpmp!eǃFo{b/ 

Tutti i 28 progetti in graduatoria sono stati finanziati  

Il punteggio complessivo è sempre costituito da 4 componenti:  

¶ punteggi qualità: variano da 1,50 a 2,92 punti; 

¶ punteggi istituzionali: variano da 0 a 1 punti (appena 4 progetti hanno avuto 1 punto). Si tratta 

ej!qvoufhhj!ǆsjhjejǇ-!mfhbuj!bmmb!tusvuuvsb!efmmǃfouf!qspqpofouf!)tf!nfncsp!ej!vojpof0gvtjpof!p!tf!

di dimensione demografica inferiore ai 5.000 abitanti);  
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¶ punteggi tematica: tutti i progetti sono stati valutati 5 punti;  

¶ punteggi tecnici: variano da 0 a 4 punti. 

Anche per il Bando 2018 sono stati calcolati il valore massimo teoricamente raggiungibile e il valore 

nfejp!sbhhjvohjcjmf!qfs!djbtdvob!efmmf!rvbuusp!dpnqpofouj!)f!qfs!jm!qsphfuup!dpnqmfttjwp*!f!mǃjodjefo{b!

percentuale di tali valori sul punteggio totale.  

Jo!tfhvjup-!tpop!tubuf!ǆdptusvjufǇ!mf!5!hsbevbupsjf!qbs{jbmj-!jo!djbtdvob!efmmf!rvbmj!wjfof!ftdmvtb!vob!efmmf!

quattro componenti e sono state calcolate le differenze (in valore assoluto) tra le graduatorie così 

ottenute e la graduatoria iniziale. Infine, sono state calcolate alcune misur e statistiche per capire quale 

componente abbia avuto maggior peso nel determinare la graduatoria finale; il coefficiente di 

correlazione è stato calcolato tra la graduatoria complessiva e le graduatorie parziali.  

Ebmmǃbobmjtj! efhmj! joejdbupsj! dbmdpmbuj! tj evince che la componente con il maggior impatto sulla 

hsbevbupsjb!qfs!jm!Cboep!3129!ˠ!tubub!rvfmmb!ǆufdojdbǇ/!Mb!tfdpoeb!dpnqpofouf!b!jodjefsf!ofmmb!

hsbevbupsjb!3129!ˠ!tubub!rvfmmb!efj!qvouj!ǆrvbmju˘Ǉ/! 

Rispetto al 2020 e al 2019 la differenza principale ˠ!mǃjogmvfo{b!efmmb!dpnqpofouf!ufnbujdb!tvmmb!

graduatoria complessiva: avendo attribuito a tutti i progetti valutati 5 punti, questa componente è 

irrilevante nello spostare la graduatoria.  

I seguenti grafici rappresentano la dispersione tra la graduatoria generale (RANK) e le rispettive 

hsbevbupsjf!tfo{b!mf!dpnqpofouj;!tj!wfef!dpnf!tj!ib!vob!nbhhjps!ejtqfstjpof!efj!wbmpsj!ofmmb!ǆovwpmbǇ!

in basso a destra, seguita da quella in alto a sinistra.  
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Il questionario di gradimento e valutazione  

Ofmmǃpuujdb!ej!vob!wbmvub{jpof!qbsufdjqbub-!ej!dbsbuufsf!rvbmjubujwp-!efmmf!b{jpoj!qptuf!jo!fttfsf!ebmmb!

Regione è stato elaborato un Questionario di gradimento, somministrato nel mese di luglio 2021. A 

differenza dei consueti questionari di customer predi tqptuj!ebmmǃVggjdjp!efm!Ufdojdp!ej!hbsbo{jb-!tj!ˠ!

sjufovup!vujmf-!jo!dpmmbcpsb{jpof!dpo!mǃBsfb!Qbsufdjqb{jpof!efmmb!Hjvoub-!qsfejtqpssf!vob!tfsjf!ej!epnboef!

dpodfsofouj! mb! wbmvub{jpof! efm! Cboep! 3131-! ofmmǃpuujdb! efmmb! Sfmb{jpof! bmmb! dmbvtpmb! f! qfs! mb!

predisposizione del prossimo Bando 2021. Il questionario è stato inviato ai referenti di tutti i progetti 

presentati al Bando Partecipazione: il tasso di risposta è stato del 77,2% (il 100% dei referenti dei 

progetti finanziati e il 61,6 dei referenti dei progetti non finanziati).  

Nel questionario vi erano una serie di quesiti riguardanti il servizio offerto dagli uffici regionali, 

mǃfwfouvbmf!dpotvmub{jpof!efm!Qpsubmf!Qbsufdjqb{jpof-!dpo!epnboef!tvmmǃbefhvbuf{{b!efmmf!tf{jpoj!

rispetto alle aspettative degli uteouj!f!voǃbnqjb!tf{jpof!efejdbub!bm!Cboep!Qbsufdjqb{jpof!3131/!Jm!64-9!

% dei rispondenti aveva già partecipato a precedenti edizioni del Bando Partecipazione. 

Uno degli aspetti sui quali verteva la valutazione degli utenti era relativo alla piattaforma per la 

presentazione delle domande, in uso a partire dal Bando 2018. 
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Quanto è d'accordo con le seguenti affermazioni relative alla piattaforma per la presentazione delle domande di 

partecipazione al "Bando Partecipazione 2020" 

  
Totalmente 
d'accordo 

Abbastanza 
d'accordo 

Poco 
d'accordo 

Per niente 
d'accordo % d'accordo 

La piattaforma è di facile utilizzo.  22 69 9 0 91 

Il sistema delle notifiche è 
adeguato 

32 62 6 0 94 

La piattaforma richiede 
l'inserimento di troppi dati  

18 46 32 4 64 

Ho avuto difficoltà nella 
compilazione del budget di spesa 

21 32 34 13 53 

 

Come si vede dalla tabella il 91% dei rispondenti ritiene che la piattaforma sia di facile utilizzo e che il 

sistema delle notifiche sia adeguato (94%). Le criticità si rilevano, invece, nella richiesta di inserimento 

di troppi dati e nella compilazione del budget di spesa. Una esigenza di semplificazione, da parte degli 

utenti che dovrà essere presa in considerazione nella elaborazione del prossimo Bando. 

Altri quesiti erano relativi a due strumenti messi in campi, proprio per facilitare la redazione del progetto: 

la Guida fac-tjnjmf!f!mf!GBR!tvm!tjup-!ǆqspnpttfǇ!b!mbshb!nbhhjpsbo{b!ebj!sjtqpoefouj-!qvs!sjnbofoep!vo!

margine di miglioramento.  

 

Ha utilizzato la Guida alla compilazione? 

Si 70,6% 

No 29,4% 

 

Quanto è stata utile la Guida? 

  Per niente  Poco  Abbastanza  Molto  

% 0,0 6,3 68,8 25,0 

 

Ha consultato le FAQ sulle pagine web? 

Si 76,50% 

No 23,50% 

 

Quanto sono state utili le FAQ pubblicate? 

  Per niente  Poco  Abbastanza  Molto  

% 0,0 5,8 61,5 32,7 

 

Inoltre, si è voluto conoscere quanto siano adeguate e comprensibili alcune indicazioni contenute nella 

modulistica dei Bandi e rivolte a progettisti e redattori della domanda di contributo. Nessuno dei 

rispondenti ritiene che le disposizioni contenute nei Bandi (articoli) non sono per niente comprensibili, 

tpmp!mb!tf{jpof!tv!wbsjb{jpoj!f!tdptubnfouj!qsftfoub!vob!qfsdfouvbmf!ej!ǆqpdp!dpnqsfotjcjmfǇ/!Bodif!

questa indicazione dovrà essere tenuta in considerazione nel prossimo Bando. 
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Esprima un giudizio in merito alla comprensibilità dei seguenti articoli del Bando Partecipazione 2020  

  
Molto 
comprensibili  

Abbastanza 
comprensibili  

Poco 
comprensibili  

Per niente 
comprensibili  

Spese non ammissibili (art. 10.2) 25 71 5 0 

Spese ammissibili e rendicontabili 
(art. 10.3) 

26 66 8 0 

Variazioni e scostamenti (art. 10.5)  19 63 19 0 

Obblighi del beneficiario (art. 16) 40 58 2 0 

 

Ulteriori quesiti di tipo valutativo hanno riguardato altre caratteristiche del Bando 2020, quali ad 

esempio: la qsfnjbmju˘!ufnbujdb-!mǃfouju˘!efm!dpousjcvup-!mb!npevmjtujdb!qfs!mb!sfoejdpoub{jpof-!fdd/*/!Fǃ!

tubup!tpuupqptup!b!wbmvub{jpof!bodif!mǃjotjfnf!efhmj!joufswfouj!ej!tfnqmjgjdb{jpoj!ej!bmdvof!qspdfevsf!f!

contenuti introdotti dalla Regione con il Bando 2020. Dammǃbobmjtj!efmmf!sjtqptuf!tj!fwjodf!dpnf!mb!

qfsdfouvbmf!efj!tpeejtgbuuj!)tpnnboep!j!ǆnpmup!tpeejtgbuujǇ!f!hmj!ǆbccbtubo{b!tpeejtgbuujǇ*!tjb!npmup!

elevata (dal 71% al 94%). È sempre la colonna degli abbastanza soddisfatti a presentare le percentuali 

più alte. 

 

Esprima il suo grado di soddisfazione in riferimento alle seguenti "caratteristiche" del Bando Partecipazione 2020 

  
Molto 
soddisfatto  

Abbastanza 
soddisfatto  

Poco 
soddisfatto  

Per niente 
soddisfatto  

% 
Soddisfat
ti  

Entità del contributo  25 52 15 8 77 

Premialità tematica  22 52 23 3 74 

Bonus giovani 29 48 17 6 77 

Iter procedurale 14 57 20 9 71 

Tempistica dell'iter 
procedurale/scadenze  

17 55 22 6 72 

Modulistica per la 
rendicontazione 

11 72 14 3 83 

 

Esprima una valutazione in merito alle modifiche introdotte nel Bando Partecipazione 2020, rispetto ai seguenti 

aspetti  

  
Molto 
soddisfatto  

Abbastanza 
soddisfatto  

Poco 
soddisfatto  

Per niente 
soddisfatto  % soddisfatti  

Spese non ammissibili 6 74 20 0 80 

Spese ammissibili e rendicontabili: in 
particolare su IVA e spese generali 9 80 11 0 89 

Variazioni e scostamenti  14 74 11 0 88 

Modalità di liquidazione dei contributi  14 77 9 0 91 

Obblighi del beneficiario: CUP 12 72 17 0 83 

Documentazione contabile e obbligo di 
conservazione dei documenti 11 83 6 0 94 

 

Infine, è stato chiesto un giudizio complessivo sul Bando, su scala da 1 a 10, che si riporta nella tavola 

sottostante, suddivisa tra rispondenti di progetti finanziati e non finanziati. Il Bando 2020 ottiene una 

valutazione media pari a 7,4; risulta superiore, come prevedibile, la valutazione espressa dai rispondenti 
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referenti di progetti finanziati, rispetto al voto dei non finanziati. Solo 9 rispondenti hanno espresso un 

giudizio inferiore a 6. 

 

Esprima una valutazione complessiva sul Bando Partecipazione 2020 

Voto espresso Totale Non Finanziati  Finanziati  

1 1 1  

2 0   

3 2 2  

4 2 2  

5 4 4  

6 8 7 1 

7 11 6 5 

8 21 7 14 

9 16 3 13 

10 3 0 3 

  68 32 36 

Voto Medio  7,4 6,3 8,3 

 

Nella parte conclusiva del questionario vi era la possibilità di indicare suggerimenti per il Bando 2021, 

tjb!jo!nfsjup!bmmǃfouju˘!efm!dpousjcvup!)jm!71&!efj!sjtqpoefouj!sjujfof!befhvbup!mǃjnqpsup!buuvbmf!ej!26/111!

fvsp*-!dif!jo!nfsjup!bmmǃftjhfo{b!ej!twjmvqqbsf!vmufsjpsj!dpnqfufo{f!qfs!mb!qsphfuub{jpof!f!hftujpof!ej!

progetti partecipativi (esigenza sentita dal 63,3% dei rispondenti). 
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CAPITOLO 3 - Le attività di formazione promosse dalla Regione  

Vop!efhmj!btqfuuj!joopwbujwj!efmmb!mfhhf!sfhjpobmf!o/2603129!sjhvbseb!mb!qsfwjtjpof!efmmǃbsu/!21!tfdpoep!

dpnnb;!ǆLa Giunta regionale realizza attività di formazione, finalizzate alla promozione di una cultura 

efmmb!qbsufdjqb{jpof!bmm(joufsop!efmmǃbnnjojtusb{jpof!sfhjpobmf!f!efhmj!fouj!mpdbmj!f!bmmb!gpsnb{jpof!ej!

personale in grado di progettare, organizzare e gestire processi partecipativi.Ǉ 

Benché la Regione fin dagli anni 2000 realizzasse iniziative formative - con corsi anche in e-learning- a 

tptufhop!efmmb!qbsufdjqb{jpof!jo!voǃpuujdb!ej!dsftdjub!efm!tjtufnb!sfhjpobmf-!mb!mfhhf!sfhjpobmf!efm!3129!

ha consentito di rafforzare le  attività prevedendo a bilancio risorse dedicate per sviluppare ogni anno 

vo!ǆQsphsbnnb!gpsnbujwpǇ!tqfdjgjdp/ 

Mǃbuujwju˘!ej!npojupsbhhjp!efmmf!buujwju˘!gpsnbujwf!wjfof!fggfuuvbub;!fy-ante con la co-progettazione del 

programma insieme alla Comunità di pratiche partecipative; in itinere somministrando questionari di 

fine corso e con la rilevazione della soddisfazione dei partecipanti; rendicontata nelle Relazioni annuali 

tpuupqptuf! bmmǃbuufo{jpof! efmmǃBttfncmfb! mfhjtmbujwb! jo! pddbtjpof! efmmb! Tfttjpof! boouale di 

partecipazione. 

La clausola valutativa della l.r. n.15/2018 dedica un apposito punto alla valutazione di queste attività: 

e) attività di formazione realizzata per promuovere la cultura della partecipazione e come questa ha 

contribuito ad accrescere la qualificazione del personale delle pubbliche amministrazioni nel progettare, 

organizzare e gestire i processi partecipativi; 

J!ebuj!dpnqmfttjwj!tvmmf!buujwju˘!sfbmj{{buf!b!qbsujsf!ebmmǃbqqspwb{jpof!efmmb!mfhhf!tpop!rvfmmf!sjqpsubuf!ej!

seguito: 
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MǃBvupscuola della partecipazione 

Mb!ovpwb!tubhjpof!gpsnbujwb!tj!ˠ!bqfsub!b!gjof!3129!tvcjup!epqp!mǃbqqspwb{jpof!efmmb!mfhhf!dpo!

voǃjoj{jbujwb!bnqjb-!ejggvtb!fe!bqqspgpoejub!dijbnbub!ǆBvuptdvpmb!efmmb!qbsufdjqb{jpofǇ/!Jm!dpstp!bwfwb!

mǃpcjfuujwp!ej!tvqqpsubsf!mb!Comunità di pratiche partecipative degli operatori della amministrazione 

regionale, fornendo strumenti e sviluppando competenze e al contempo rafforzando i legami e creando 

i presupposti per progettualità condivise. Il sottotitolo dell'attività formativa, poi divenuto payoff del 

qsphsbnnb! boovbmf-! fsb! ǆJnqbsbsf! gbdfoep! bttjfnfǇ-! b! tpuupmjofbsf! j! usf! btqfuuj! dfousbmj! efmmb!

metodologia utilizzata:  

¶ Imparare, cioè sviluppare competenze 

¶ Facendo, cioè utilizzando metodologie che vedono i discenti attivi ( learning by doing) 

¶ Assieme, cioè nello spirito della Comunità di pratiche la formazione è un momento di crescita 

collettiva, oltre che del singolo, basata anche sullo scambio di competenze  

La formazione ha un suo spazio specifico sul portale Partecipazione f!vop!efejdbup!bmmǃjoufsop!efmmb!

Piazza della Comunità di pratiche partecipative bmmǃjoufsop!efm!rvbmf!wfohpop!dpoejwjtj!uvuuj!j!nbufsjbmj!

prodotti durante i corsi.  

Come detto, al termine di ogni corso viene somministrato un questionario di gradimento ai corsisti. In 

occasione della Relazione alla clausola valutativa 2021 si è deciso di raccogliere le opinioni dei 

qbsufdjqbouj!dpo!voǃbqqptjub!joebhjof!buusbwfstp!mb!tpnnjojtusb{jpof!ej!vo!rvftujpobsjp!b!396!qfstpof!

che hanno partecipato alle attività formative e nello specifico: 184 23 nel 2019; 10124 nel 2020. Al 

questionario hanno risposto in 207 su 267 reperibili (il 78%)25. 

Il primo grafico mostra la distribuzione dei partecipanti in relazione alla organizzazione di appartenenza . 

Bisogna sottolineare che la legge prevede in modo esplicito di rivolgere la formazione al personale 

regionale e a quello degli enti locali. Queste sono infatti le due categorie prevalenti. Tuttavia, alcune 

iniziative hanno accolto anche persone appartenenti, per esempio, al mondo delle associazioni 

consentendo di allargare la sfera di azione (coerentemente alla previsione di legge di promuovere anche 

le iniziative della società civile) e di mettere in relazione e in rete tutti gli attori del sistema della 

partecipazione regionale. 

 

                                                           

23 dei quali 4 ora in quiescenza e 13 non più reperibili 
24 di cui 1 non reperibile 
25 Jo!rvftup!dbqjupmp!tj!qsftfoubop!f!dpnnfoubop!tpmp!bmdvoj!ebuj!sjufovuj!qjˮ!tjhojgjdbujwj!qfs!hmj!tdpqj!f!mǃfdpopnjb!efm!qsftente 
mbwpsp/!Uvuuf!mf!ubwpmf-!hsbgjdj!f!rvftujpobsj!efmmǃjoebhjof!tpop!ejtqpojcjmj!bmmǃjoejsj{{p!https://partecipazione.regione.emilia -
romagna.it/tecnico -di-garanzia/legge-regionale-partecipazione/relazione -alla-clausola-valutativa-anno-2021  
 

https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/formazione_sez/formazione
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/cdpp
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/tecnico-di-garanzia/legge-regionale-partecipazione/relazione-alla-clausola-valutativa-anno-2021
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/tecnico-di-garanzia/legge-regionale-partecipazione/relazione-alla-clausola-valutativa-anno-2021
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Con riguardo alle dimensioni di analisi, sono stati indagauf;!mb!wbmvub{jpof!dpnqmfttjwb!efmmǃjoufswfoup!

gpsnbujwp<!mb!wbmvub{jpof! dpnqmfttjwb!efmmǃfggjdbdjb!efmmǃjoufswfoup!gpsnbujwp<!mǃbssjddijnfoup!efmmb!

dpoptdfo{b!bm!ufsnjof!efmmǃfwfoup!gpsnbujwp<!mǃvujmju˘!efmmǃjoufswfoup!gpsnbujwp!ofmmǃbuujwju˘!qspgfttjpobme.  

Il primo aspetto di seguito rappresentato riguarda i cambiamenti prodotti dai percorsi formativi in 

relazione alla motivazione a promuovere iniziative di partecipazione. La maggior parte delle persone 

afferma che la formazione ha aumentato il proprio c oinvolgimento in ambito lavorativo sul tema della 

qbsufdjqb{jpof<!tj!opub!vob!qfsdfouvbmf!dsftdfouf!)tjop!bm!91&*!bmmǃbvnfoubsf!efmmb!dpfsfo{b!efmmb!mpsp!

buujwju˘!mbwpsbujwb!dpo!mǃbncjup!efmmb!qsphfuub{jpof-!pshboj{{b{jpof!f!hftujpof!ej!qspdfttj!qbsufdjqbuivi.  

 

 

La sua attività lavorativa prevede la progettazione, organizzazione e gestione di processi di partecipazione? 

La formazione ha aumentato il 
suo coinvolgimento, in ambito 
lavorativo, sul tema della 
partecipazione? 

No 

No, ma nel mio 
servizio/ufficio  
stiamo cercando di 
reinterpretare le 
attività in chiave di 
partecipazione  

Si, raramente 
Si, 
ogni 
tanto  

Si, è una 
delle attività 
principali del 
mio lavoro  

Totale 

Per niente o poco 46,2% 41,2% 26,5% 21,1% 20,0% 26,6% 

Abbastanza o Molto  53,8% 58,8% 73,5% 78,9% 80,0% 73,4% 

Totale  100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

(N) 26 17 34 90 40 207 

 

A seguito del percorso formativo più del 73% si sente maggiormente coinvolto nel proprio contesto 

professionale sulle tematiche della partecipazione. Il 25% circa afferma di non aver percepito 

cambiamenti significativi.  

In relazione alla tipologia di attività svolta, si osserva un generale aumento del coinvolgimento in 

dpssjtqpoefo{b!ej!uvuuf!mf!npebmju˘!ej!sjtqptub!bmmb!epnboeb!ǆLa sua attività lavorativa prevede la 

progettazione, organizzazione e gestione di processi di partecipazione?Ǉ/!Bodif!dpmpsp!dif!opo!tj!

occupano di partecipazione affermano di sentirsi, dopo la formazione, maggiormente coinvolti (53,8%). 

Tale percentuale cresce sino al 80% di coloro che si occupano prevalentemente di tematiche relative 

alla partecipazione.  
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La formazione ha 
aumentato il suo 
coinvolgimento, in 
ambito lavorativo, sul 
tema della 
partecipazione? 

No 

No, ma nel mio 
servizio/ufficio 
stiamo cercando 
di reinterpretare 
le attività in 
chiave di 
partecipazione  

Si, 
raramente 

Si, ogni 
tanto  

Si, è una 
delle attività 
principali del 
mio lavoro  

Totale 

Per Niente 11,5% 5,9% 2,9% 3,3% 5,0% 4,8% 

Poco 34,6% 35,3% 23,5% 17,8% 15,0% 21,7% 

Abbastanza 46,2% 47,1% 64,7% 52,2% 50,0% 52,7% 

Molto  7,7% 11,8% 8,8% 26,7% 30,0% 20,8% 

Totale  100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

(N) 26 17 34 90 40 207 

 

Dopo aver preso parte alla formazione sulla partecipazione, il 72% ha avuto occasione di approfondire 

le tematiche della partecipazione. In relazione al genere non si evidenziano differenze significative. 
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A coloro che affermano di aver avuto occasione, dopo la formazione, di approfondire le tematiche della 

partecipazione è stato chiesto di indicare quali modalità avessero utilizzato più di frequente. Le 

modalità preferite risultano essere: la partecipazione  alla progettazione/organizzazione/gestione di 

processi partecipativi; la consultazione di siti web, documenti e report; la partecipazione a eventi online.  

 

In relazione al genere, si osserva che le donne tendono a preferire la partecipazione a eventi online 

(36,6%) e a comunità di pratiche partecipative (19,9%), rispetto agli uomini, che preferiscono 

maggiormente la consultazione di documenti e report sul portale della partecipazione (41,3%). 
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Tra i/le partecipanti alla formazione, il 47% ha avuto occasioni di prendere parte a percorsi partecipativi 

al di fuori del contesto lavorativo. A coloro che, dopo la formazione, non hanno preso parte a processi 

qbsufdjqbujwj!)64&*-!ˠ!tubup!dijftup!ej!npujwbsof!mf!sbhjpoj/!Usb!rvftuj-!tj!opub!dif!mǃ97-9&!opo!ib!bwvto 

occasione o non ha avuto tempo di partecipare; solo il 3,8 % ha affermato di non essere interessato. In 

relazione al genere, si evidenzia, la più marcata mancanza di tempo e di occasioni delle donne, pari al 

19,0% e al 71,4%, rispetto al 9,1% e 63,6% degli uomini . 
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A coloro che, dopo la formazione, hanno preso parte a processi partecipativi è stato chiesto in che 

misura si sono sentiti coinvolti e in che misura sono riusciti a contribuire attivamente. Il 77,3% ha 

affermato di essersi sentito abba stanza o molto coinvolto e il 60,8% di essere riuscito a contribuire 

attivamente.  

ǍǍ  

Dopo la formazione, le occasioni di confronto sulle tematiche della partecipazione sono aumentate in 

particolare con riguardo ai colleghi/gruppi di lavoro/comunità di pr atica che si occupano di 

partecipazione (68,1%) ma anche, sebbene in misura inferiore (54,1%), con persone che non si occupano 
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di partecipazione. Sono inoltre aumentate, per il 51,7% dei/delle rispondenti, le occasioni di confronto 

sulla partecipazione in famiglia e/o con gli amici.  

 

È stato chiesto, inoltre, di valutare il proprio livello di competenze specifiche per la progettazione, 

organizzazione e gestione di processi partecipativi in tre momenti differenti: prima di aver partecipato 

alla formazione, al termine della formazione e al momento della compilazione del questionario. Come 

si può osservare dal grafico sotto riportato ed in linea con le ipotesi, la percentuale di coloro che non 

possedevano competenze specifiche prima della formazione (25,6%) tende ad annullarsi nei periodi 

successivi alla formazione. Analogamente, diminuisce la percentuale di coloro che possedevano 

competenze di base prima della formazione (dal 43,5% a circa il 26%). Molto rilevante risulta essere 

mǃjnqbuup!efmmb!gpsnb{jpof!tv!doloro che possedevano, prima della formazione, competenze di livello 

intermedio: dal 23,7% sino a valori superiori al 50% nei periodi successivi alla partecipazione ai corsi di 

formazione sulla partecipazione. Meno rilevante, ma coerente con il livello di competenze specifiche 

posseduto, risulta essere la crescita di competenza di coloro che possedevano competenze avanzate. 

 

La maggior parte (82,6%) propende per un impegno futuro finalizzato ad accrescere il proprio livello di 

competenze. Tra questi, il 40,6% è disponibile ad impegnarsi in futuro se saranno forniti gli strumenti 

necessari. In particolare, il 58,3% chiede ulteriore formazione specifica sulla partecipazione e il 29,8% 
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chiede risorse digitali. Tra coloro che hanno indicato altri strumenti si e videnzia la prevalenza di richieste 

riconducibili ad un maggiore supporto/affiancamento e coinvolgimento.  

 

 

Utilità percepita della formazione  

Le attività di formazione sono state percepite come abbastanza o molto utili per lo sviluppo delle 

competenze di progettazione, organizzazione e gestione di processi partecipativi da più del 90% 

dei/delle rispondenti.  

Solo il 9,6% ritiene poco o per niente utile la formazione, adducendo come ragioni la scarsa attinenza 

alla propria attività lavorativa e agli aspett i pratici della partecipazione o una preesistente conoscenza 

della materia. 

A questo proposito occorre specificare che benché la maggior parte dei corsi si sia rivolta a persone 

che hanno dichiarato di occuparsi di partecipazione, in alcuni casi ciò non corrispondeva alla realtà. 

Uvuubwjb!vob!wpmub!sbhhjvoup!mǃpcjfuujwp!ej!dsfbsf!vob!cbtf!ej!dpoptdfo{b!dpnvof!usb!hmj!pqfsbupsj-!

indirizzare i corsi anche a persone che non necessariamente se ne occupano significa aumentare una 

conoscenza diffusa dei temi dell a partecipazione e anche assecondare desideri di crescita e di 

cambiamento di ruolo delle persone. 
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Sjtqfuup!bmmf!npebmju˘!ej!fsphb{jpof!efj!dpstj-!qfs!jm!83&!mǃvujmj{{p!efmmb!gpsnb{jpof!ǆpomjofǇ!opo!ib!

sbqqsftfoubup!vo!gbuupsf!ej!dsjujdju˘!qfs!mǃbqqsfoejmento e anzi per il 42% ha influito positivamente. 

 

Tpmp!jm!21&!sjujfof!dif!mb!npebmju˘!pomjof!bccjb!jogmvjup!ofhbujwbnfouf!tvmmǃbqqsfoejnfoup<!usb!rvftuj!tj!

osserva una prevalenza in termini di punti percentuali degli uomini (15,2%) rispetto alle donne (8,7%). 

Ejwfstbnfouf-!mf!epoof!tfncsbop!qjˮ!qsfejtqptuf!b!sjufofsf!jojogmvfouf!tvmmǃbqqsfoejnfoup!mǃfsphb{jpof!

della formazione con modalità online (31,3%), rispetto agli uomini (23,9%). 

 

L'utilizzo della modalità "online" per l'erogazione della formazione, ha influito sull'apprendimento? 

 Genere (V.A.) 

 Donne Uomini Totale 

Non saprei 30 8 38 

Non ha influito  50 11 61 

Ha influito negativamente  14 7 21 

Ha influito positivamente  67 20 87 

Totale  161 46 207 
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Applicazione di competenze, metodologie e strumenti appresi durante la formazione  

I/le partecipanti alla formazione sulla partecipazione svolgono attività lavorativa principalmente in 

materia di progettazione, organizzazione e gestione di processi di partecipazione per il 19,32% e il 43,8% 

di loro tj!pddvqb!ej!ubmj!buujwju˘!phoj!uboup/!Mǃ9-32&!dif!opo!tj!pddvqb!ej!qbsufdjqb{jpof!bggfsnb!

comunque che nel servizio di appartenenza si sta cercando di reinterpretare le attività in questa chiave. 

 

 

 

Il 63,3% dei rispondenti afferma di sentirsi, dopo la formazione, più sicuro nello svolgere attività 

ofmmǃbncjup!efj!qspdfttj!qbsufdjqbujwj/!Jm!27&-!bggfsnb!jowfdf!ej!bwfsf!njhmjpsbup!qpdp!p!qfs!ojfouf!mb!

propria confidenza con le attività attinenti ai pro cessi partecipativi. Tale percentuale è coerente con 

mǃbvtqjdjp!hj˘!ftqsfttp!ebj!sjtqpoefouj!ej!njhmjpsbsf!jo!gvuvsp!mb!dbqbdju˘!efmmb!gpsnb{jpof!ej!usbtnfuufsf!

competenze e sviluppare abilità maggiormente pratiche nel contesto della partecipazione.  
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Osservando la distribuzione per genere, tra coloro che si sentono molto più sicuri/e dopo la formazione 

nello svolgimento di attività attinenti ai processi partecipativi, si evidenzia una percentuale maggiore tra 

le donne (17,1%) rispetto agli uomini (4,9%). Si deve comunque sottolineare che prendendo in 

considerazione le percentuali di colonna riferite a chi si sente abbastanza o molto più sicuro dopo la 

formazione, il differenziale sopra evidenziato si annulla.  

 

Dopo la formazione, si è sentito/a più sicuro/a nello svolgimento delle sue attività di progettazione, organizzazione 

e gestione di processi partecipativi? 

  Genere (V.A.) 

 Donne Uomini Totale 

Per niente 1 1 2 

Poco 24 7 31 

Abbastanza 77 31 108 

Molto  21 2 23 

Totale  123 41 164 
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Dopo la formazione, si è sentito/a più sicuro/a nello svolgimento delle sue attività di progettazione, organizzazione 

e gestione di processi partecipativi? 

 Genere (V.A. e %) 

 Donne Uomini Totale 

Per niente o poco 20,3% 19,5% 20,1% 

Abbastanza o molto 79,7% 80,5% 79,9% 

Totale  100,0% 100,0% 100,0% 

(N) 123 41 164 

 

Ai/alle rispondenti è stato chiesto di indicare se fosse capitato di applicare concretamente strumenti e 

metodi partecipativi appresi nei percorsi formativi e quali fossero. Il 52,2% ha risposto affermativamente 

indicando i seguenti strumenti e metodi: in ordine di importanza, piattaforme per incontri online, 

ufdojdif! ej! gbdjmjub{jpof! f! qsphfuub{jpof! qbsufdjqbub-! tusbufhjf! dpnvojdbujwf! qfs! mǃfohbhfnfou! f!

metodologie per la valutazione dei processi partecipativi. In relazione al genere le donne dimostrano 

vob!nbhhjpsf!qsfgfsfo{b!qfs!mǃvujmj{{p!ej!qjbuubgpsnf!qfs!jodpousj!pomjof!)52-7&*-!sjtqfuup!bhmj!vpnjoj!

(28,6%). Questi ultimi, invece tendono a preferire maggiormente (19,6%) rispetto alle donne (12,3%) le 

metodologie per la valutazione dei processi valutativi.  
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Quali strumenti e tecniche? 

 
Genere (V.A.) 

Donne Uomini 

Piattaforme per incontri online (piattaforme di video conferenza quali 
zoom, teams, piattaforme per il lavoro collaborativo quali Mirò, 
Mentimeter, ecc.) 

64 16 

Tecniche di facilitazione e di progettazione partecipata (es. Word cafè, 
OST, le 4F competenze mirate e strategiche, doppia cornice, tripletta, 
terzo tempo); 

44 17 

Tusbufhjf!dpnvojdbujwf!qfs!mǃfohbhfnfou 25 11 

Metodologie per la valutazione dei processi partecipativi  19 11 

Altro 2 1 

Totale 154 56 

 

Sviluppo di reti e comunità di pratiche partecipative  

Il 53,6% di coloro che hanno partecipato alla formazione ha stretto nuove relazioni, attraverso le quali la 

maggioranza (90,1%) afferma di aver condiviso informazioni, conoscenze, competenze e migliori 

pratiche in materia di partecipazione e più di un quarto di questi (26,1%) ha sviluppato nuovi progetti di 

partecipazione. Rispetto a tali impatti della formazion f!mǃbobmjtj!opo!ib!nptusbup!tjhojgjdbouj!wbsjb{jpoj!

in rapporto al genere. 

 

Mǃ93-2&!sjujfof!dif!dp-progettare il programma formativo con la comunità di pratiche partecipative 

(CdPP) sia un modo efficace per rispondere ai bisogni della comunità, in quanto è un modo con cui la 

formazione risulta più aderente ai bisogni reali (50,7%), ma anche in quanto co-progettare significa 

agevolare il confronto e la messa a fuoco dei bisogni degli operatori (31,4%). 
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Tfdpoep!mǃpqjojpof!qsfwbmfouf-!mǃpcjfuujwp!principale delle CdPP in futuro dovrebbe essere il supporto 

allo sviluppo di progetti tra amministrazioni e soggetti diversi (circa il 60%) oltre al supporto volto alla 

più incisiva interiorizzazione - a livello organizzativo - delle tematiche della partecipazione (32,9%). Solo 

jm!5-4&!sjujfof!dif!jo!gvuvsp!mǃpcjfuujwp!qsjodjqbmf!efmmb!DeQQ!efccb!fttfsf!rvfmmp!ej!sjdpoptdfsf!mb!

qspgfttjpobmju˘!bdrvjtjub!)qfs!ftfnqjp!usbnjuf!mǃjtujuv{jpof!efmmǃfmfodp!efj!gbdjmjubupsj*/ 
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CAPITOLO 4 ƿ Le tecnologie digitali  al servizio della partecipazione  

Un qspgjmp!joufsfttbouf!bggspoubup!ofm!qsftfouf!dbqjupmp!efmmb!Sfmb{jpof!buujfof!bmmǃbobmjtj!tvmmǃvujmj{{p!

delle piattaforme tecnologiche nei processi partecipativi svoltisi in Emilia -Romagna. Il periodo di 

riferimento delmp!tuvejp!ˠ!mǃvmujnp!usjfoojp!)3129-2020) nel corso del quale un significativo impatto hanno 

avuto le conseguenze delle misure restrittive dovute alla pandemia da Covid19. Si è già fatto cenno a 

questa situazione di emergenza nei precedenti capitoli (in special modo parlando della esperienza della 

Comunità di pratiche partecipative 26che con il progetto RiPartecipiamo ha avviato una ricognizione sulle 

soluzioni adottate per garantire il prosieguo dei percorsi di partecipazione).   

Per comprendere in che misura le piattaforme tecnologiche vengono utilizzate nei processi partecipativi 

e quali caratteristiche e finalità presentano, è stata condotta una specifica analisi di dettaglio prendendo 

a riferimento i progetti finanziati dai Bandi annuali nel periodo 2018 -2020. Lo studio è stato possibile 

bodif!hsb{jf!bmmf!jogpsnb{jpoj!dpoufovuf!ofm!ebub!cbtf!efmmǃPttfswbupsjp!qbsufdjqb{jpof<!jogpsnb{jpoj!

che - tpnnbuf!bmmǃftbnf!efmmb!epdvnfoub{jpof!efj!qsphfuuj!sfebuub!ebj!qspnpupsj!f!ebj!qsphfuujtuj!

nonché dei siti web dedicati ai progetti, agli approfondimenti tramite interlocuzioni dirette con i referenti 

dei progetti stessi - iboop!qfsnfttp!ej!sfbmj{{bsf!vob!bobmjtj!bsujdpmbub!tvmmǃvtp!efhmj!tusvnfouj!ejhjubmj/! 

La varietà degli strumenti e dei canali utilizzati, testimpojbop!mǃbnqjb!f!qjvuuptup!pnphfofb!ejggvtjpof!

di modalità online, riscontrate specialmente a partire dal 2020 in concomitanza con la pandemia, 

applicate per soddisfare gli obiettivi di comunicazione, di coinvolgimento, di dialogo alla base di efficaci 

percorsi di democrazia partecipativa.  

Di piattaforme tecnologiche si parla anche in un successivo paragrafo (4.3), con riferimento agli 

strumenti posti in essere dalla Regione per comunicare e sostenere la cultura della partecipazione 

attraverso un articolato  set di strumenti. Le pagine web regionali dedicate alla Partecipazione così come 

mǃvtp!efj!dbobmj!tpdjbm!gbwpsjtdpop!mb!ejggvtjpof!opo!tpmuboup!efmmf!jogpsnb{jpoj!f!efmmf!opwju˘-!nb!bodif!

e soprattutto della documentazione necessaria agli approfondimenti per una migliore progettazione di 

percorsi di partecipazione. 

Inoltre, nelle indagini rivolte ai cittadini su questo tema sono state poste alcune domande specifiche per 

acquisire elementi conoscitivi utili alle future azioni regionali.  

Il capitolo si conclvef!dpo!bmdvof!dpotjefsb{jpoj!tvmmǃPttfswbupsjp!qbsufdjqb{jpof!mb!dvj!gvo{jpof!ˠ!

quella di garantire il monitoraggio delle esperienze partecipative in Emilia-Romagna, cui si affiancano 

rilevanti funzioni di valutazione in continuum attraverso il cruscotto clausola valutativa del fenomeno 

efmmb!qbsufdjqb{jpof/!Jo!vmujnp-!nb!opo!nfop!jnqpsubouf-!mb!gvo{jpof!ej!ǆTubujtujdif!gbj!eb!ufǇ!qfs!vob!

ricerca personalizzata dei dati riferiti ai processi avviati nel contesto regionale.  

5/2!Mǃvujmj{{p!efmmf!qjbuubgpsnf!tecnologiche nei progetti finanziati dai Bandi regionali  

Per rispondere, nello specifico, al punto f) della clausola wbmvubujwb!ǆbobmjtj!tvmm(vujmj{{p!efmmf!qjbuubgpsnf!

tecnologiche, metodologie e strumenti digitali nella realizzazione dei processi, nella diffusione di notizie, 

documentazione e buone prassi per favorire la democrazia partecipativaǇ!mǃvggjdjp!efm!Ufdojdp!ej!hbsbo{jb!

ib!sjufovup!pqqpsuvop!qspdfefsf!joj{jbmnfouf!dpo!voǃbobmjtj!efmmf!Sfmb{jpoj!gjobmj-!qfs!rvboep!sjhvbseb!j!

progetti finanziati c podmvtj!f-!dpo!voǃbobmjtj!efmmp!tdifnb!ej!qsphfuup!qsftfoubup-!qfs!rvboup!sjhvbseb!j!

percorsi finanziati dal Bando 2020, andando quindi a registrare quanto dichiarato dai proponenti 

                                                           

26 Si veda paragrafo 1.4 
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ofmmǃbncjup! efmmǃvujmj{{p! efmmf! qjbuubgpsnf! ufdopmphjdif/! B! rvftub! bobmjtj è seguita una puntuale 

ricognizione dei siti di progetto ancora attivi ed in alcuni sporadici casi sono state effettuate anche delle 

richieste di chiarimento ai referenti di progetti.  

I dati così raccolti sono stati confrontati con quanto indicato nella s difeb!ej!qsphfuup!efmmǃPttfswbupsjp!

qbsufdjqb{jpof-!dif!qsfwfef!evf!tqfdjgjdif!wpdj!bm!sjhvbsep!f!djpˠ!ǆVujmj{{p!ej!qjbuubgpsnf!ufdopmphjdif-!

nfupepmphjf!f!tusvnfouj!ejhjubmjǇ!f!ǆEftdsj{jpof!tusvnfouj!ejhjubmjǇ/!Qfs!j!ebuj!sfmbujwj!bm!Cboep!312:!tj!ˠ!

attuaup!bodif!vo!sbggspoup!dpo!rvboup!sbddpmup!ofmmǃbncjup!efm!qsphfuup!SjQbsufdjqjbnp-!wpmup!b!

wfsjgjdbsf!mǃjnqbuup!efmmb!tjuvb{jpof!ej!fnfshfo{b!tbojubsjb!Dpwje2:!tvj!qsphfuuj!jo!dpstp!)tj!wfeb!

paragrafo 4.2). Il quadro che emerge da questa ricognizione incrociata è abbastanza completo anche 

tf!wb!tpuupmjofbup!dif!mb!efgjoj{jpof!ej!ǆqjbuubgpsnb!ufdopmphjdbǇ!qpusfccf!opo!fttfsf!vojwpdb!jo!uvuuf!

le fonti. Per questa rilevazione si è ritenuto di considerare come piattaforma tecnologica tutti gli 

strumenti che pot essero consentire una interazione tra diversi soggetti.  

Il lavoro di raccolta e analisi di dati27 identifica il progetto ( proponente e titolo), il Bando di riferimento 

(2018, 2019, 2019 tematico e 2020*-! mǃvujmj{{p! ej! vob! qjbuubgpsnb! ufdopmphjdb! )Si/No ) e declina 

ulteriormente per quali finalità è stata utilizzata la piattaforma ( incontri online, workshop, 

presentazione/modifica/votazione proposte, sondaggio/questionari*/!Voǃbuufo{jpof!qbsujdpmbsf!jopmusf!ˠ!

stata dedicata ai social media e al sito w eb. 

Complessivamente dei 113 progetti finanziati nel triennio sono 88 quelli che utilizzano una piattaforma 

tecnologica, pari al 78%. 

 

Piattaforme tecnologiche  

 Bando 2018 Bando tematico 
2019 

 Bando 2019  Bando 2020 Totale 
progetti  

SI 10 5 37 36 88 

NO 18 6 1 0 25 

TOTALE 28 11 38 36 113 

 

                                                           

27 Uvuuf! mf! ubwpmf-! hsbgjdj! f! rvftujpobsj! efmmǃjoebhjof! tpop! ejtqpojcjmj! bmmǃjoejsj{{p: https://partecipazione.regione.emilia -
romagna.it/la -legge-e-il-bando/legge -regionale-partecipazione/la -clausola-valutativa 

https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/la-legge-e-il-bando/legge-regionale-partecipazione/la-clausola-valutativa
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/la-legge-e-il-bando/legge-regionale-partecipazione/la-clausola-valutativa
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Dpnf!ˠ!bccbtubo{b!dpnqsfotjcjmf!mǃboop!ǆtqbsujbdrvfǇ!ˠ!mǃboop!efmmb!qboefnjb-!jo!dvj!uvuuj!j!qsphfuuj!

finanziati dal Bando 2019 erano in corso o nella fase di avvio. Infatti, la quasi totalità dei percorsi 

finanziati dal Bando 2019 è stata avviata tra il mese di gennaio e il mese di febbraio 2020. È quindi 

pqqpsuvop!gbsf!vo!gpdvt!tvj!qsphfuuj!gjobo{jbuj!ebm!Cboep!3129!f!ebm!Cboep!Ufnbujdp!312:-!djpˠ!mǃfsb!

ǆqsf-DpwjeǇ/ 
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Dei 10 percorsi finanziati dal Bando 2018 che hanno utilizzato una piattaforma, solo 1 si è sviluppato in 

maniera prevalente sulla piattaforma partecipativa; si tratta di un progetto di Bilancio partecipativo, in 

cui le proposte potevano essere presentate, modificate, discusse e votate, sia in presenza, durante gli 

incontri, sia in modalità online. Nel caso di un altro percorso di Bilancio partecipativo era prevista ed 

attuata in modalità online solo la funzione di votazione delle proposte. Ci sono poi 6 percorsi che hanno 

attivato dei sondaggi o dei questi onari in modalità online, utilizzando alcuni dei form più in uso, che 

venivano lanciati sia attraverso il sito istituzionale sia attraverso i profili social istituzionali. In due 

percorsi vi è stata una raccolta di opinioni attraverso i profili social.  

Già tj!jousbwfef!jo!qfsjpep!ǆqsf-DpwjeǇ!mb!usbtgpsnb{jpof!efmmǃvujmj{{p!efj!tpdjbm!nfejb-!eb!gvo{jpof!ej!

comunicazione a funzione di strumento partecipativo, che è un ruolo che i social acquisiranno in modo 

massiccio nei mesi del lockdown.  

Per quanto riguarda il Bando tematico 2019, degli 11 percorsi finanziati ne erano in corso, ad inizio 

qboefnjb-!tpmp!3/!Dpnqmfttjwbnfouf-!tpmp!jo!6!dbtj!ˠ!tubup!sjmfwbup!mǃvujmj{{p!ej!vob!qjbuubgpsnb!qfs!

votazione di proposte, sondaggi o questionari, blog; di questi da segnbmbsf! mǃbuujwb{jpof! ej! vob!

piattaforma a disposizione per i volontari della rete Ci.Vi.Vo di Rimini. 

Nel 2020 la pandemia ha inciso molto sui percorsi e dei 38 progetti finanziati dal Bando 2019 solo 1 ha 

mantenuto le modalità in presenza, ma spostando nel periodo estivo tutte le attività previste. In questo 

dbtp-!mǃvojdb!buujwju˘!bhhjvoujwb!jo!npebmju˘!pomjof-!dif!qfsbmusp!ib!sjtdpttp!tvddfttp-!ˠ!tubub!mb!

registrazione di video-mfuuvsf! tdbsjdbcjmj! tjb! ebm! tjup! dif! ebm! qspgjmp! tpdjbm! efmmǃBnnjojtusb{jpof!

convobmf/!Ofhmj!bmusj!48!qfsdpstj!jowfdf!mb!npebmju˘!pomjof!ˠ!tubub!mb!qsfwbmfouf-!jo!bmdvoj!dbtj!mǃvojdb<!jo!

npmuj!dbtj!tpmp!mf!buujwju˘!dif!tj!tpop!qpuvuf!twpmhfsf!evsbouf!mǃftubuf!tpop!tubuf!jo!qsftfo{b/ 

Le rimodulazioni dei percorsi finanziati dal Bando 2019 sono state oggetto del progetto RiPartecipiamo, 

obup!evsbouf!mb!qboefnjb!eb!Dpwje2:-!qfs!sbddphmjfsf!f!ebsf!pshbojdju˘!bmmǃftqfsjfo{b!dpodsfub!efj!

processi partecipativi. Ai referenti dei percorsi è stato infatti chiesto, con un questionario, di indic are le 

attività in presenza e online previste e attuate prima del lockdown, quelle previste e non previste messe 

in campo durante il lockdown ed anche le rimodulazioni attuate.  

Nella quasi la totalità dei percorsi le attività che sono state spostate in mod alità online sono stati gli 

incontri, sia quelli di staff, che quelli del Tavolo di Negoziazione, ma anche gli incontri con gli 

tublfipmefst!f!dpo!j!djuubejoj/!Npmup!gsfrvfouj!j!xfcjobs!qfs!mǃbuujwju˘!gpsnbujwb!qsfwjtub!ebj!qsphfuuj!p!qfs!

la presentazione dei percorsi in avvio. Meno frequente la realizzazione di workshop, laboratori su 

piattaforme partecipative e votazioni online.  

Tpmp!vo!dpnvof-!dif!bwfwb!hj˘!nbuvsbup!mǃftqfsjfo{b!efm!Cjmbodjp!qbsufdjqbujwp!ofm!3129-!ib!qsptfhvjup!

il percorso totalmente in  modalità online sulla piattaforma, con presentazione, discussione e votazione 

efmmf!qspqptuf/!Npmup!gsfrvfouf-!jo!pmusf!jm!66&!efj!qsphfuuj-!mǃvujmj{{p!ej!gpsn!qfs!tpoebhhj!f!rvftujpobsj-!

attivati anche nei percorsi che non li avevano previsti. 

Tutti i percorsi finanziati hanno attivato, oltre alle pagine web previste dalla legge e dal Bando, anche 

qspgjmj!tpdjbm;!b!wpmuf!vujmj{{boep!rvfmmj!jtujuv{jpobmj!efmmǃfouf!qspqpofouf-!b!wpmuf!buujwboep!qspgjmj!efejdbuj/!

La pagina social ha però acquisito, in forma qsfwbmfouf-!bodif!mb!gvo{jpof!ej!ǆmvphp!ej!qbsufdjqb{jpofǇ!

per incontri, webinar, laboratori, ecc. Spesso i social sono anche il canale preferenziale o comunque 

complementare per sondaggi, questionari, commenti.  

La progettazione del Bando 2020 non poteva psftdjoefsf!ebmmǃftqfsjfo{b!efmmb!qboefnjb!f!ofmmb!upubmju˘!

efj!qfsdpstj!tpop!qsfwjtuf!npebmju˘!pomjof-!qjˮ!p!nfop!bddfouvbuf/!Dpnf!qfs!mǃftqfsjfo{b!efm!Cboep!

2019, sono gli incontri ad essere i più frequenti (nel 100% dei casi) in modalità online. 
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Anche workshop, laboratori e sondaggi sono modalità online che vengono utilizzate nella maggioranza 

dei percorsi (23 su 36, pari al 64%). Residuale la categoria relativa alla presentazione, elaborazione e 

votazione delle proposte, tipica dei percorsi di Bilancio partecipativo, ed utilizzata in alcuni casi grazie 

a piattaforme configurate appositamente per il processo partecipativo (come, per esempio, la 

piattaforma open source Decidim).  

 

Psnbj!dpotpmjebup!mǃvujmj{{p!efj!tpdjbm!qjˮ!ejggvtj-!opo!tpmp!dpnf!tusvnfoup!di comunicazione ma 

tfnqsf!jo!npebmju˘!ej!qjbuubgpsnb!f!dpnf!ǆmvphpǇ;!opo!tpmp!Gbdfcppl-!nb!bodif!Jotubhsbn!f!UjlUpl!

per coinvolgere i più giovani.  

A differenza dei progetti del periodo di lockdown, si denota una maggiore differenziazione di 

piattaforme e  strumenti digitali, quindi non solo Zoom e Meet, per citare i più frequenti, ma anche 

strumenti che permettono di attivare laboratori o modalità di lavoro collaborativo come Videofacilitator, 

lavagne virtuali come Miro o Jamboard, Mentimeter per i sondagg i. 

4.1.1 Mb!qbsufdjqb{jpof!pomjof!ofmmǃftqfsjfo{b!efj!djuubejoj 

La Regione Emilia-Spnbhob!ˠ!tubub!qjpojfsb!ofmmǃvtp!efm!ejhjubmf!qfs!mb!qbsufdjqb{jpof/!Jm!qsjnp!qsphfuup!

risale al 2003 quando insieme a 21 amministrazioni del territorio si sviluppò la prima  piattaforma, 

Partecipa.net. Da allora vari progetti si sono susseguiti per aggiornare gli strumenti in linea con le 

evoluzioni tecnologiche e le abitudini di consumo degli utenti del web.  

Opo!dj!tj!qv˩!obtdpoefsf-!uvuubwjb-!dif!gjop!bmmǃbddfmfsb{jpof!jnqsfttb!ebmmǃfnfshfo{b!tbojubsjb-!mǃvtp!

del digitale, in generale e per la partecipazione in particolare, sia stato campo di riflessione e di 

esperienze di una sola parte della comunità, non riuscendo a raggiungere ampie fasce di cittadini. Oggi 

la comunità d i operatori si chiede se questa fase di digitalizzazione forzata verrà abbandonata quando 

le misure precauzionali si allenteranno, o se invece le lezioni apprese potranno finalmente far decollare 

la partecipazione online. Come abbiamo visto dai paragrafi precedenti la partecipazione non si è 

fermata durante la fase acuta della pandemia. Sulla base di quelle esperienze è stata indagata 

mǃftqfsjfo{b!efj!djuubejoj!dif!iboop!qbsufdjqbup!pomjof!f!mb!mpsp!wjtjpof!tvm!gvuvsp!sjtqfuup!bmmǃvujmj{{p!efmmf!

tecnologie per la partecipazione. 
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Bmdvof!epnboef!tpop!tubuf!sjwpmuf!buusbwfstp!mǃjoebhjof!efnptdpqjdb!f!dpo!mǃjoebhjof!sfbmj{{bub!jo!

collaborazione con i Comuni rivolta a cittadini che hanno preso parte a processi partecipativi nel periodo 

2018-202028. Vediamo i risultati.  

In primo luogo, è stato chiesto ai cittadini se nel percorso al quale avevano partecipato fossero stati 

utilizzati strumenti online. Il 59,5% dei rispondenti afferma che  in alcune o in tutte le fasi del percorso 

partecipato al quale ha preso parte sono stati utilizzati strumenti di partecipazione online  (es. 

piattaforme web, strumenti di social  collaboration  ecc.). 

 

 

Tra coloro che hanno preso parte a processi partecipati in cui sono stati utilizzati strumenti di 

partecipazione online, la stragrande maggioranza (92,6%) non ha avuto difficoltà ad utilizzarli. Solo il 

5% afferma di aver riscontrato difficoltà ad utilizzare gli strumenti di partecipazione online  a 

causa, principalmente, della poca dimestichezza con le tecnologie informatiche (47,1%) e dfmmǃfddfttjwb!

complessità degli strumenti impiegati (35,3%), mentre solo una piccola percentuale, pari al 5,9% ha 

avuto difficoltà ad utilizzarli  a causa della lentezza della connessione ad Internet. 

 

 

  

                                                           

28 Per le diverse caratteristiche delle due indagini, i risultati presentati nel presente paragrafo non sono statisticamente 
raffrontabili, tuttavia si ritiene che un confronto possa fornire qualche utile indicazione.  
 

 N  

Non so  66  

No  163  

Si  337  

Totale  566  

 

 N 

Si 17 

Non li ho 
utilizzati  8 

No 312 

Totale 337 
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 N  

Gli strumenti utilizzati erano troppo comples si  6  

Nella mia zona la connessione internet è lenta  2  

Non ho dimestichezza con le tecnologie informatiche   8  

Altro  1  

Totale  17  

 

 

 

Qfotboep! bmmǃvujmj{{p! efhmj! tusvnfouj! qfs! mb! qbsufdjqb{jpof! pomjof-! jo! gvuvsp-! mb! nbhhjpsbo{b! efj!

rispondenti  )85-3&*!qspqfoef!qfs!voǃftqfsjfo{b!dpo!npebmju˘!ǆnjtubǇ!)jo!qsftfo{b!f!pomjof*/!Tpmp!jm!4-8&!

efj!sjtqpoefouj!qsfgfsjsfccf!voǃftqfsjfo{b!ej!qbsufdjqb{jpof!tpmp!pomjof/ 

 

 

Sjtqfuup! bmmb! qspqfotjpof! bmmǃvtp! efmmb! ufdopmphjb! qfs! jm! gvuvsp! bobmphb!domanda è stata posta 

ofmmǃjoebhjof!efnptdpqjdb-!j!sjtvmubuj!jo!rvftup!dbtp!tpop!ejwfstj;!ejnjovjtdf!tfotjcjmnfouf!mb!rvpub!ej!

djuubejoj!dif!qsfejmjhf!mb!npebmju˘!njtub!)jm!64&!wt!jm!85-3&!efmmǃjoebhjof!dpnvoj*-!ˠ!tfotjcjmnfouf!qjˮ!

alta la percentuale di chi vorrebbe processi in presenza (34% vs 22,1), ma è decisamente più alta la 

percentuale di coloro che prediligerebbero una partecipazione full digital (14% vs 3,7%). 
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Una larga maggioranza della popolazione (93%) ritiene importante che le amministrazioni pubbliche 

coinvolgano i cittadini per condividere progetti e decisioni che interessino la comunità locale. Questo 

apprezzamento è molto più marcato soprattutto tra chi ha già sperimentato in passato processi di 

questo genere e quindi, una volta toccata coo!nbop-!wjfof!sjdpoptdjvub!bodpsb!ej!qjˮ!mǃjnqpsubo{b!ej!

rvftuf!buujwju˘/!Tj!fwjefo{jb!dif!tpmp!jm!45&!ejdijbsb!ej!fttfsf!cfo!b!dpoptdfo{b!efmmǃbshpnfoup!nfousf!

gran parte dei cittadini conosce poco o nulla dei processi partecipativi.  

Differenze tra le due joebhjoj!tj!fwjefo{jbop!bodif!bobmj{{boep!rvbmj!tpop!mf!b{jpoj!dif!ofmmǃbncjup!efm!

processo si ritiene possano più adeguatamente essere svolte online. Nel grafico vediamo i risultati della 

demoscopica che restituiscono una distribuzione abbastanza omogene a tra le variabili proposte. 

Ofm!dbtp-!jowfdf-!efmmǃjoebhjof!usbnjuf!j!Dpnvoj!pmusf!jm!88&!sjujfof!dif!mf!ufdopmphjf!qpttbop!fttfsf!vujmj!

per scaricare e leggere documenti (77,4%), per votare progetti e proposte (54,6%) e per rispondere a 

questionari (53,2&*/!Rvftuj!djuubejoj!ejdijbsbop!vo!joufsfttf!nbhhjpsf!wfstp!mǃvtp!efmmb!ufdopmphjb!qfs!

la partecipazione a laboratori, incontri e riunioni (30,9% vs 22% demoscopica). 

 

Al di là di alcune differenze tra le due indagini quello che emerge da entrambe è sicuramente una ampia 

qspqfotjpof!bmmǃvtp!ej!tusvnfouj!ejhjubmj!efuubub!bodif!eb!vob!nbhhjpsf!ejnftujdif{{b!bdrvjtjub!ofm!

ufnqp!f-!jqpuj{{jbnp-!ebmmǃbwfs!tqfsjnfoubup!dpo!tpeejtgb{jpof!vob!npebmju˘!dif!nbhbsj!qsjnb!opo!

veniva presa in considerazione. 
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La l.r. n. 2603129!qspnvpwf-!usb!mǃbmusp-!mǃvujmj{{p!ej!qjbuubgpsnf!xfc!qfs!mb!qbsufdjqb{jpof!ofmmp!tqjsjup!ej!

garantire la piena trasparenza dei processi partecipativi e una loro maggiore accessibilità. Oggi il 

contesto pare più maturo e capace di accogliere le innovazioni che la Regione sta già mettendo in 

campo con lo sviluppo di una nuova piattaforma (Decidim) che consenta un dialogo diretto con i 

cittadini e che potrà essere anche un supporto per gli enti locali del territorio.  

4.2 RiPartecipiamo: la partecipazi one ai tempi del Covid19 

Nel febbraio 2020 si erano da poco avviati i progetti finanziati con il Bando 2019 (38 progetti). A causa 

efmmǃfnfshfo{b!tbojubsjb-!fouj!fe!bttpdjb{jpoj!sfhjpobmj!tj!tpop!uspwbuj!b!epwfs!npnfoubofbnfouf!

interrompere molti dei proce ssi partecipativi in atto. In alcuni casi i titolari dei progetti, si sono impegnati 

b!sjnpevmbsof!mf!ubqqf-!jo!dpotjefsb{jpof!efmmǃjnqpttjcjmju˘!efmmb!wjdjobo{b!gjtjdb-!bhhjvohfoep!p!

npejgjdboep!mf!joj{jbujwf!qsphsbnnbuf-!hsb{jf!bmmǃvujmj{{p!ej!tusvnfouj!e tecnologie digitali.  

Ofmmb!qsjnbwfsb!3131!ˠ!tubup!rvjoej!mbodjbup!jm!qsphfuup!SjQbsufdjqjbnp!dpo!mǃpcjfuujwp!qsjodjqbmf!ej!

supportare i progetti selezionati dal Bando Partecipazione 2019, affinché i percorsi intrapresi potessero 

arrivare ad una positiva conclusione. Un ulteriore obiettivo era anche di raccogliere e mettere in 

circolazione buone pratiche partecipative e innovative, offrendo una gamma di proposte e strumenti 

alternativi a quelli abitualmente utilizzati per la progettazione e lo svolgimento  delle attività, evitando 

altresì la dispersione di energie ed investimenti da parte della Regione e di amministrazioni, enti e 

associazioni beneficiari.  

B!rvftup!gjof!ˠ!tubub!dsfbub!vob!tf{jpof!efejdbub!bmmǃjoufsop!efmmb!Qjb{{b!ǆDpnvoju˘!ej!Qsbujdif!

PartedjqbujwfǇ!jo!dvj!sbddphmjfsf!mf!ftqfsjfo{f!qbsufdjqbujwf!evsbouf!jm!mpdlepxo!!-con particolare 

riguardo alle metodologie e strumenti messi in campo per superare i limiti imposti dalle norme igienico -

sanitarie causate dal Covid19 - poste in essere dai progetti finanziati dal Bando 2019 (e due del Bando 

tematico 2019 che era ancora in corso) e da enti e aziende pubblici e privati, associazioni, cittadini.  

Ofmmb!tufttb!tf{jpof!ˠ!tubub!qsfwjtub!vob!ǆdbttfuub!efhmj!buusf{{jǇ-!wpmub!b!sbddphmjfsf!- oltre a tutto  il 

materiale prodotto dal percorso e le relative reportistiche - buone prassi, focus sugli strumenti digitali 

vujmj{{buj-!hvjef!f!nbovbmj!jofsfouj!mǃf-democracy. 
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Durante il percorso del progetto RiPartecipiamo, si sono organizzate numerose riunioni in modalità 

online, si sono somministrati questionari, predisposte reportistiche aperte a discussioni. In particolare, 

nel mese di giugno 2020 sono stati raggiunti con un primo questionario 38 titolari di finanziamento del 

Bando di Partecipazione 2019 e 2 di progetti del Bando tematico che erano ancora in corso.  

Un secondo questionario è stato inviato ai componenti della Comunità di pratiche e a un pubblico più 

vasto raggiunto grazie al lancio di una news dal portale Partecipazione. Obiettivo di tale indagine era 

quello di rilevare se e quali azioni fossero state poste in essere per garantire il prosieguo dei percorsi 

partecipativi, sia durante le fasi acute della pandemia che come progettualità  per i mesi successivi. 

 

 

Dalla indagine emerge un interessante quadro degli strumenti più utilizzati (riportati nei grafici) per 

sostituire la partecipazione in presenza. 

Una attività specifica rivolta ai i referenti dei progetti finanziati dal Bando Partecipazione 2019 si è svolta 

nello stesso mese di giugno 2020. Oltre alla presentazione dei dati scaturiti dai questionari raccolti, è 

stato possibile avere un momento di ascolto e confronto rispetto alle difficoltà incontrate nella gestione 
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dei progetti, un focus sulle variazioni apportate, la ricerca condivisa di soluzioni per portare a termine i 

singoli processi.  

4.3 Sito partecipazione e social media  

La comunicazione della partecipazione non è solo una leva importante per promuoverne lo sviluppo, ma 

una precondizione per garantire la possibilità di accesso ai processi da parte dei cittadini. Dalle diverse 

indagini condotte e presentate in altri paragrafi arrivano conferme sulla necessità di tutti gli attori del 

sistema (cittadini ma anche beneficiari dei servizi e dei contributi) di avere accesso a info rmazioni 

chiare e puntuali. Per rispondere a questo bisogno, da diversi anni la Regione ha un portale dedicato e 

utilizza i canali social più diffusi.  

Jm!qpsubmf!efmmb!qbsufdjqb{jpof-!qspqsjp!jo!dpodpnjubo{b!bmmǃbqqspwb{jpof!efmmb!m/s/!o/!2603129-!ib!tvcjuo 

delle profonde modifiche, con la migrazione a un CMS più evoluto e cambiando impostazione grafica e 

taglio editoriale. Il nuovo sito è uno spazio unico ed omogeneo che rappresenta tutte le attività 

sviluppate dalla Regione per dare attuazione alla legge regionale assumendo il punto di vista degli utenti 

qjvuuptup!dif!rvfmmp!efmmǃpshboj{{b{jpof!sfhjpobmf; 

¶ integrando lo spazio informativo con quell o partecipativo (ioPartecipo+);  

¶ cpmmfhboeptj! bmmb! tf{jpof! Cboej! efmmǃIpnfqbhf! efm! Qpsubmf! Fnjmjb-Romagna per dare la 

massima visibilità al Bando annuale della Partecipazione; 

¶ fpsofoep!vob!gjoftusb!ejsfuub!bmmǃPtservatorio della Partecipazione. 

Il portale si è inoltre arricchito di progetti e sezioni specifiche quali la Comunità di Pratiche Partecipative 

e le sezioni dedicate alla Formazione. Si è attivata anche una proficua collaborazione con Labsus 

laboratorio per la sussidiarietà finalizzata a  gpsojsf!bsujdpmj!tvm!ufnb!efmmǃBnnjojtusb{jpof!dpoejwjtb!f!

alla redazione di una specifica rubrica sulla Newsletter quindicinale. Si è inoltre aperto un canale 

Youtube della Partecipazione e rafforzato il collegamento del portale con i profili social esistenti ( FB e 

Twitter ). 

Complessivamente questi sono i dati riferiti al le performance dei diversi canali attivi:  

 Ottobre-
Dicembre 2018 

2019 2020 Gennaio- 
Luglio 2021  

TOTALI 

Numero di news  125 325 402 261 1.113 

Visualizzazioni 
pagine portale 
Partecipazione 

27.703 100.680 103.352 67.171 298.906 

Visitatori portale 
Partecipazione  

9.174 37.700 45.231 26.599 118.704 

Download 
Portale 
Partecipazione 

5.225 15.540 13.467 7.270 41.502 

Numero di Piazze 
di ioPartecipo  

1 4 5 4 6 

Newsletter 
Partecipazione 

7 25 25 15 72 

Numero Post 
Facebook  

138 510 480 318 1.446 

Numero Post 
Twitter  

133 508 452 314 1.407 

Numero Video 
YouTube (#) 

n.d. 26 12 23 61 

https://www.youtube.com/channel/UCKeNL6c6uX2KbJbLR9oZV8w
https://www.facebook.com/iopartecipo
https://twitter.com/ioPartecipoPlus
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(#) Il canale You Tube di IoPartecipo+ è stato aperto nel 2019 

Qfs!dbqjsf!mǃftbuup!usfoe!efm!qpsubmf!bccjbnp!sjqpsubup!ofmmb!tfhvfouf!ubcfmmb!j!ebuj!efj!visitatori e delle 

wjtvbmj{{b{jpoj!boovbmj!efhmj!booj!3129-!312:-!3131!f!3132!qfs!dpogspoubsof!mǃboebnfoup/ 

 

Portale Partecipazione ER  
Rilevazione dal 31 ottobre  2018 al 31 luglio 2021  

 2018 2019 2020 2021 TOTALI 

Visitatori  9.174 37.704 45.231 26.599 118.708  

Pagine 
Visualizzate 

27.703 100.681 103.352 67.171 298.907  

Ricerche sul sito 206 1.095 1.204 926 3.431  

Download 5.225 15.542 13.467 7.270 41.504  

 

Mf!tf{jpoj!qjˮ!gsfrvfoubuf!ebhmj!vufouj!tpop!mf!Ofxt!f!mb!tf{jpof!ǆMb!Mfhhf!f!jm!CboepǇ-!bodif!tf!la prima 

rappresenta oltre un terzo delle interazioni del portale (36%). Si registra quindi un interesse diffuso e 

prevalente riferito agli aggiornamenti delle notizie, che si riscontra anche tra i cittadini interessati a 

confrontare esperienze ed opportunità offerta dai processi partecipativi. La sezione news offre 

principalmente il racconto di processi, ai blocchi di partenza o in itinere, con particolare riguardo ai 

processi del territorio regionale, ma non solo. 

 

Visualizzazioni delle sezioni ƿ Portale Partecipazione  
Rilevazione dal 31 ott obre 2018/31 a dicembre 2021 

Sezione Visualizzazioni di pagina  Percentuale di movimentazione 
rappresentata per il Portale  

News 107.551 36,0% 

La Legge e il Bando 39.558 13,2 

Homepage 30.047 10,1% 

ioPartecipo+ 18.960 6,4% 

Cdpp 17.226 5,7% 

Tecnico di garanzia 12.017 4,0% 

 

Un ulteriore dato interessante sono i download effettuati sul Portale, oltre 38.000 nel periodo 

considerato. I principali documenti scaricati riguardano il  Bando annuale e la documentazione a 

corollario: graduatorie, schemi, fac-simile finalizzati ad agevolare gli adempimenti previsti per poter 

bddfefsf!bj!gjobo{jbnfouj/!Dij!wjtjub!jm!qpsubmf@!Ofmmb!nbhhjps!qbsuf!tj!usbuub!ej!vufouj!ftufsoj!bmmǃFouf!

(87.8%), nb!ˠ!joufsfttbouf!dif!jm!23-3&!tjb!sbqqsftfoubup!eb!usbggjdp!joufsop!bmmǃbnnjojtusb{jpof/ 

 

I canali social  

I canali social, a differenza del portale che si rivolge e raggiunge soprattutto operatori delle pubbliche 

amministrazioni, consentono di raggiunger e i cittadini ai quali si offrono informazioni puntuali dei 

processi locali finanziati dal Bando.  

Ai profili su Facebook e Twitter nel 2019 è stato aperto un canale Youtube dedicato, con la diffusione di 

video a supporto di processi partecipativi regionali  o video autoprodotti volti a illustrare in maniera 

sintetica ed empatica documenti (vedi Bandi) o videoregistrazioni di eventi (Giornata della 

Partecipazione, formazione, momenti di co-progettazione).  
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Anno 2018 

 

500 post visualizzati da 50.000 persone con 1.327 

fans 
+141 rispetto al 2017 

 

485 tweet che hanno raggiunto 190.000 utenti, con 

562 followers  
+57 rispetto al 2017 

Anno 2019 

 

510 post visualizzati da 68.560 persone con 1.485 

fans 
+158 rispetto al 2018 

 

508 tweet che hanno raggiunto 116.496 utenti, con 

607 followers  
+45 rispetto al 2018)  

 

26 video realizzati con 2461 visualizzazioni 

complessive  
  

Anno 2020 

 

480 post visualizzati da 71.759 persone con 1.805 

fans 
+310 rispetto al 2019 

 

402 tweet che hanno raggiunto 128.368 utenti, con 

669 followers  
+62 rispetto al 2019 

 

12 video realizzati con 4.120 visualizzazioni 

complessive  
  

Anno 2021 (rilevazione 31 luglio)  

 

318 post visualizzati da 17.015 persone con 1862 

fans 
57 rispetto al 2020 

 

314 tweet che hanno raggiunto 57.606 utenti, con 

693 followers  
24 rispetto al 2020 

 

23 video realizzati con 6.042 visualizzazioni 

complessive  
 

5/5!MǃPttfswbupsjp!qbsufdjqb{jpof 

Mf!buujwju˘!twpmuf!ebmmǃPttfswbupsjp!qbsufdjqb{jpof!wfohpop!boovbmnfouf!sfoejdpoubuf!jo!pddbtjpof!

della Tfttjpof!boovbmf!ej!qbsufdjqb{jpof-!ofm!dpstp!efmmb!rvbmf!mǃBttfncmfb!mfhjtmbujwb!bqqspgpoejtdf!

mǃboebnfoup!efmmb!qbsufdjqb{jpof!jo!Fnjmjb-Romagna e può valutare di anno in anno la coerenza tra la 

programmazione delle attività, proposta dalla Giunta regionbmf-!f!mǃfggfuujwb!sfbmj{{b{jpof!efmmf!tufttf/ 

MǃPttfswbupsjp!qbsufdjqb{jpof!ˠ!vob!gvo{jpof!jouspepuub!ebmmǃbsu/:!efmmb!m/s/!o/2603129!jm!dvj!pcjfuujwp!ˠ!

dare risposta alle molteplici esigenze di analisi delle esperienze di partecipazione, offrendo diversi  
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strumenti orientati fortemente agli utenti. 29 In questa ottica, alcune delle caratteristiche più rilevanti 

possono essere così riassunte: totale apertura alla segnalazione dei processi partecipativi da parte dei 

cittadini; rappresentazione dei dati attraverso grafici e cartografie ; disponibilità dei dati in formato open 

data; possibilità di elaborare statistiche personalizzate .  

MǃPttfswbupsjp!qbsufdjqb{jpof-!jm!dvj!ebub!cbtf!wjfof!bmjnfoubup!jo!dpoujovvn!evsbouf!mǃboop!jo!cbtf!

bmmǃboebnfoup!efm!gfopnfop!qbsufdjqbujwp-!dpoujfof!uvuuj!j!qspdfttj!qbsufdjpativi finanziati e certificati 

dalla Regione, ma anche le esperienze avviate a prescindere dal 

Bando regionale.  Tutti i processi partecipativi sono illustrati con 

mǃbvtjmjp!ej!ǆtdifef!qspdfttpǇ!ebmmf!rvbmj!sjdbwbsf!jogpsnb{jpoj!

distintive dei progetti (s olo a titolo di esempio: i soggetti 

promotori della iniziativa, i soggetti titolari della decisione, 

mǃboop!ej!bwwjp-!jm!ufssjupsjp!joufsfttbup-!mb!evsbub!efm!qspdfttp-!j!

costi del progetto e il contributo regionale, obiettivi e risultati 

attesi, metodolog ie di facilitazione, tipologia e numero di 

partecipanti, strumenti per la comunicazione del processo 

partecipativo e molto altro ancora).  

Mǃbuujwju˘!ej!npojupsbhhjp!efmmf!ftqfsjfo{f!ej!qbsufdjqb{jpof-!dif!sbqqsftfoub!vop!efhmj!fmfnfouj!qjˮ!

bqqsf{{buj!efmmǃPttfswbupsjp-!ˠ!tubub!dptuboufnfouf!hbsboujub/!Buuvbmnfouf!mǃPttfswbupsjp!dpotub!ej!

1381 processi partecipativi emiliano -romagnoli, di cui 234 finanziati dalla Regione a partire dal 201230. 

Nel periodo ottobre 2018 - agosto 2021 il data base si è arricchito  di oltre 700 esperienze di cui 314 

riferite al territorio regionale.  

MǃPttfswbupsjp-!dif!dptujuvjtdf!bodpsb!voǃftqfsjfo{b!vojdb!jo!Jubmjb-!sbddphmjf!ebuj!bodif!tvj!qspdfttj!

partecipativi che si realizzano in altre regioni italiane: dalla pubblicazione online efmmǃPttfswbupsjp!

Nazionale31 f!tjop!bm!nftf!ej!bhptup!3132!tpop!tubuf!jotfsjuf!498!ftqfsjfo{f/!Mǃjoejwjevb{jpof!f!

mǃjotfsjnfoup!efj!qspdfttj!qbsufdjqbujwj!ofmmǃPttfswatorio nazionale vengono realizzati anche grazie alle 

segnalazioni degli utenti che suggeriscono esperienze alle quali hanno partecipato o di cui sono a 

conoscenza. 

 

Ottobre-
Dicembre 2018 

2019  2020  
Gennaio- 
Agosto 2021   

Totali del 
periodo 
considerato  

 
Progetti inseriti Osservatorio  
Partecipazione: 
 
Di cui progetti di titolarità 
regionale 
 
Di cui progetti in 
Osservatorio Nazionale 

35 230 273 163 701 

34 137 59 84 314 

1 93 214 79 387 

 

                                                           

29 MǃPttfswbupsjp!qbsufdjqb{ione è un progetto promosso dalla Regione Emilia-Romagna, realizzato in collaborazione con ART-ER  
30 Qfs!j!ebuj!efuubhmjbuj!efmmǃvmujnp!usjfoojp!tj!wfebop!j!qbsbhsbgj!2/2!f!2/4!efmmb!qsftfouf!Sfmb{jpof 
31 Il nuovo sito Osservatorio è stato messo online nel mese di maggio 2019 e la sezione Osservatorio Nazionale è stata presentata 
nel corso della Sessione annuale sulla Partecipazione nel mese di ottobre 2019. 

https://www.osservatoriopartecipazione.it/mappe
https://www.osservatoriopartecipazione.it/opendata
https://www.osservatoriopartecipazione.it/opendata
https://www.osservatoriopartecipazione.it/statistiche/elabora
https://www.osservatoriopartecipazione.it/ricerca-processi-nazionali
https://www.osservatoriopartecipazione.it/ricerca-processi-nazionali
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Mf!npmuf!gvo{jpoj!efmmǃPttfswbupsjp!sjdijfepop!voǃbuufo{jpof!qbsujdpmbsf!wfstp!hmj!vufouj-!qfs!hbsboujsf!

loro di utilizzare al meglio lo strumento. A questo fine sono state create quattro video -guide: due che 

bddpnqbhobop!mǃvufouf!ofmmǃbuujwju˘!ej!tfhobmb{ione di nuovi processi partecipativi o di modifica  di quelli 

esistenti (pubblicate nel 2020); a queste se ne aggiungono altre due (pubblicate nel 2019): una dedicata 

alla promozione efmmǃPttfswbupsjp!f!mǃbmusb!efejdbub!bmmf!statistiche . Video-guide rinvenibili nella sezione 

Strumenti efmmǃPttfswbupsjp!qbsufdjqb{jpof/ 

Jm!ubshfu!efmmǃPttfswbupsjp!ˠ!npmup!bsujdpmbup!f!bnqio (cittadini, associazioni, istituzioni pubbliche e 

private, policy maker, facilitatori, progettisti, Garanti della partecipazione, esperti e studiosi della 

qbsufdjqb{jpof-!fdd/*!f!qfs!rvftup!mb!mpsp!pqjojpof!tvmmǃvujmju˘!efmmp!tusvnfoup!ˠ!ufovub!jo!hsboee 

considerazione anche per riuscire ad offrire uno strumento realmente rispondente alle concrete 

ftjhfo{f/!Usb!jm!3131!f!jm!3132!ˠ!tubub!twpmub!voǃbuujwju˘!ej!joebhjof!tvmmǃftqfsjfo{b!vufouf!efm!tjup!xfc!

efmmǃPttfswbupsjp!Qbsufdjqb{jpof<!ˠ!tubup!fmbcpsbup!uno specifico questionario (online e anonimo) 

jowjbup!be!vo!qbofm!ej!vufouj!ǆfwpmvujǇ!efmmǃPttfswbupsjp!)223*/!Tpop!tubuj!sbddpmuj!tvhhfsjnfouj!f!

qsfgfsfo{f!jo!sfmb{jpof!bmmǃbuuvbmf!dpogjhvsb{jpof!efmmǃPttfswbupsjp-!opodiˡ!wbmvub{jpoj!dif!wfssboop!

considerate nella fase di progettazione innovativa (che si avvierà nel 2022) di alcune funzioni 

efmmǃPttfswbupsjp-!ufofoep!dpoup!efmmf!sfbmj!ftjhfo{f!f!qsfgfsfo{f!efhmj!vufouj/!Vo!vmufsjpsf!ftfnqjp!ej!

valutazione e progettazione partecipata per migliorare i servizi offerti.  

Ej!dfousbmf!jnqpsubo{b!ˠ!mǃbuujwju˘!ej!qspnp{jpof!efmmǃPttfswbupsjp<!j!ebuj!ej!bddfttp!tpop!qptjujwj-!

dpotjefsbup!dif!mǃPttfswbupsjp!ˠ!vop!tusvnfoup!dif!opo!dpoujfof!ofxt!ej!tfswj{jp!)gvo{jpof!jowfdf!

attribuita al portale Partecipazione), bensì offre materiale documentale utile a chi è interessato ad 

approfondire e progettare percorsi partecipativi o a chi intende sviluppare analisi complesse del 

fenomeno. Come si può notare nelle successive grafiche, a partire dal 2019 (maggio) il trend di crescita 

di nuovi utenti, visualizzazioni di pagina e sessioni è evidente. 

2019 

 

2020 

 

https://www.youtube.com/watch?v=biCVlmuwh-c
https://www.youtube.com/watch?v=W6hzr8dsusQ
https://www.youtube.com/watch?v=bRqSOOJdiZQ
https://www.youtube.com/watch?v=1rAJQZ_tAwk
https://www.osservatoriopartecipazione.it/strumenti
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2021 (fino al 31  agosto)  

 

Ofm!3131!tpop!tubuf!qptuf!jo!fttfsf!b{jpoj!wpmuf!be!bnqmjbsf!mb!qspnp{jpof!efmmǃPttfswbupsjp-!tjb!b!mjwfmmp!

locale che internazionale, rivolte ad una diversificata platea di persone. Grazie alla predisposizione di 

un Piano di comunicazione, nel 2021 sono state avviate azioni di livello regionale e nazionale che hanno 

qfsnfttp! ej! qspnvpwfsf! mǃPttfswbupsjp! jo! voǃpuujdb! ej! Ejhjubm! Nbslfujoh! )b{jpoj di Social Media 

Marketing, attraverso i canali Facebook, YouTube, Twitter di Partecipazione). A queste si sono aggiunte 

attività informative sui canali web regionali (Autonomie, Partecipazione, Orma), ma anche attivando 

collaborazioni con le associazioni degli enti locali per la pubblicazione di notizie dedicate alla 

ejwvmhb{jpof! efmmǃPttfswbupsjp! ofmmf! mpsp! sjtqfuujwf! qbhjof! jogpsnbujwf! jtujuv{jpobmj/! MǃPttfswbupsjp-!

inoltre, è stato illustrato in occasione di incontri volti ad ampliare la conoscenza dell a legge regionale 

sulla partecipazione e promossi dal Tecnico di garanzia nei diversi contesti territoriali e presso la 

Conferenza metropolitana di Bologna. 

Qfs!rvboup!buujfof!bm!mjwfmmp!joufsob{jpobmf-!ofm!3131!mǃPttfswbupsjp!

partecipazione ha vinto la quinta Edizione del Best practice Award, 

assegnato da Oru Fogar e Undp e presentato nel corso della 

premiazione32. Il progetto Osservatorio partecipazione - valutato 

come esperienza con alto grado di innovazione - è stato incluso 

nella banca dati delle buone pratiche regionali di Oru Fogar. 

Inoltre, in luglio 2020 in occasione del 14° Meeting internazionale 

promosso dalla organizzazione Rede Unida Brasil - con la quale 

mb!Sfhjpof!dpmmbcpsb!eb!npmuj!booj!ofmmǃbncjup!efm!Laboratorio 

italo-brasiliano - è stata presentaub!mǃftqfsjfo{b!efmmǃPttfswbupsjp!

qbsufdjqb{jpof! ofm! qbofm! ej! ejtdvttjpof! ǆEmancipazione e 

produzione di nuove forme di partecipazione: i movimenti della 

società civile come potere di rinnovamento delle politiche e delle 

qsbujdif!efj!ufssjupsjǇ/ In seguito bj!mbwpsj!efm!qbofm-!mǃPttfswbupsjp!

partecipazione della Regione Emilia-Romagna è stata 

dpotjefsbub!vob!qsbujdb!eb!sfqmjdbsf!ofmmǃbncjup!efmmf!buujwju˘!

sviluppate da Rede Unida in Brasile.  

  

                                                           

32 https://www.youtube.com/watch?v=dGsP 4d-btv0 (da minuto 22.43 a 33.32) 

http://regionsunies-fogar.org/en/
https://assr.regione.emilia-romagna.it/attivita/progetti-internazionali/lab-ita-bra
https://assr.regione.emilia-romagna.it/attivita/progetti-internazionali/lab-ita-bra
https://www.youtube.com/watch?v=dGsP4d-btv0
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CAPITOLO 5 ƿ La valutazione partecipata delle politiche a sostegno della 
partecipazione  

La principale novità della Relazione alla clausola valutativa 2021 risiede, come più volte richiamato in 

precedenza, nella predisposizione - condivisa da Giunta e Assemblea legislativa - di un percorso di 

valutazione partecipata della legge regionale n.15/2018. Conoscere le opinioni dei cittadini e delle 

cittadine, degli amministratori e amministratrici, dei facilitatori ed esperti di partecipazione è stato 

sjufovup!ej!sbejdbmf!jnqpsubo{b!qfs!bddptubsf!bmmb!wbmvub{jpof!ǆusbej{jpobmfǇ!efhmj!fggfuuj!qspepuuj!ebmmb!

legge, basata prevalentemente su dati quantitativi, una valutazione più corale e qualitativa che 

scaturisca dalla voce dei territori, protagonisti di esperienza diretta.  

Nel presente capitolo, pertanto, vengono presentati i risultati di tre indagini di natura qualitativa, che ha 

visto coinvolto un campione statisticamente rappresentativo della società civile emiliano -romagnola. 

Sarà di interesse notare e considerare le opinioni emerse su vari profili e tematiche legate alla 

partecipazione. I risultati qui illustrati e proposti alla competente Commissione consiliare, sono stati 

approfonditi nel corso della Giornata della partecipazione che si è svolta il 15 settembre 2021 alla quale 

è stata invitata la comunità regionale.  

6/2!Mf!pqjojpoj!efj!djuubejoj!f!efmmf!djuubejof!efmmǃFnjmjb-Romagna sulla democrazia 
partecipativa  

La Relazione 2021 alla clausola valutativa propone, come già ricordato, un focus particolare sulla 

dimensione qualitativa delle esperienze di partecipazione. È parso interessante - tanto quanto utile -

dpoptdfsf!mǃpqjojpof!efj!djuubejoj!f!efmmf!djuubejof!sjhvbsep!bmmb!efnpdsb{jb!qbsufdjqbujwb/!Vo!qvoup!ej!

vista fondamentale per chi ƿ Regione ed Enti locali- sostiene con diverse modalità la cultura della 

partecipazione, convinti che debba svilupparsi, nelle forme più adatte ai singoli contesti, un rapporto 

nuovo, creativo, diretto tra cittadini e istituzioni. Si è ritenuto, pertanto, di svolgere una indagine 

efnptdpqjdb-!dpoepuub!bmmǃjoufsop!ej!vo!dbnqjpof!tubujsticamente rappresentativo di 2008 soggetti, di 

età compresa tra i 16 e 80 anni, residenti in Emilia-Romagna33.  

                                                           

33 Mǃjoebhjof!efnptdpqjdb-!twpmub!jo!dpmmbcpsb{jpof!dpo!Bsu-Er e realizzata da SWG S.p.A., è stata condotta mediante una 
rilevazione con tecnica mista: interviste telefoniche con metodo CATI -CAMI (Computer Assisted Telephone/Mobile Interview) e 
interviste online con metodo CAWI (Computer Assisted Web Interview). Le interviste sono state somministrate tra il 1 e il 16 
hjvhop!3132/!J!nfupej!vujmj{{buj!qfs!m(joejwjevb{jpof!efj!sjtqpoefouj!bj!rvftujpobsj!)de!ǆvoju˘!gjobmjǇ*!tpop di tipo casuale, come per 
i campioni probabilistici. Tutti i parametri sono uniformati ai più recenti dati forniti dall'ISTAT e dalla Regione Emilia -Romagna. I 
dati sono stati ponderati al fine di garantire la rappresentatività rispetto ai parametri di ge nere, età, livello scolare e residenza in 
dpnvoj!dif!iboop!twpmup!buujwju˘!qbsufdjqbujwf!ofhmj!vmujnj!4!booj/!Jm!nbshjof!eǃfsspsf!tubujtujdp!efj!ebuj!sjqpsubuj!ˠ!efm!3,2% a un 
intervallo di confidenza del 95%. 
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Fonte: Indagine sulle politiche partecipative tra i cittadini emiliano romagnoli, Regione Emilia-Romagna (1-16 giugno 

2021) 

 

Nel medesimo peripep-!ˠ!tubub!sfbmj{{bub!voǃvmufsjpsf!joebhjof!bmmp!tdpqp!ej!tpoebsf!mf!pqjojpoj!efmmf!

persone che hanno concretamente preso parte a percorsi di partecipazione. Lo studio, condotto in 

collaborazione con i Comuni e le Unioni di Comuni, ha interessato 566 persone distribuite nelle diverse 

province emiliano-spnbhopmf/!Mǃjoebhjof!ib!sbddpmup-!tv!vob!tfmf{jpof!ej!fouj!dif!iboop!bwwjbup!

percorsi partecipativi nel periodo 2018 -2020, le opinioni delle persone che si sono rese disponibili a 

rispondere al questionario predisposto dalla Regione. I risultati, di conseguenza, non sono riconducibili 

bmmǃjoufsb!qpqpmb{jpof!nb!sbqqsftfoubop!dpnvorvf!vo!jnqpsubouf!gffecbdl!qfs!jm!njhmjpsbnfoup!

continuo delle esperienze partecipative sostenute dagli enti locali e dalla Regione. 

 

Gpouf;!Joebhjof!tvmmǃftqfsjfo{b!efj!djuubejoj!ofj!qspdfttj!qbsufdjqbujwj-!Sfhjpof!Fnjmjb-Romagna (maggio 2021). 
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Vediamo, in sintesi, cosa emerge dalle ricerche condotte34. 

 

Mǃbuujuvejof!b!ejbmphbsf!dpo!mǃbnnjojtusb{jpof!efm!qspqsjp!dpnvof 

Dalla indagine demoscopica emerge che il 38% della popolazione emiliano-romagnola si è attivato nel 

dpogspoup!dpo!mǃbnnjojtusb{jpof!mpdbmf!ej!sjgfsjnfoup/!Tj!usbuub!ej!vo!wfoubhmjp!ej!ftqfsjfo{f!dif!

spaziano dalla firma di petizioni rivolte al Comune o al quartiere, alla partecipazione ad assemblee 

joefuuf!ebm!Dpnvof-!bmmǃjowjp!ej!sjdijftuf!tdsjuuf/!˅!qjˮ!bmub!usb!hmj!vpnjoj!mb!rvpub!ej!coloro che si 

dpogspoubop!f!sfmb{jpobop!jo!rvftuf!gpsnf!dpo!mǃbnnjojtusb{jpof!f!qfstpof!ej!hjpwbof!p!nfejb!gbtdjb!

di età.  

 

Fonte: Indagine sulle politiche partecipative tra i cittadini emiliano romagnoli, Regione Emilia-Romagna (1-16 giugno 

2021) 

 

                                                           

34 Tutte le elaborazioni dei dati sono proposte  nelle pagine https://partecipazione.regione.emilia -romagna.it/la -legge-e-il-
bando/legge -regionale-partecipazione/ la-clausola-valutativa 

https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/la-legge-e-il-bando/legge-regionale-partecipazione/la-clausola-valutativa
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/la-legge-e-il-bando/legge-regionale-partecipazione/la-clausola-valutativa
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Qjˮ!mǃftqfsjfo{b!joejdbub!qsfwfef!vo!dpjowpmhjnfoup!buujwp!efm!djuubejop!qjˮ!ˠ!bmub!mb!wbmvub{jpof!qptjujwb!

che viene ebub!qfs!mǃbuujwju˘!tufttb/!Rvjoej-!rvboup!qjˮ!jm!djuubejop!ˠ!qbsuf!buujwb!uboup!qjˮ!qv˩!sjdbwbsf!

soddisfazione dal suo operato. La metà di chi ha partecipato direttamente a laboratori o tavoli di lavoro 

mǃib!sjufovub!voǃftqfsjfo{b!npmup!qptjujwb!)dvj!tj!bggiunge una valutazione di moderata soddisfazione 

eb!qbsuf!efm!4:&!efmmb!qpqpmb{jpof*-!nfousf!tpmp!mǃ22&!mǃib!wbmvubub!ofhbujwbnfouf/ 

 

Mǃjnqpsubo{b!efm!dpjowpmhjnfoup!efj!djuubejoj!f!efmmf!djuubejof!ofmmf!efdjtjpoj!qvccmjdif! 

Una larga maggioranza della popolazione (93%) ritiene importante che le amministrazioni pubbliche 

dpjowpmhbop!mf!qspqsjf!dpnvoju˘!qfs!dpoejwjefsf!qsphfuuj!f!efdjtjpoj!dif!joufsfttbop!mǃbncjup!mpdbmf/!

Questo apprezzamento è molto più marcato soprattutto tra chi ha già sperimentato in pa ssato processi 

ej!rvftup!hfofsf!f!rvjoej-!vob!wpmub!upddbub!dpo!nbop-!wjfof!sjdpoptdjvub!bodpsb!ej!qjˮ!mǃjnqpsubo{b!ej!

rvftuf!buujwju˘/!Tj!fwjefo{jb-!uvuubwjb-!dif!tpmp!jm!45&!ejdijbsb!ej!fttfsf!cfo!b!dpoptdfo{b!efmmǃbshpnfoup!

mentre il 37% conosce poco o nulla dei processi partecipativi. Resta un significativo 29% della 

popolazione che non è a conoscenza del fatto che le amministrazioni locali possono avviare percorsi 

partecipati.  

 

Le esperienze di partecipazione intese come forme strutturate di dialogo,  sono ritenute utili non solo 

qfsdiˡ!dpotfoupop!ej!dsfbsf!vob!ovpwb!sfmb{jpof!usb!mǃbnnjojtusb{jpof!mpdbmf!f!j!djuubejoj!dif!qfsnfuub!

ej!dpoejwjefsf!mf!tpmv{jpoj!qpttjcjmj!be!vo!efufsnjobup!qspcmfnb!)mǃ97&!tj!ejdijbsb!eǃbddpsep!dpo!rvftub!

affermazione). Sono in primis intese come attività utili per imparare a confrontarsi con opinioni 

differenti sia nella vita privata che collettiva (92%) e ad aumentare il senso di comunità tra i cittadini 

):1&*/!Vo!bmusp!btqfuup!dfousbmf!efmmǃjoebhjof!sjhvbseb!mb!gjevdjb!dhe le persone ripongono nel rapporto 

con le amministrazioni locali nel momento in cui si avviano processi partecipativi. Il 64% dei casi ritiene 

che le amministrazioni che avviano percorsi partecipativi non abbiano già assunto decisioni in merito 

alle sceluf!eb!dpnqjfsf!qsftdjoefoep!ebhmj!ftjuj!efmmǃjoj{jbujwb!ej!ejbmphp!qbsufdjqbup/!Dj˩-!jo!bmusj!ufsnjoj-!

dpogfsnb!dif!jo!vob!bnqjb!qbsuf!efmmǃpqjojpof!qvccmjdb!wj!tjb!vob!gjevdjb!ofmmǃfouf!mpdbmf!djsdb!mb!sfbmf!

capacità di ascolto e ricerca condivisa di solu zioni che tenga conto delle diverse posizioni, interessi, 

bisogni, visioni e desideri delle comunità coinvolte . Il 78% pensa che i percorsi partecipativi non siano 

una perdita di tempo. 
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Tf! wpmhjbnp! mǃbuufo{jpof! bmmǃpqjojpof! ftqsfttb! eb! dij! ib! qsftp parte direttamente a percorsi 

partecipativi, esaminando i dati emersi dalla elaborazione dei questionari inviati ai cittadini emiliano -

romagnoli contattati dai Comuni, è possibile trovare alcune interessanti convergenze di opinioni con 

mǃjoufsb!qpqpmb{jpoe regionale. 

Qfs!usbddjbsf!vo!qsjnp!qspgjmp!efj!qbsufdjqbouj!bmmǃjoebhjof!ˠ!tubup!dijftup!ej!tqfdjgjdbsf!jo!rvbmj!wftuj!

hanno preso parte al percorso. Circa il 50% dei rispondenti ha partecipato in qualità di singolo 

cittadino/a, residente nel Comune o nel quartiere. Il 30%, ha partecipato in qualità di rappresentante di 

associazioni o comitati. Circa il 10% dei rispondenti ha partecipato al percorso in qualità di 

amministratore o funzionario della pubblica amministrazione.  

 

Nel grafico sotto riportato è i nteressante notare il grado di accordo rispetto ad alcune affermazioni 

qspqptuf!ebm!rvftujpobsjp!eǃjoebhjof/!Mǃftjhfo{b!ej!dpjowpmhfsf!mb!dpnvoju˘!tv!uvuuf!mf!tdfmuf!qvccmjdif!

sjtdvpuf!vo!bddpsep!qbsj!bmmǃ92&-!nfousf!ofm!6:&!efj!dbtj!j!djuubejoj!f!mf!djuubdine pensano che sia utile 

dpjowpmhfsf!mb!dpnvoju˘!tpmp!tvmmf!tdfmuf!tusbufhjdif/!Npmup!ejggvtb!ˠ!mǃpqjojpof!jo!cbtf!bmmb!rvbmf!tj!
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sjujfof!dif!j!qfsdpstj!qbsufdjqbujwj!tpop!jo!hsbep!ej!fwjubsf!tjuvb{jpoj!ej!dpogmjuup!)86-4&*-!nfousf!mǃjefb!

che i processi pbsufdjqbujwj!sbmmfoubop!j!ufnqj!efmmf!efdjtjpoj!uspwb!mǃbddpsep!tpmuboup!jo!njtvsb!qbsj!bm!

31,5% dei rispondenti che hanno preso parte direttamente ad esperienze di partecipazione. 

 

Mǃftqfsjfo{b!dpodsfub!dif!ib!dpotfoujup!bmmf!qfstpof!ej!ejwfojsf!qspubhpoisti del percorso partecipativo 

qspnpttp! ebmmǃbnnjojtusb{jpof! mpdbmf! ˠ! tubub! wbmvubub! dpnf! tpeejtgbdfouf! eb! pmusf! mǃ96&! efj!

sjtqpoefouj!)ebup!dpogfsnbup!bodif!ebmmǃjoebhjof!efnptdpqjdb*/ 

 

 

Gpouf;!Joebhjof!tvmmǃftqfsjfo{b!efj!djuubejoj!ofj!qspdfttj!qbsufdipativi, Regione Emilia-Romagna (maggio 2021). 
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Jm!87-6&!dpotjefsb!dif!mǃftqfsjfo{b!ˠ!tubub!vujmf!qfs!sbggps{bsf!jm!dpjowpmhjnfoup!efj!djuubejoj/!Bodif!usb!

dpmpsp!dif!tj!ejdijbsbop!qpdp!tpeejtgbuuj!efm!qfsdpstp-!dǃˠ!vob!qfsdfouvbmf!qbsj!bm!6:-4&!ej!qfstpof!che 

ftqsjnpop!dpnvorvf!vob!wbmvub{jpof!qptjujwb!sjtqfuup!bmmǃvujmju˘!efmmǃftqfsjfo{b/ 

 

 

Mǃvujmju˘!efm!qfsdpstp!f!mb!tpeejtgb{jpof!efmmǃftqfsjfo{b!tv!rvbmj!fmfnfouj!tj!gpoebop@!Tfoujstj!qbsuf!ej!

vob!dpnvoju˘-!qfsdfqjsf!vob!wfsb!ejtqpojcjmju˘!bm!ejbmphp!eb!qbsuf!efmmǃbnnjojtusb{jpof!fe!fttfsf!cfo!

informati e consapevoli del tema trattato sono g li elementi distintivi che generano soddisfazione e 

dpousjcvjtdpop!b!ebsf!tfotp!bmmǃftqfsjfo{b/! 

Jm!hsbep!ej!tpeejtgb{jpof!efmmǃftqfsjfo{b!wjttvub!dpssfmbup!bm!mjwfmmp!ej!bddphmjnfoup!efmmf!jtubo{f!f!

qspqptuf!fnfstf!ebm!dpogspoup!dpo!mǃbnnjojtusb{jpof!ˠ!vo elemento interessante da considerare. Il 

hjvej{jp!ej!ǆtpeejtgb{jpofǇ!ˠ!bmujttjnp!ofm!dbtp!jo!dvj!hmj!ftjuj!efm!qfsdpstp!tjbop!tubuj!bddpmuj!)jo!upup-!jo!

cvpob!qbsuf!p!qbs{jbmnfouf*!ebmmǃbnnjojtusb{jpof-!sjevdfoeptj!tfotjcjmnfouf!ofm!dbtp!ej!jtubo{f!

accolte in minima parte o per nulla. 
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Wbmvub{jpof!tvmmǃbnnjojtusb{jpof!dif!ib!bwwjbup!jm!qfsdpstp!qbsufdjqbup 

Mǃ93-6&!efj!sjtqpoefouj!ib!bggfsnbup!ej!wbmvubsf!qptjujwbnfouf!p!ej!bwfs!njhmjpsbup!vob!wbmvub{jpof!hj˘!

qptjujwb!efmmǃbnnjojtusb{jpof!mpdbmf!dif!ib!bwviato il percorso partecipato a cui hanno preso parte; in 

particolare, la maggioranza dei casi (47,1%) afferma di aver migliorato abbastanza o molto la 

wbmvub{jpof! efmmǃbnnjojtusb{jpof! f! mb! sftubouf! qbsuf! )4:-9&*! bggfsnb! ej! opo! bwfs! wbsjbup! vob!

preesistente valutazione comunque positiva. In generale, quindi, sembra che i processi partecipativi 

ufoebop!b!dpogfsnbsf!p!b!njhmjpsbsf!mǃpqjojpof!efj!djuubejoj!tvmmf!bnnjojtusb{jpoj!mpdbmj/ 
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Jodspdjboep!mf!wbsjbcjmj!tj!pttfswb!voǃbttpdjb{jpof!qptjujwb!usb!mf!pqjojpoj!ftqsfttf!jo!cbtf!bmmǃftqfsjfo{b!

e la valutazione ex-qptu!efmmǃbnnjojtusb{jpof!dif!ib!bwwjbup!jm!qfsdpstp/!Ubmf!bttpdjb{jpof!tfqqvsf!mjfwf!

tj!sjtdpousb!jo!uvuuf!mf!ubwpmf!bobmj{{buf/!Qfsuboup-!tj!qv˩!dpogfsnbsf!mǃjqpuftj!dif-!qfs!j!sjtqpoefouj-!

perceqjsf!mb!ejtqpojcjmju˘!bm!ejbmphp!efmmǃbnnjojtusb{jpof-!qpufs!qbsufdjqbsf!buujwbnfouf!bj!qspdfttj!

decisionali, ricevere una corretta informazione ha consentito di sentirsi più coinvolti e consapevoli delle 

scelte pubbliche e questo ha impattato sul loro att fhhjbnfoup!ofj!dpogspouj!efmmǃbnnjojtusb{jpof!dif!

ha avviato il percorso partecipato. In particolare, si noti come la percentuale dei rispondenti con 

atteggiamenti valutativi negativi (molto peggiorata e abbastanza peggiorata) decresca sino quasi ad 

azzerastj!bmmǂbvnfoubsf!efm!hsbep!ej!bddpsep!dpo!mf!bggfsnb{jpoj!qspqptuf!jo!uvuuf!mf!ubwpmf!bobmj{{buf/! 

 

Analogamente tra i possibili atteggiamenti valutativi estremi positivi (abbastanza migliorata e molto 

migliorata) si osserva la tendenza inversa, ovvero a partire da percentuali molto basse di coloro che si 

ejdijbsbop!qpdp!eǃbddpsep!dpo!mf!bggfsnb{jpoj!qspqptuf-!j!qvouj!qfsdfouvbmj!bvnfoubop!tjop!b!wbmpsj!ej!

djsdb!jm!81&!usb!dpmpsp!dif!tj!ejdijbsbop!npmup!eǃbddpsep!dpo!mf!bggfsnb{jpoj!joejdbuf!)usboof!die per 

mǃbggfsnb{jpof!ǆIp!dbqjup!dif!opo!ˠ!tfnqmjdf!bnnjojtusbsf!\Ǎ^Ǉ-!dif!qsftfoub!wbmpsj!qfsdfouvbmj!qjˮ!

bassi, discostandosi, seppur lievemente, dalla coerenza delle variazioni percentuali riscontrate nelle 

altre tavole di contingenza). 
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Mǃftqfsienza diretta ha messo in luce anche punti di criticità e spazi di miglioramento, sia sotto il profilo 

organizzativo strettamente inteso, sia per quanto riguarda la gestione del percorso partecipato. 

Osservando in dettaglio le valutazioni espresse, si nota che tra coloro che ritengono ci siano stati dei 

problemi o criticità nel percorso (177 persone equivalente in percentuale al 31,3%) il 33,3% ha 

evidenziato problemi di gestione del processo partecipativo, mentre il 31,6% ha riscontrato criticità sul 

fronte delle tempistiche di realizzazione del processo. Inferiore la percentuale (23,2%) riferita a problemi 

di carattere organizzativo. In generale, quindi, circa un terzo dei rispondenti ha evidenziato criticità nella 

hftujpof!f!pshboj{{b{jpof!efj!qspdfttj!qbsufdjqbujwj-!fwjefo{jboep!mǃftjtufo{b!ej!bnqj!tqb{j!jo!dvj!

operare interventi di miglioramento continuo dei processi partecipativi.  
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Scendendo nel dettaglio si riscontrano chiare opinioni, che derivano dalla esperienza diretta dei 

rispondenti circa la presenza di spazi di miglioramento. Per quanto siano elevate le percentuali di coloro 

dif!opo!sjufohpop!ofdfttbsj!njhmjpsbnfouj!ofmmǃpshboj{{b{jpof!efj!qfsdpstj!qbsufdjqbuj-!tj!pttfswa che 

qfs!uvuuj!hmj!btqfuuj!fmfodbuj!vob!qfsdfouvbmf!efj!sjtqpoefouj!)djsdb!jm!51&*!joejdb!mǃftjhfo{b!ej!vo!

njhmjpsbnfoup!qbs{jbmf!efmmǃpshboj{{b{jpof!efj!qfsdpstj!qbsufdjqbuj<!qfsdfouvbmf-!dif!tbmf!)joupsop!bm!

50%) se si considerano anche i rispondenti chf!iboop!fwjefo{jbup!mǃftjhfo{b!ej!vo!njhmjpsbnfoup!rvbtj!

upubmf!efmmǃpshboj{{b{jpof/! 

Anche con riguardo ad alcuni aspetti relativi alla comunicazione nei percorsi partecipati, seppure con 

percentuali inferiori, i rispondenti hanno indicato la presenza di ampi spazi di miglioramento. In 

particolare, il 53,2% dei rispondenti ritiene sia necessario migliorare parzialmente (36,6%) o quasi 

totalmente (16,6%) la capacità di affiancare al percorso una comunicazione efficace; il 52,3%, evidenzia 

la necessità di migliorare parzialmente (36%) o quasi totalmente (16,3%) la comunicazione degli esiti 

dei processi; il 47,1% dei rispondenti, inoltre, ritiene che possa essere migliorata parzialmente o quasi 

totalmente la qualità del materiale informativo.  
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Prospettive  di impegno futuro  

Le cittadine e i cittadini emiliano -romagnoli chiedono partecipazione. Il dialogo con le amministrazioni 

pubbliche in merito alle decisioni da assumere nel governo del proprio territorio e della propria comunità 

di riferimento è considerbup!jnqpsubouf/!Mǃjoebhjof!efnptdpqjdb!nfuuf!cfof!jo!sjtbmup!rvftub!jtubo{b;!

mǃ9:&!efmmb!qpqpmb{jpof!opo!ftdmvef!mb!qpttjcjmju˘!jo!gvuvsp!ej!qbsufdjqbsf!b!joj{jbujwf!ej!ejbmphp!f!

confronto, in particolare nel caso in cui ci fosse una coincidenza tra i temi  di proprio interesse e quelli 

oggetto dei percorsi partecipativi (54%). Una condizione rilevante, che potrebbe condizionare i 

dpnqpsubnfouj!efmmf!qfstpof-!ˠ!fttfsf!dfsuj!dif!mǃbnnjojtusb{jpof!tj!qpof!jo!vob!ejnfotjpof!ej!sfbmf!

ascolto dei cittadini (37%). Interessante notare il dettaglio delle affermazioni rispetto alla classe di età, 

bm!hfofsf-!bm!mjwfmmp!ej!tdpmbsju˘-!bmmǃbnqjf{{b!efm!Dpnvof/ 

 

Usb!dpmpsp!dif!iboop!qsftp!qbsuf!b!ftqfsjfo{f!ej!qbsufdjqb{jpof-!phhfuup!efmmǃjoebhjof!twpmub!tv!vob!

selezione basata sugli enti che hanno avviato percorsi partecipativi nel periodo 2018 -2020, le 

percentuali confermano in una certa misura i risultati della indagine demoscopica. Il 50,4% è sicuro di 

volerne prendere parte, e il 39,9% è comunque predisposto alla partecipazione.  
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